1926, hanno rappresentato ‘una minore 


| nota una diminuzione di circa i) 25 per |te, ma di poco per: 
> Di 
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dualungue giorno, ma, deve finire col.trimesire ‘solare; ‘A Trieste gli abbonamenti ei rice 
1. pianterreno: Da fuori inviare vaglia postale all'am- 
= Un esemplare 
tentasimi 25. arretrato centesimi: 50. — Non sì conservano e,tion. si tino manoscritti. 
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riali, fidansamenti. matrimoniali L. 2. 
50. Nel corpo del giornal 


Golieitivi: 


ione politica N. 580 — Redazione N (227 
inistrazione N ‘860 — ‘Pnbblicità N 801 


RPSCHGIONIE Prezzi per m/m d'altezza (larghezza. una eolonna): Avrist commerelali, In 
Comumecati, mortuari e 


aziamenti Li 2.50 


le Informazioni dei fico, Cinematografi 


°. Nuova Serie N. 2543 
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Due miliardi e mezzo mei il 


nella. bilancia commerciale italiana del 1927 


SII AE DA 


Bilanele attiva con:6 Stati. 


Te correnti del ‘alice coi vari pae 
si vesteri mostrarono rilevanti variazio: 
ti intervenute nel 1927 in confronto-al 
1996. La. nostra bilancia. commerciale 
è risultata iva con la Germania, 
con la Svizzera, (con (VERIttO; «conda 
=pagna, con VUuglhetia"e-con ln (Gre 
cia, E* da notare tosta, bilan-. 
cia commerciale coni Le Germania “nel 
1926; era. risultata passiva ;: le impor 
Zazioni no superato infatti le espér- 
dazi ioni per da n Idi ire. Nel 1927 


4.759 milioni ne: 1927 
contro 7.215. nel 1926 


ROMA, 


iche del. commercio Da 
so) il 1927 Iosttano, nei 


Le stati 
Italiano da 


che la Sn monetaria; italia 
na di rivalutazione e di ritorno all'oro’ 
hanno apportato ai nostri traffici con 
l'estero. Il processo. di adeguamento 
dell'attività produttiva ‘italiana al muo- 
yo livello dei: cambi, si manifesta pat 
ticolarmente nel secondo e terzo tri 
Mestre dell'anno decorso; 


Diminuzione del'349/0 


n valore complessivo delle nostre im- 
portazioni fu nel-1997 di 20.374 milio- 
ni, mentre.era risultato di 25.879 mi-| 
Toni nel 1926, con una diminuzione. di | 
55.505 milioni, che si agguaglia' al 21 
percento. Nel terzo trimestre 1927, ri 
spetto' al corrispondente periodo del 
1926, si registrò una minore spesa di 
importazione di 1.950 milioni; nel 
quarto trimestre il risparmio pet l'eco. 
nona. italiana per il rifornimento, di 
merci estere tu di:1,120 milioni. milioni rappresenta il 28 per Giai 

Le esportazioni risultarono di 15,615 deficit. mercantile verificatosi nel 1926, 
milioni, mentre furono di 18/665 milio- I nostri traffici citeri nel quarto pil 


doi oO si Lao e i mestro, del 1927 attestano. nello. loro 
Sol ico SA RS ARE variazioni quant itativo e di «valore il 


percento circa. 
progressivo adegua into, dei prezzi i- 
TI «doficit» della bilancia ani taliani ‘alla. nuova situazione moneta 


che era stato di 7:215 milioni nel'1926, | tia e la: capacità di concorrenza SEI 
fu -di 4.759 milioni nel ‘1927, con ‘uma | iostra industria ‘sui ‘nigreati mondiali. 
diminuzione quindi di 2.455 milioni; Tutte! le. pi ara tieni 
che si ragguaglia al 84 percento circa. stia. esp SO so ESE quindi Dal; 
Il movimento commerciale . distinto aumento nei : î per 
mer. mege mostra mel settembre «e mel- 
In una maggiore esportazione di 
db e ‘2 milioni, rispettivamente, ment 
tre di 1926 si era avuto un suldo at- 
tivo mel solo mese di ottobre. La con- 
trazione dell esportazione «che. si ade- 
qua, come sì è detto, all'11. percento 
eirca, dimosiro che la capacità di wit- 
toriosa: espansione delle nostre indu 
strie neì mercatì esteri non è stata in 
taccata dal processo. di rivalutazione 
monetario, manifestatasi. con tapido 
vitmo specie nei primi mesi del 1927. 
Intotti, le nostre importazioni sì sono 
contratte di una’ percentuale che sì tag- 
quaglia @ circa il doppio di quella se- 
gnata dalla diminuzione delle nostre 
r° pio sempre ora al 194265 


| 


5 DI 
i ioni Superato infatti. | 
importazioni per’ S57 inilioni di fc 
AR don nea “la vostra bil: 
) iva per L10 
milioni nel 1926, È rixultat attiva. per 


Fornitori, dl Stati. Unit d’America; 
(hanno esportato ib Italia duranto il 
1927 più di quanto: rion abbiano im- 
portato. di nostre metci, per 2 2,359 mi 
lioni; mentre nel 1926; il Passivo della 
nostra bilancia comiterciale con gli 
Stati Uniti erà: ‘di <3:674 milioni. Il 
miglioramento verificatosi. per 1.316 


the calo di ini risulta quasi 
pro inferiore al 25. per cento, pera 
tuale di diminuzione segliàtà dai com- 
bi esteri italiani mogli ‘ultimi’ mesi del 
1927 rispetto ai corrispondenti mesi del 
1926. Risultano. ‘in aumento neil’ut 
mo quadrimestre del 1927. le quanti 
ed i valori nelle i esporta. oni di 
canapa greggia, di tessuta (ti tura, di 
filati di cotone non mercerizzato, di 
filati di lana torti ‘e.semplici, di seta 
artificiale greggia, la quale, mantiene 
la sua;percentuale di attmento notero- 
lo se ‘al 1926; divtessuti di seta 
fa ed al 
ide, di pie- 
@.idi altre 


j|tre preziose, | 
| voci secondarie, 


ella categoria Hale cere n legumi. 
beri e loro derivati alimentari, a 
malgrado l'aumento di circa ‘90 mila 
tonnellate nella, quantità importata nel 


E’ stato dito dla Camera il di- 
Pe di legge sullo:stata, di previsione 
le spese del M 


nin «della Giusti 
11927 rispetto al 1926, si è avuto uh ri da : Per 
| Sparmio di 746 milioni di lire. L'impor- Peio laba: da 
tazione del cotone, che si è ridotta nel preliminare della” he accom- 


pagna i disegna di le; È ;SÌ rileva che 
lo si delle a del Ministero 
della Giustizia per l'esercizio in esa- 


1927 di. 83 mila tonnellate, e cioò del 
13 percento circa rispetto al 1926,* ha, 
rappresentato una tuinore spesa per 
l'Italia di 1.393 milioni, e/cioò del 40 
ercento circa rispetto. a 1926. 

Le importazioni di lana, che si sono 
contraite per: circa 6.000 Ance 
cicò del 10 percento circa rispetto al 


460.981.000 che. Irispet 
Yiste per l'es ielo 
460.990.700, deter 
di lire 9,700, di da maggiori 
spese ordinarie . «per. lire. 18. 640. po ui 
siscontrappongono dini ioni di spese 
I, i lite. 1 650.000. poss 
quanto. concerne: Je. spese. ordinarie, |. 


Spese pre- 
Mente di dire 
mifor onere 


Spesa di 269 milioni, che si raggnaglia 
ni 23 percento circa della sposa soste Mentre diminuiscono, quelle generali e 
nuia dall'Italia nel 1926. Le ‘importa- quelle per l'Amministrazione. giudizia. 
zioni di ghisa, ferro ed acciaio, cho si mia è stato. propasta.un aumento di.lite 
Ukorio Tidotte di 251 mila tonnellate, è fé Cirino il ro: Ide edi 
$ ire per le spese dell'ammi- 
fei68, del 18 percento circa, hanno TàD- | nistrazione delle carceri: e'dei riforma-|. 
‘presentato una, minote spesa di 316 mi»! ioni, 
lioni, e cioè di circa il 29 percento del Quanto alla ne ‘Bbraordinaria, Ta, 
valore ‘complessivo registrato nel 1926 | diminuzione è ‘dovuta per. 48.685.000 
3 Tutte indistintamente Je principali lire alla riduziofie” degli gsseghi caro: 
bategorie ‘di meroî' hanno segnato noto» viveri cui si comtrapi Joagono lire 35.000 


i Maggior ‘carico differenziale in al 
Voli diminuzioni in valore in lite delle (tri, capitoli. Seguono alcune appendici, 


Nostre importazioni, ad. eccezione del |]a sa siti quali:tràtta lo stato 'di 
“gruppo dei semi, fr Utti oleosi! e loro | pre tministrazione doi 


l'esidui, che mostrano: un aumento di | tondi ne il Culto. questo riguardo 

.35 milioni di lire verificatosi nel 1927, Tieise: cho sa ioni. suddette si 

chiudono in ‘ei ) to, Aammon. 

rispetto a quella del 1926.. ano Bra ilane a pafoggi 00h della 

sia delle uscito. nella. somma, di 

“Favorevole sviluppo delle esportazioni lire 68.021: 05 Rispetto; all'esercizio 

nanziario 7-28 Si verifica un m 

Le nostre esportazioni per GONVErSO, l'onera Sffattiva” do To 7048, 500 ine: 

‘mostrano Notevoli aumenti nei quanti effetto delle indicato minori speso \ef- 
%ativi nati all’estero, cui cotrispon- fettive, 

I kontributi dovut 


f 


i dono diminuzioni. percentualmente Hievi 
Hi valore complessivo rispetto al:1920. zione del fondo. per il ‘Calto dal: Tesoro 


Pam ministra» 


per le spese d'istruzione. e beneficenza 


1 gruppo della seta naturale e della 
dD grup all’estero © per miglioramenti economici 


geta artificiale, mostra un aumento di 
esportazione di 6 mila tonnellate rî-not- nia AO TROIE PONI STI 
ta al 1926, cioò di ciroail 23 per cento. | minori ‘oneri sue nati e da maggiori 
È tessuti di eotono esportati nel 1927, |rendite patrimoniali di proventi di 
Fuperano di altre 4 mila tonnellate lel Per quanto. Viguarda, 
esportazioni del 1926. La Canapa, il li economati. è benefici 
Bo, la juta ed altri vegetali filamento: a Sontronto a 
F it tro 34 inila tons | 1099, UD. Aumento 
$i sono in aumento, per 0 la ton-|agi.g40, sia 
‘piellate, e cioè del 35 per conto” rispetta spesa... 
p105: L'incremento: delle, Ontrata è dovuto 
Le diminuzioni che sì notano nel” va. {ai proventi: dei ben vacanti che si 


bi complessivi ‘della nostra aa Veio Si. Su Ci 
s dl mati gi t5 ali quel 
Xione per le. principali categorio. mer. Milano e» di. Palermo, pe Di SERIE 


è diminuzione 
Umenta pie 
dubbi gli Cora 
ento nella esportazione complessiva del l eccettuato quello di Torna, i redditi 
927, in confronto a quella del 1926, il pahimonioli: ; 
Cha è dovuto alle particolari condizioni 
‘de! mercato ‘internazionale di - “questa 
îmerco. Sono invece in aumento i valori 
esportati delle pieire, terre è minerali 
“mon metallici, per complessivi 88 milio- 
pi, eda esportazione di pelli. e: pelliccie 
(ber 19 milioni di live. Si notano ‘inoltre 
umenti notevoli nella esportazione di 
(alcuni speciali ortaggi freschi. e nella 
‘esportazione di aranci e mandarini ed 
ni Itre frutta fresche, nel vermonth in 
usti, nei pannelli di semi oleosi, mej fi- tegoria di mov; 
lati di lana, semplici ecritorti, nella.se-|in definitiva i 
ta trita tinta, e ‘specialmente! nella so-|trate pareggia: Tom 
Su artificiale greggi da, che ha citea tri ipli<| Infine per gli are vi notarili si hanno 
alo nel 1927 i propri quantitativi spor | seguenti AEG Le D sFevisioni concluse 
‘ati, aumientando.di più che il doppio gli ‘rispetto ® quelle dell I itcizio precederi. 
“introiti. Lo zolfoed il fior di zolfo mo-|t8 col nua n se Ha ici 
tirazio anolie (essi ‘aumenti notevoli, sia| re e Una mibiore SD: 


ecquindi cou ui sopraviitizo di lire 
bella quantità che nel valore, - È ET 


‘éì rispetto al 1926, sì aggirano intorno, timo invece è. Sa 
al 15 per cento, Per.il cotone;soltanto SÌ | dei, proventi medesimi 


6 


determinato per 
qui ali ‘econo un incrementa 
delle spese di beneficenza. per i ol 
sconomati di Pitenze,. Nopoli e Vene. 
zia, ‘contribuiscono ‘anche le. spesa 
personali è le. spese generali dell'am. 
ministrazione. . Pi fietto delle; ‘previ: 
‘fjoni, come SOvr Li lito, s si verifica nel 
complesso della gestione degli erono- 
nati generali un supero: delle entrato 
effettivo, sullo. (Gpéso (effeitivo. di Jive 
116.000 cui si cori Ppongono un'ecce» 
denza passiva 


i capitali. onde 
- io delle en- 
Mello delle. spese. I 


me sono nella somma vemplessiv adi lirel: 


,|ga ‘dispomibilità del clelia È 


nor < DIC 


Y I-troffico marittimo dell'Italia 


durante il mese di dicembre u. s. 


ROMA, 

II Ministero delle di a 
Tibiieh i che. durante, il. mese di dicem: 
bre 1927, approdarono complessiv 
te ubi, de del Regno, 11,455 
una stazza toun. 
do, tonn, 677 Hi Tieroi © 181.490 
passeggeri. 49 navi So 
izanti in, totale. tonn. 5.206.458 dopo | 
avervi imbarcato tonn.;57 I 
sci ‘e*17.958 basseggeri. - 1h mov imento | 
gelerale fu pertanto di. -22,904 navi 
per una. stazza < netta u di 10.511 12921 


tonn. quello totale "delle ‘merci: fu di), 
il numero dei passeg- i vi 


tonni. 2.537.528; 
geri imbarcati e ; sharcati» 
complessivamente a 360.448; 

Nel corrispondente maso, dell’ ‘anno, 
1926 si ebbe il seguenie movimento: 
navi approdate 11.681 pet una stazza 
netta‘ di’ OI ‘4,895,678; merci sbar- 
‘passeggeri ‘ Shar- 

35 partite 11.513 per 
una stazza n di tonn. ‘4.655.177; 
merci imbarcate tom. 589,997; passeg- 
‘gerì imbarcati 169.964. 

Il movimento ‘complessivo verifica 
tosì. nel mese di «dicembre 1927 ‘sulle 
principali vie di traffico ripartito fra 
bandiera nazionale ed'estera, è stato il 
seguente: x 

Da e per lo Stato: Pc italiana, 
nayi 19.063 per idon, 4.741 175; di 
merci ‘tonn. 592,981: Bandi ri estera: 


ammontò 


navi 236 per tonn. 303.716: merci tonn.}, 


15.812. 

Da. e’ per il Mediterraneo: bandiera 
italiana navi.1.628 per tonn, 1.278.483; 
merci tonn. ‘221.895; bandiera estera 
navi 506 per tonn, 544.860: ‘merci tonn: 
43.005. 

Da e per il Mar di Marmara, Mat 
Nero e Mar D'Azov: bandiera italiana 
navi 154 per tonn, 320,640; merci tonn. 
98.071; bandiera estera ‘avi 59 per 
tonu. 88.461, merci tona. 72.114. 

Da e per l'Inghilterra, e. paesi ‘euro: 
pei oltre Gibilterra: bandiera italiana 


navi 124 per (tonn, . 247.920; ‘imerci 
tonn. 290.414; bandiera ostera nari 


650 per tonn. 1.015.493. di stazza net: 
in: merci tonn.. 634.672. 


(851 di mer-{7 


nio e Stati Upiti 


PARIGI, 6 


egretario di Stato 
Imitijba dal-;° 
Claudel, è 


mato oggia Wi 
Ora aenica no: 
Si sù sà gi 


da non' con 


io A 
signor» Briandiall'Ame 
rela guerraciuori lella 
a È 


Ditrato fra tuit 
Sero a sorge 


fiducia e LOT 


Ge le n în ot; a 
pubblica. iraatese ve’ Repabblica dei 


inde; impor 
convenzione 
di SARE un 


particola 
seguenze 
contiene, 


te 


era a ara 
di della contraproposta; Kellogg circa 
îl patto! plurilaterale Der mettere ila 
guerra fuori della.Jegge. Si sa come que 
sto: progetto abbia urtato contro: l'in- 


|| tranisigenza frareése 0 kome l'ultima ri. 


{| H ai. concetti informatori della Scc 
hanno IL tin trattato d’ arbitrato i 


| gozi 
[i tempo di. arrésto, unicamente perchè il 
“h 


ton il trat-| DS 


Lu ‘più i 


è toncepito.in “ino | 


idare.nel suo articolo di fondo sulla po- 


sposta di Bri and. costituisse ua ardito 


tentativo di ESA nno, ‘oli Stati Un 


Nazioni, 
Parigi si afferma, che gli ultimi ne 
ati subiscono in questo 1 momento un 


o di Stato americano ha «delle 


uri Zeus ma 


at sE 
Tuttavin è di 


condiv idére piena- 
puòd' cOonve (aes 


: [Un giornale. di Belyato sllanania 


il.-Duce e l'Esercito italiano 


ROMA 6 
Il Giornale @&Italia ricere da 


tono che-Mu 
do. spavent 
l'Acicevia che purtroppo toni 
de! Governo, per s 


S: HS. Muove conc 


Tzunorie e V 


ciato 
i fire. Tutta 


xa 
ci (GA e del 
‘ario di Stato -Kellege per ottene 
un. risultato. preciso nel campo dell 
ganizzazione della pace; Benchè 2, 

non. consideri er nulla, 

à 3Ì 


n prendere 
amento del 
Uppa in un senso amalogo 
spiegati. a Ginevra 

I Temps nell'esami 


are un partico 


litiea. americana per ln 
in modo speciale dell 
che cha, fatto il signor 
all'abolizione della guer 
dicendo che su questo ai 


cessario formulare delle riserve. 


‘upai 
porta 


Il Duce per la difesa della Dl 


Esenzioni di tasse: per 


i ROMA, 6 
Oggi il ministro Guardasigilli, ‘on. 
Rocco, ‘lin avuto un colleguio col Ca- 
po del Governo e il testo definitivo 
del, progetto di titorma ‘della rappre: 
senta. nazieiale. Il. Gran Consiglio 


;l passerà domani sera. ‘alla ‘trattazione! 


degli altri argomenti all’ordine'del z'o- 
1 situazione politica “bereralo; atti 


scista e per la Celebrazione del nono 


Da e. per l'Africa occidentale; ban (annuale della fondaziona dei Pasci, 


diera italiana navi. 27 per.tonn., 
merci. tonn, 15,959; bandiera . estera 
navi 6 per tonn. 10.441; merci tonn. 
2.950. 

Da e per il Nord America: bandiera 
italiana navi 129. per tonn. (595.759; 
merci tonn. 193,970: bandiera estera i 
navi 107 per tonn..391.415; merci tonn. 
116.882. 

Da e per.il sud .e centro; America; 
bandiera, italiana navi. 60. per ‘tonnellate 
288.672; merci tonn. 98.580; bandiera 
estera navi 24 per tonn. 69.855; merci 
tonn. 35.681. 

Da e perle, Indie, Estremo Orie to d 
altri paesi oltre Suoz: baudiera. i 
034; Sa 


agi; 7 cn n 
2850] E sfera È 
33.693; merci:tonn, 490). > 
La bandiera nazionale. ha, ‘partecipato 
ali trafico generale con 141785 piroscafi 
della stazza a ve tonni 7.454.261 
‘merci tonn. epasseggeri n 
Sn (354.056) © con 6522 SI staz 
za netta tonn. 337.580 (merci ton 
late 22 La bandiera estera con 
1533. piroscafi ‘della stazza netta, di tonn. 
2.713.699 (inerci. tonn. .987.712 e. pas 
seggeri numero 6377) e con 113 velieri 
della stazza netta di tonn. 5452 (merci 
torin. 3500. 
La, partecipazione della bandiera na: 
zionale nel movimento generale è stata, 
per conseguenza del 98. per cento per 
quanto riflette il.numero delle navi ;' del 
74 per cento per quel:che riguarda sl 
tonnellaggio di stazza netta, e del.62 
per cento per quanto si riferisce al quan- 
titativo del le merci imbarcate e sbarcate. 
e 


3 
‘Un. consorzio per l'acquisto 
di titoli di navigazione? 
i ROMA, 6 
| L'Agenzia Economica "Finanziaria 
comumica; rar 
«A. proposito della. Soana puliti 
da. qualche giornale, secondo la. quale 
sarabbe ormai certa la costituzione di 
‘Un ento finanziario sotto gli auspici della 
Banca Commerciale italiana, per. ni equi. 
sto di titoli di trasporto edi navigazione 
Possiamo affermare che lo traitativo so- 
no, in. corso, ma è prematuro darne 
come certa la. conclusione; Le difficoltà 
da superare non sono poche mè lievi; 


. ®, è . 

Il prestito del Littorio 
sarà ammesso alla Borsa di New York 

3 ROMA, 6 
Si assicura gieno a buon punto le 
trattative per ottenere l'ammissione 

alla Borsa di New York del prestito 
del Littorio. L'ammissione coincidereb- 
be col mettere ‘a disposizione degli ‘e- 
ventuali acquirenti americani una lar 


‘L'on. Acerbo. rettore 
delli Istituto di scienze economiche 


i . ROMA, 7 
Con. decreto’ redle odierno, su propo- 
sta, del niimistto dell'Economia e în re- 
lazione al voto emesso dal Consiglio a 
cademico del x. Istituto superiore d' 
scienze economiche e commerciali «i 
Roma, è stato nominato: rettore dell’I.- 
stituto stesso per il triennio 1929-8î, 
l'on. prof. Giacomo Acerbo, insegnante 
stabile di economia e legislazione agra- 
ria. 


La sede della Lega delle Forni 
sarà trasferita da Ginevra a Vienna? 


BERLINO, 6 

I giornali sì occupano largamente 
della notizia lanciata dall'Eecelsior di 
Parigi, secondo la quale Ja sede della 
Società delle Nazioni sarebbe 
Tita. di Ginevra a Vienna. La maggior 
parte dei giornali ‘si mostra sce; 
su questa notizia, affermando che 1a. 
Società. delle Nazioni deve rimanere in 
un paese neutrale, 

Dal canto suo il corrispondente da 
venne del Berliner Pageblatt dichiara 
i essersi rivolto per informazioni x 
fonte ufficiale. è gli è stato Tatto os- 
sertate clie il Governo | viennese non 
ha mai preso iniziative per il tr 


i completandosi È 


i| me appresso: 


trasfe- |, 


Sotto 6. dieci figli 


«La srcibunia: apprende. che per.il vivo 
interesse che il Capo del ‘Governo pren 
de. per l'aumento delle nascite e la di 
fesa.della razza, è allo studio un prov- 
vedimento la) eni portata morale @ pol 
tica avrebbo profonda ripercussione. Si 
starebbe contretando dalle autorità com- 
pétenti iino schema di deereto, con em 
verrebbero esonerate dal pagamento del- 


(ila tassa di famiglia o di ricchezza mobils 


Te; famiglie degli impiegati aventi sette 
figli.‘ Setondo"da Tribuna, il proyvedi: 
inento, per completarlo.. nella sua pori 
tutte.le altre fa. 
ch Dcena ate al 


\ perfetta siioatria con dla (già "i 
a tassa sui celibi. Infatti, le dus|, 
guificative leggi racchiudono wu iden- 
na contenuto . morale, tendono calle 
Stesse finalità politiche e si assommano, 
‘nell'unico sforzo alta: 
mente sociale, tipicamente ‘mussolinia: 
no e' fascista, di difendere la vitalità 
della razza. e di incoraggiarne lo svi: 
lippo. 

Si apprende inoltre chè il Duce, duale 
‘manifestazione personale di combpioci. 
mento verso le famiglie con ntimerosa 
prole, ha velargito le seguenti somme 
‘n ‘famiglie della provincia di Udine: 

Giovanni Infanti; da. Sesto di Ra- 
thema con 14 figli, 400 lire; Ahtonio 


400 tire; Luigi Vit, da Tarcento, 
con JO figli, 300 lire; Antonio Feltrinj 


.da Caneva, con 11 figli, 400 lire; Gia- 


tanche il parere del locale regio so 


{Santiny da Caueva di Sacile! con 12 
figli, 


chi ha prole numerosa 


tendente alle Belle Arti. 

La ‘Confederazione dei commercianti 
comunica che restano in vigore le nern 
del Ministero dello Corporazioni del 


agosto 1927, ripetute il 14 gennaio 1928; | 


i 0 debbono | 0 
peli 


ber le quali sono ‘inquadi 
iscriversi nella . Federaziane dei (com. i 
nti tuiti.gli agenti rappresentanti | 
È commercio, che nell'esercizio ‘della lo- | 
ro professione, lianno alineno un dipen-| 
dente. E? poi lasciata facoltà di iseri-| 
zione alla. stessa | Confederazione del 
commercio # quegli agenti.e rappre- 


sentanti che, pur non avendo alcun di-l; 


pendente; che, per ragioni di tutela ejc 
solidarietà professionali, desiderino la 
tutela. sindacale e l'appoggio ‘corpora- 
tivo della’ Iéderazione nazionale degli 
agenti e rappresentanti di commercio 
aderenti alla predetta Confederazione. 


I Javori del Senato 
Sui lavori del Senato oggi il Presi 
dente dell'assemblea vitalizia on. Vit- 


toni ha avuto un colloquio col Capo del 
Gorerno (ed ha poi anelie conferito coi 
(SE alla Presidenza 


onor. 


Alieno; quello co 
centi di maggiorizz: 
Fabbricati colp: 
1915, quello ver Fis 
mi a FIR lb si tie 


pagella. eì ion fsi 
Ja Camera. 
i aliche state di 


la 


a sui consuntivi | 
ni io ferrovie por 
Dj colonie di 


delle 


Av 


nonchè ueila dell’Ufficio. SIE 
dovuta al sen. Bacelli per gli accordi 


como Viel,.da Caneva, con Il-fighi, 400 
lire; Vialentino Delta, da Polcenigo, 
con 10 figli, 300 lire; Giovanni Mauro) 
da Udine, con 14 figli, 300-lire; Vin 
renzo Cinelli, da Passons, la cui mo: 
glie ha avuto un parto trigemino, 1000 
lire; Pietro Peirzcco da. Sequials, puro 
per un patto trigemino, 300-Jire, 


‘Nuovo norme per l'emigrazione 


di 'Khartum per il recolamento dell’u- 
tilizzazione delle acque del Gash e quel- 
la. dell'Ufficio. centrale,  devuta ‘al gel 
nerale Gonzaga, con le varianti e as- 
giunte alle) disposizioni, riguardanti lo 
stato dei sottufficiali dell'Esercito, 

Il Ministero delle Corporazioni comu: 
nica: Con decreti in data 4 corr. il Ca- 
po del Governo, ministro per io Corpo- 


Ml Gapo del.Governo e ministro de 
gli Esteri, ha strasmesso; alle autorità 
ematiche e consolari. nuove precise 

osizioni per: l'emigrazione: 

iro le limitazioni imposte da alcu: 
bags, il Capo del Governo ha dispo: 
sto che Hrora innanzi gli atti di chia- 
mata possono pervenire dai parenti co- 
marito, genitori, figlio; 
fratello, per la: serella. nipote o vedo- 
va, ni Jota paterno o caaterno. per i-ri- 
spettivi avi. 

Non è ammossada éliamata. tra £ 
danzati. Con.da presente: ‘isposizione 
$i. intexdono, abrogate de ralire dispo- 
sizioni che estendevano artutti.i parenti 
o. affini fino ‘al terzo: grado. la ‘facoltà 
.jdi emettere atti di chiamata. insfavore 


dei; congiunti, 
(Tiagenzia «La Recentissima». comu: 
nica sessero, allo siudio un prbg tto di 


è iPtnsione della Cassa nazionale. infortuni 


con la. Cassa, nazionale per Jo ass 
Tazioni ‘sociali, Il progetto. dinostre 
> assoluta necessità della fusione che 
atrechetà vantaggi considerevoli. e ‘por- 
terà anche un sensibile. risparmio di 
spese generali,» Tale progetto trovasi in 
elaborazione (al Ministero dell' cono, 
mia. nazionale. 


Limitazioni per l'erezione di monumenti 


‘UH Ministero dell'Interno ha. richia- 
mato, l'attenzione dei. Prefetti sull'ap-: 
Ì icazione della, legge 23 giugno 1927, 
la'quale dispone che nessun monumento, 
lapide od altro ricordo permanenie pos: 
sì essero dedicato in luogo pubblico 0 
arto al pubblico a persone che noni 
‘eno ‘decedute da almeno 10 anni; @ 
dispone altrssì che per quarto da 
da la scelta del luogo debba sent: 
parere, della Commissione provinciale | 

ela conservazione dei monumenti. ( 
Ora il Ministero degli Interni, «'accor 
do con quello della Puliblica Istruzio:. 

sto. che quando si trabil'del 
‘del.Inogo adatto per calli 


mento della Lega da Ginevra a Vi 
na, eomieno che mai il Consiglio muni-| 
cipale cella capitale, 


Teo un monumento, mina lapide o altro, sli 
debba ‘ssere preventivamente sentito 


tazioni, provato le segnenti mno-! 
mine sin lac; Ù. principe Pietro 
Ginori Conti, presidente dell’Unione 


industriale mista di' Pisa; comm. Ei- 
tore Lo Vecchio, Nusti, a ‘segretario! 
generale dell'Ufficio provinciale dei sin- 
dacati fascisti di Bari, 


Ta riduzione delle spose militari 
447 milioni per Guerra e Marina 


+ «ROMA 

L'Agenzia di Roma rileva.il nin 
to, anche internazionale, della, r'duzione 
delle spese militari italiane preveduta 
per il bilancio 1928-29. If bilancio della 
Guerra è stato complessiv. amente Tidot- 
$6 a 121 milioni e mezzo di Fre.e il bi- 
lanicio deblla Marina, il guale nell’eser- 
cizio 1927-28\avera; già. subito una ridu 
zione di 41 milioni, avrà nel nuovo bilan- 
cio un'ulteriore riduzione di 26 milioni 
di lire. Queste significative riduzioni di i 
spese vengono:s dimostrare non soltanto 
la realizzazione del muovo stato moneta] 
rio, e finanziario per il SÈ 
e nei riguardi del hilanti imlitari, 1 
ma pure una ferma tendenza della, pol -[} 
tica degli ‘italiani ‘a non lanciarsi ini 
una. gara io di spese mili- 
tati, 

To realtà, mentre tuttii maggiori Sta- 
ti tendono ad aumentare le loro spese 
militari è soprattutto quello destinate 
alla marina da guerra, e gli Stati, più 
idirettàmente. confinanti ‘con I'’Halia ri 
velano neî loro bilanci e nella loro ten-| 
denza nazionale e internazionale nna po-| 
litica particolarmente diretta allà pi Ei 
‘parazione alla guerra, PItalia va perse 
guendo una politica la quale si ‘potrebbe 
defimire, non certo di dis interesse puili- 
tare, ma di nine osservazione e at- 
tesa, 

La nssio P n e militare, Sue: 
per. evidenti segni va creando 
confini d° Fitalia, non è certo quella: ‘the 
potrebbe» incoraggiare Italia a una 
politica di Hisdimo, E però la olitica 
itallana, pure nella responsabilità. del 
la tempestiva Protezione, degli interes- 
si italiani e nella costante vigilanza, di 
quinto avviene nei paesi vicini, dimo- 


| 
ancia, “sono | i 


Ì 


fano pri 
o ixlel pugnale 


| certi. Stati europe 


‘| zioni dei par 


-hò mai: nella. 
Dre 


nemici, bensì seray 
ma è però la fr 
ale fra i denti. 
italiani coni 
lddio a 
ai dita 


ta 


denti 


Le sti 


da, Gi 
azione del 
sent Gothard'ba 
neg 


uè detto che 
ccenda di S 
to forti critiche 


ì diplomatici 
coli pol 


Le, 
no 8Sni Der 
a dell'italia e i 


rie uoi rapporti con 


confitti.con.i quali 
nuova 


ha coneluso alletnze. per 
guerra che essa propar 

Lo stesse Novosti, commenta: 
Soggiorno. romano di Titulescu, 
Vano sperare, 
e belgradoso ba e 


una 


nto fra la Jugoslavia è 
a. La Jugoslavia ha già fatto. nel 
1815 luna amara csperienza con la, Ro- 
Mania, colla. quale aveva un irattato 
difensivo». 

Commentundo l'ingiurioso. commento, 
il Giornale d’Halia scrive: 


significativo linzuaggio di un 
giornale di Belgrado, per asgiungeri 
allendime, abbon fi 


no a parlare if ogni 
di Parigi 


‘ono i giorni 
ioni ufficia 
politici responsab: 
Il turpiloquio della gazzetta di Belgra: 
do non può certamente nè essere dram- 
nè fornite argomenti ad una 
ma è utile conosceri 
vale a dare una prà 
suta delle mentalità che si 
mando a polo nei 
e della 


polemic 
darlo. 


esta Tugosia 
tenti e ì m 
che ne vissuto! giorni 
di pericoli durante la'magn 
overa di salvataggio, attraverso PAdria 
tico minakciato, dal superstite esercito 
fuggitivo; prenderanno atto ton tran: 
quillità, ma non iper dimenticarlo, di 
questo insulto che ancora una volte un 
giornale di Belgrado con lieve disinvol- 
tura lancia all’Esercito: italiano. I gior 
nali di Belgrado credono: pure di dover 
aggredito la» conrettezza politica È 
mi in occasione della. visita a Ro- 
ig. Pitalesen. Questa critica in- 
it Biesrest ehe Roma, ma es 
sn fata iste è confermare quella, in: 


è audace 


di sotiente mebalomania, dalla quale: gli 


omini del Regno S.H.S- oi loro:gior- 
nali danno: così abbondanti e rumorosi 
saggini 


a e 
Cla Picedla. Intesa a Bucarest 


nei a Seconda quindie: na di ceri 
LR ‘ BELGRADO, 


file. ‘organo del « 


a La avrà Togo ser se- 

dè. Quindicina di marzo a Bucarest. 
Dura la conferenza avrà luogo un 
ame aeherale, della situazione inter 
pnzionale e'avrà pure luogo uno! scam 
bio di' vedute “sul contrabbando ‘delle 
Fmi anonerese, 

}RORO SIIA 


> II console Delich a Klagenfurt! 


prende contatto con la colonia italiana 
: PIEGO UA 6 

Il muovo: console «d’Itali Silvio 
Delich,. dapo aver fatto vi: na Eno du- 
torità politiche, comunali ed egclesiasti- 
che locali, ha deposto, sabato, una co 
vena: alloro sul monumento dei ca- 
duti. nella sa guerra al cimitero 
«li Amnabithi 

teri mattina nella sede del Consolito 
iliconsole Delich, assistito dal vice-con- 
sole bar, Malfatti e-dai funzionari Chi 
ti e Peruzzi, ha raccolto la colonia ita; 
liana della Carinzia che accorso nume 
a dper salutare dl muovo rappresel- 
tanto «delliltalia fascista. Vari conna- 
i sono intervenuti dai più Jonti 

ri della Carinzia. Dopo essere sti 

servito. um rinfresco il. co ole Delich, 
lil'ouale indossava la camie î 
ne cai connazionali un, bre 
nel. quale indicò i doveri degli, italia: 
all’estero: quelli rioè di essere osso. 
auisnti alle leggi del paeso che lì ospi- 
ta) di non immischiarsi melle compet'- 
tti e di tenere alto il pro- 
«“|stigio del.nome ‘italiano fuori dei con- 
fini. della. Patria. Incitò tutti adressero 
laboriosi e disciplinati per: poter cona- 


‘borare da Jlontano alla magnifica opera 


che il Duce: compio mell'intento di rea- 
lizzano la grandezza della Patria. Dono 
aver reso omaggio alla Maestà del Re, 
il consolo sintetizzò l'immane imp 
‘che il-Duce compie per.il benessere del. 
popolo italiano.e per l’avrenire sempe 
più glorioso della Patria. Alla fine gli 
astanti Age i emiusiastici neve 
viva al Re, al Duce, alPItalia». 

© A/nome del- Fascio di Villacco parlò 
lil segretario Salafia, il anale portò al 
miovo console il saluto dei fascisti del- 
lae Carinzia promettendo tutta la e 


Cai 
ko 


comuni ideali La. patrioti riunione 


sciolse con rinnovati evviva all 
lia. e‘con L'invio lì telegrammi di 
vozione al Re e al Duce. 


l'ambasciatore sovietio arrivato a Roma 
ROMA, 

Col diretto delle ‘ore 7.25 è Du 
stamane calla, stazione di Termini ii 
nuevo ambasciatore della UR. SS, 
nor Kurski. HW 


stato salutato all’ar. 
Tivo dal personale ‘dell'Ambasciata e 
da alti funzionari del. Ministero degli: 
Esteri. 


Continuano a Rio, de Janeiro 

i conflitti fra soldati e polizia 
it RIO DE JANEIRO, 6 

I conflitti<fra la. polizia ed i soldati, 

scuppiaci in seguito al libero Ponatà 


stra di mon voler prender: iniziative di 
Corsa agli armamenti e di -mon rinun-; 
ciao neppure nel campo militare gta 
realizzazione di quelle, onomie che va 
attuando. ‘in ogni altra parte del. bi- 
taucio statale, 


Sulle ferrovie at soldati, marinai e di 


pendenti; comunali, sono causa di serie |? 


prtoceup: 
morti ve uv 


ni; Si contano finora Seat 
i feriti gravi: 


lina. La 


| che'annuno 
recato a Roma per operare 


1 
no questo nuovo saggio dij 


ocumientazione | Ì 


laborazione er! it raggiungimento «dei; | 


_|lontari fedeli e devoti fino ‘al: sacrificio, 


| 


IlPresidente delPortogallo 
‘assassinato a Lisbona? 
PARIGI, 

Ces iaia 
cit generale Oscar Garmona, 
della Repubblica. portogle- 
nte del Consiglia, \sareble 
sinato stamane alle Dre 20 
a del Commercio a 
1 voce lascia. capire 


G 


con certa. ifisie 


| sulla 


pia 


sia 


ne 


cina rivoluzione sarebbe subito scoppinta 
[na riro DI 

pur città. 

I sa I zione. del Portogaltoa Vr 


rigi non ha ricevuto fini almonien- 

ilto di telefonare vnessuna + confermi 0 

8 ita «di queste notizie. ‘Più tarli 

tro del Portogallo a Parigi ha 

1 to. cll'Ager Radio, la qui: 

*Ilevarara esso la motizia; che Ta 
li [Legazione moni prestota nussnna fr 


all'informazione; «e che Uinfarmazio: 
ora opera di malintenzionato 
quale, a quanto ‘sembra, 
anche la pena di 
| mente-altuni gio + Lo Legari 
Ldecisa a far luce sulla: cos, “per 
prive è veolnevoli di ortesta siperchide 
tia. 5 

D'altra parte le ‘sole nolizio giunte 
da Parigi e-da Lisbona nel pome 
gio erano contenute in u telegramma 
spedito. alle 16.80 Il) Havas, 
a per Roma 
del generale Gomez Dotostà, 

Infine «il. corrispondente”. partitotore 
del, Journal da Madwid informa il su 
giornale che eguali. voci di ten seri 


} 


ua 


sco 


mento rivoluzionario nel Portogallo è 
(wdno corse a Madrid” verso de i, ma 
che poi mon sono state ufficiosa e:te 
smentite, 


‘Le complicazioni politiche in Urecia 


al Minacciosa situazione a Creta 


ATENE, 6 
del. generale‘ Pangalos 
di. Ezina effettunta- 
con n cacoratorpee 
ito da nijoverdimo- 


Il trasporto 


a ail 


imento rivoluzionario. qualora 
jnore giorni il. Goterno non. provveda 
una riduzione delle tasse e non ri- 
metta in'libertà» Conduros; ex mifustro 
anze nel Gabinetio: Pangalos, 
done, aggravata dalla cri 
le, desta qualche preocenpa; 
Ne e non è comunque chiara, (United 
Press). è 


Rivolte nel Kulan ed in Crimea 
por Ja con: n:essione L ferre a coloni lie? 


{ : Telografanor 

(minzione da Mo; 
mentosin! 
venuti scongri, sanguinosi 
le spartizioni di 
verno. .dei Soviet. tra. i coloni israeliti, 

La popolazione delle località ‘interessa 

tè si è sollevata contro questa Coloniz- 

zazione è dn diversi pumti.si è versato, 

sangue in seguito agli scontri fra i due 

partiti. Le autorità soviettiche sono. co- 
strette a sorvegliarè gli stabilimenti dèi 

coloni ebrei nel Kuban per proteggerti. | 
La popolazione tartara niinaccia di di- 

‘etruggere le stazioni. termali. della 

Crimea, 


in reguito: nie. 


Ezio Garibaldi riammesso 
nell Asspzizione volontari di° Tuena 


ROMA::7 
mtari at 
tai Helcrasi ione mazionale ita. 
liana ‘garibaldini comunicano: 


«In seguito alla polemica svoltasi nel 
maggio-giugno 1927.tra îl giornale C4- 
micia Ttossa e l'Associazione. nazionale 
volontari di guerra, l'assomblear gene. 
rale dei presidenti della. sezioni della 
Associazione, riuniti per il convegno di 

Sardegna avevano proceduto “all'espul- 
sione del ‘generale Ezio Garibaldi, di- 
‘rettore di quel giornale: Nel docotgo 
jmeso di settembre, il presidente ‘della 
Associazione nazionale. volontari di 
guerra, Eugenio Coselschi, e. ;l vele 


gato straordinario della: Federazione 
E Italtazia garibaldini. Brio 
Ga ldi, si-trovarono a San Marito 


per l'insugurazione dell'ara dei ‘rolon- 
tari di San Marino, ove gli. eccellen- 
tissimi Capitani, Reggenti. della sere- 
nissima Repubblica, prendendo 
sione da questo incontro, ‘si fecero ini- 


3 {zintori di una pacificazione’ generale 


fra i due; ‘pacificazione. che avrenne 
‘specialmente pe» i loro buoni uffici do- 
po uno scambio di cordiali ed esaurien- 
ti. spiegazioni. 

Ezio, Garibaldi riconosceva lealmente 
e spontanemnente che le'eritiche da Ini 
‘mosse ai, dirigenti l'Associazione nazio 
nale volontari dî «euerra si Tifevivano 
essenzialmente a fatti singoli‘ed a si 
tuazioni di ‘carattere Jocale, mentre esse 
eranò poi risultatetrutto di informazioni 
provenienti da per sone che avevano :com- 
Dpletamente sorpresa ia di lui, buona fe- 
de. Inoltre, il Garibalalì riconoscera=che 
nel suo coniplesso l'opera-sempre disin- 
teressatamento svolta dal presidente Co- 
E e.dal segretario Augusto Pesa 
solido, nutentico volontario di ‘guerra e 
combattente, era semprè stata vrienta- 
ta verso il consolidamento: dell'Assoria- 
ione che attualmente ha assunto una 
importanza notevolissima e tale da ‘dare 
a certezza che l'Italia ed il Duce 
sono contare sopra una falavge di 


Per conto suo i sig. Coselschi rìcona- 
Scera che la motivazione dello espulsioni 
di Ezio Garibaldi era stata ‘redatta in 
una forma imprecisa e) che .iu qualche 
puntò nonSinterpretava: esattamente 3) 
suo pensiero. 

In seonseguenza. di tale: scambio dì 
spiegazioni. il’ Consiglio nazionale del- 
lAssociazione nazionale. lontari ti 
guerra; adunatosi in Roma] 5 febbraio 
1928, su proposta del presidente ha de- 
liberato di revocare con la motivi azione 
Vespulsione di Ezio, Garibaldi dall 
azione medesima. Per alito Ezio 
Idi ed Eugenio Coselsebi si sona tro. 
d'accordo. nel riconoscere come ai 
fini naz onali convenisse meglio che 
scuno di essì svolgesse distintamente la 
propria attività nell'ambito delle: rì- 
spettive Assotinzioni.. Ma riconoscendo 
altresì che una collaborazione: fra.i dne 
sodalizi è necessaria per ]è grandi idea- 
lità da affermare, hanno deciso‘di cate . 
cludere un patto di cordiale Lie Volto 
} di raggiinger pad 
lio tutte le SETE soni 

ni aspirazioni nazionali, 


si 


terre otdinate dal Go-. 


i 
I 


| 


IL PICCOLO di Tris. Pas. ii, marie 7 febbrafo Tazs» Amo VI. 


La propegania della “une, all'esteroiii convegno a Romall'imi 


e i suoi compiti delicati 
ROMA, 6 

MH senatore Cremonesi, intervistato da 
un redattore de L’Informazione sall’Isi- 
tuto «Luce» nella sua essenza finanzia- 
ia @ politica, ha detto che l’Istituto 
ha în magazzino circa 5 milio.i di lire di, 
capitale, capitale che non rimane ino 
perso, ma che continuamento si. rim- 
tiova mella. fornitura regolare di films 
alle 3400 sale cinematografiche sparse 
in tutta l'Italia. 

L'attività della «Luce» investe tutti i 
campi della mente e dello spirito: poli- 
tiea, istruzione, moralità è si svolge 
‘attraverso (una produzione accurata © 
controllata, la quale affronta tutti i 
pricipali concetti di una propaganda 
pratica. Uno dei:suoi compiti più d 
li è costituito dalla scelta dei lavori, 
la delicatezza e per la sensibilità cui PI- 
stituto si deve ispirare. E, là dove l’in- 
dustria privata non arriva, arriva VI 
stitato con i soi 25 cinema ambulanti, 
attrezzati in modo da avere la massima 
antonomia e da funzionare anche, ore 
not è ancora giunto il progresso dell’in- 
dustria elettrica. 

Tutto questo lavoro si svolge con la 
più perfetta regolarità — ha dichiarato 
il sen. Cremonesi — ed ha quindi ag- 
gimnto che il bilancio è compensato dali 
modestissimo.contributo pagato dalle sa- 
Je. cinematografiche all’Istituto per la 
programmazione dei suoi, lavori, a. ché 
consiste. per la massima parte dei lo- 
cali, di un compenso di 10 lire giorna- 
liere-per ogni film di almeno 200-metri. 

L’intervistato ha fatto, poi, osserva- 
ta.come con tale esigua somma, l’oeu- 
latezza inistrativa dell’Istituto 
provveda ai bisognì dell'Azienda unita 
niente ad nite altre ‘espressioni di la- 
voro. Quindi, passando alla parte politi- 
ca,cegli ha notato che tutto quello che 
è stato fatto durante. il quinto anno del- 
VEra fascista è stato diligentemente 
scolpito, attraverso le fedeli riproduzioni 

, delia «Luce» nella mente e nell'animo 
1 popolo italiano, il quale ha oggi 
realmente imparato a seguire i titanici 
sforzi del Regime nella costruzione di 
cuello grandioso opere che saranno a 
testimoniare per secoli © secoli la pro- 
digiosa attività della nostra stirpe. 

TI) sen. Cremonesi ha, inoltre, dichiara- 
to che, nel tempo della propaganda, l'I- 
siituto per accordi con il gruppo Haersi 
îl quale controlla . nell'America. del 
Nord 15.000 cinematografi e 500 giorna- 
Ji, fa regolari spedizioni di films politi- 
che, scientifiche, folkloristiche, mentre 
accordi consimili si stanno trattando con 
il Governo ungherese, la Cecoslovacchia, 
la Polonia e la Romenia, 

Dopo aver ricordato come una gran 
parte della propaganda fuori d'Italia 
sia affidata ni Fasci all’estero, l’intervi- 
stato ha affermato. che oggi l’organizza- 
irone dell'Istituto «Luce» è perietta in 
ogni suo più piccolo ingranaggio. La 
costituzione di otto cinemateche, affida- 
te aì più bei nomi della cultura e della 
scienza, ‘inquadra . completamente a 
funzionamento dell'Istituto, fissando in 
modo preciso la produzione 6 definendo i 
compiti che a questa spettano. i 

n sen. Cremonesi ha aggiunto che in 

miesti giorni la «Iuce» sta completando 
uma filim grandiosa sulla vita dei pe- 
scî che rappresenterà una vera alferma- 
zioen della tecnica cinematografica ita- 
liana; da ultimo egli ha affermato che 
gli accordì che sì stanno elaborando con 
0 a gruppi esteri Sarre 0 «Luco» 
% ni più lari ssibilità di affermazio- 
Fa sedi ica dell’Istituto sa- 
rà presto veramente degna dello spirito 
per coni fm oréato: 
a 


— Riunioni a Roma per la creazione 


dell'Istituto di cinematografia educativa 
ROMA, 6 


E’ giunto il signor Dufour Feronco, 
sottosegretatio generale della Sogietà 
dello Nazioni, con alcuni funzionari 
del Segretariato, per  concretare col 
Governo lo sehema di statuto per l'L 
siiiuto internazionale di cinematogra- 
fia educativa cho dovrà essere croato 
a Roma, in seguito alViniziativa ita- 
Hana «approvata  dall’assemblea della 
Società delle Nazioni nel settembre 
scIRso. 

E° arrivato, anche allo stesso scopo, 
iit-signor Luchaire, direttore dell’Isti- 
‘tuto intetmazionale di cooperazione 10- 
tellettuale di Parigi. Il signor Dufour 
@ il signor Luchairo souò stati Ticovu= 
‘ti stamane da S. E. Grandi o da S. E. 
Rosco e oggi & palazzo Chigi sono co- 
minciate le riunioni sotto la presiden- 
sa di Si E. Rocco. 


pIeaso, 
MILANO, 6 
Sabato sera, per concedersi una bre- 
vissina parentesi di riposo alle molte- 
‘ plici cure industriali, lasciò Milano, 
diretto a Quinto al. Mare, il comm. 

Aldo Borletti. Ieri giunse inattesa ai 
“familiari uns ferale notizia:  l'indu- 
striale, colto da improvviso fulmineo 
malore, era morto. 

La notizia; sparsasi nel mondo indu. 
siriale cittadino destò dolorosa impres- 
sione, data la notorietà dell’estinto, 
Per Quinto al Mare partirono subito 
i congiunti fra i quali il fratello Se- 
natore. Il comm. Aldo Borletti rico 
priva fra l’altro la carica di consiglie- 
re del Consorzio Lombardo fra mecca- 
rici a metallurgici e aveva dato ap. 
poggio e attività a varie e benefiche 
istituzioni cittadine. 
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L'invisibile presenza 


Proòpr. letteraria - Riprod. vietata 


I 


8 


— Io credete? — risposa con vocé 
beffarda “‘ravenières. ‘edete. voi, 
signor tutore, che conserveresto la vo- 
stra tutela se io raccontassi im quali 
condizioni la vestra pupilla ha smarri 


mi 


del presidenti provinciali dell'O. N, B. 
ROMA, 6 

Alle 16. sono continuati i lavori del 
convegno dei presidenti provinciali del- 
PO, N. B. Hanno riferito ampiamente 
i presidenti dei Comitati della Venezia 
Giulia, della Lombardia, della Liguria, 
della Toscana, della Campania, delle Pu- 
glie, della Sicilia, dell'Emilia è della 
Romagna, i quali hanno illustrato l’azio 
ne di organizzazione svolta in ciascuna 
provincia con risultati soddisfacenti: 

Alla fine della seduta, Fon. Ricci ha 
riassunto brevemente la discussione 
svoltasi ed ha dato ai presidenti dei 
Comitati provinciali istruzioni sui com- 
pitì che devono eseguire e sulle questio- 
ni che devono affrontare e risolvere. 
Fgli ha particolarmente insistito’ sulla 
necessità di mettere le organizzazioni 
dei Balilla in condizioni di grande effi 
cenza. 

T lavori del convegno proseguiranno 
nella giornata di domani, in cui sarà 
inata la relazione finanziaria ed in 
cui sarà dibattuto il problema dell’edu- 
I cazione fisica. Alla seduta di domani, 
leche sarà la conclusione, interverrà il se- 
gretario generale «del Partito on. Tu- 
rati, il quale pronuncerà brevi dichia- 
razioni per precisare. aricora una vol 
ta le direttive del Partito per l'orga- 
nizzazione giovanile e per mettere in ri. 
Hevo l'importanza che l'Opera Nazionale 
| Balilla assumo noll’azione futura che il 
Fascismo intende svolgere. 


Le rappresentazioni a Taormina 
dol “Ginlio Cosare,, del sen. Porrafini 


MESSINA, 6 
Sotto la presidenza dell’on. Crisatul- 


delle rappresentazioni 
Cesare» del sen, Enrico 


organizzatore 
del «Giulio 


na. Il comitato ha definitivamente de- 
ciso che i lavori di assestamento del 
teatro debbano essere terminati per la 
fino del venturo marzo, 

La direzione artistica delle rappre. 
sentazioni rimane affidata ad Ettore 
Romagnoli. Gli sconari saranno di Dui- 
lio Cambellotti è direttore ‘della mu- 
sica e dei cori sarà il maestro Mulò. 
Il teatro avrà una capacità di 6000 
posti. 


Il gen. Nobile a Oslo 


per la prossinia spedizione nolare 
OSLO, 6 


E’ qui arrivato il generale Umberto | 


Nobile per iniziare le trattative della 
prossima spedizione aerea al.Polo, (U- 
nited Press), 


RO 


Aquileiese condannato a:30 anni 
dai giurati di Torino 


: TORINO, 6 

Oggi ha avuto il suo epilogo ‘alla 
Corte. d’Assise, il protesso contro tale 
Michelo Grassano, di 21 anni, da Man- 
drone, e Valeric Fedel, di 84 anni, da 
Terzo di Aquileia, imputati di aver 
consumato due rapine sullo stradale di 
Decimo, Una di uneste rapine si con 
chiuse. con l'omicidio del lavandaio 
Paolo Damiano Ceppi, di 44 anni, re 
sidente a Decimo. 

I giurati, con il loro verdetto, han. 
no ritenuto il Grassano e il Fedel col- 
poroli di omicidio compiuto a scopo di 
‘rapina con premeditazione. In base !a 
‘tale verdetto il Fedel è stato condan- 
nato a 30 anni di reclusione e 600 lire 
di pena pecuniaria e 10 anni di vigi- 
lanza speciale. ‘H Grassano a 23 anni, 
| mesi e 8 giorni di reclusione, 600 lire 
sli pena pecuniaria e-3 anni di vigi 
lanza speciale. 


La punizione della censura 
inflitta a due funzionari 


PL ROMA, 6 

Il ministro della P. I ha inflitta Ia 
Iena della censura al comm. dott. 
Nello Tarchiani, direttore presso la 
Sopraintendenza all'arte ilionral e 
Moderna di Firenze e al comm, Edoar- 
do Giglioli, ispettore presso la Sopra- 
intendenza. medesima, per aver fatto 
atto di aperta solidarietà con il sopra- 
intendente Poggi, sottoposto alla nota 
j inchiesta, par il furto a danno del Per- 


gamo di Donatello. 
— 00 


Diminuita attività del Krakatoa 


pa BATAVIA, 6 
L'attività del vulcano Krakatoa è 
diminuita considerevolmente: Sabato si 
sono verificate cinque piccole eruzioni, 
le materie vulcaniche - hanno. raggiun. 
to l’altezza di circa trenta metri, 


Cinque marocchini condannaii a morte 


A TETUAN, é 

La Corte d'Assise ha condannato 4 
morte cinque indigeni ché avevano ag- 
gredito a fucilate, nell’ottobro 1921, 
un'automobile clio. si recava a Tange- 
ri, wecidendo il signor Feunet, la si. 
gnora Comas e lo chauffenr e ferendo 
gravemente il nipote di Perez Cabal. 
Tero, ex ministro e ambasciatore di 
Spagna. 

tc 


20 gradi sotto zero a Bucarest 


Freddo intenso in Jugoslavia 


BELGRADO, 6 

Perdura in tutto il paese il freddo 
siberiano. Si teme che il Danubio e la 
Sava gelino, ciò che provocherebbe la 
sospensione del servizio di mavigazione, 

Giunge da Bucarest notizia che colà 
Ja temperatura è scesa a 20-gradi sotto 
lo zero. 


so, quando avete pensato che io valessi 
sottrarmi ai miei impegni. Ho voluto 
semplicemente segnalarvi le difficoltà 
clie ci si presentano! Ci vedete voi un 
rimedio? ì 
7 Sì: — rispose nettamente Trave. 
mieres. « 
— Parlate, dunque! Io farò tutto 
quello che vci vorrete. 
. L'amante di Margot Felyne si sdraiò 
in una poltrona, accese ‘una sigaretta è 
disse con voce calma: 
Innanzi tutto, vi astetrete dal dif- 


la ragione? Io conosco im tale che fondere notizie sullo stato di salute del- 
‘olterebbè! E questo tale si chia-|la signorina d’Antheroche, E se già 


ave- 


ma Giacomo Ary-Guerdan! E chi può te avuto L'imprudenza di chiacchierare 
prevedera che cosa egli sarebbe capace | più del: necessario, vi metterete subito 
di fare? Ai vostro posto, io nou sarei|tIparo. 


tramquilio. La disperazione di un fi-| 


«diinzato. di cui si è calunniata e resa {non ho fatto confidenze.a nessuno —I 


— Oltre che al medico che la cura, 


folle ia beneamata, potrebbe tradursi in | protestò Callian. —- Dopo gli avveni- 
gesti violenti e definitivi! E voi amate !menti dell’altro giorno, i miei amici han- 
Ta vita, caro amico mio! ® volete vi-[no lasciato la villa, 1 domestici non en. 
vere, almeno fino a quando vi restijtrano nelle stanze della. mia pupilla: 
melle mani uma particella della fortunaje linfermiera ha abitudine e l'obbligo 


di ; ke d'Anthercche, 


terveo, 


imrettà 


È z DE :ldella discrezione. It segreto ‘è, durique, 
sc di Callian de Seilians diverine | ben custodito. | * 


Travenières acconsenti con un cenno 


Un ignobile abbattimento si impadro-|della testa. 


ni di iui. 


— Spero che l'infermiera posegga an 


— Voi non parlereto! — egli balbet-|che altre qualità — mormorò. — Ma 


td: — Vi esporreste al pari di mel 

— Sil Ma io avrei la forza di di. 
fendermi! — rispose Francesco de Tra. 
Veni 


toccherà a voi di accertarvene.... 
= di mef.. a 
— Sìl.. Voi aecerteréte che l'infer- 
miera non manchi d'intelligenza e di... 


—- Calmatevi, amico mio! — mormorò | condiscendenza. Ove vi risulti che essa 


Saterio umilmente. — Io sono sempre!non posegga queste doti, ve ne sharaz- 
solidale cop voi! Mi avete mal compre. agrate subito e se ne sceglierete un’altra 


li Mondio, oggi si è riunito il comitato! 


Corradini al teatro. greco di Taormi- 
ti 


nn 


recandosi a Padova sulla tomba del nadre 
TORINO, 6 


E? tornato a Torino. dopo due giorni 


di permanenza a Verona, l'avv. Zanetti 
che, come i lettori ricorderanno, fu in- 
caricato dal Tribunale di Toripo di cu- 
stodire lo sconosciuto di Collegno. 

Giunto a Verona nella notte di vener- 
di, l’avv. Zarietti fu ricevuto dalla fa- 
miglia Canella verso le 10 di sabato 
mattina. La prima impressione riporta- 
ta dall'avvocato sulle condizioni dell’uo- 
ino affidato alle suo cure, fu tavorevole. 
Egli trovò lo sconosciuto in ottimo con- 
izioni di salute. Lo sconosciuto uscì nel- 
Ta mattinata di sabato insieme all’avr. 
Zanetti è parlò specialmente della vita 
intensa condotta prima della guerra: 
espresse la convinzione che Îo sue con. 
diziohi attuali sieno state preparate da 
quella «surmènage» intellettuale che do- 
ininava completamente la sua attività. 
Tl custode giudiziale rivolse, allora, allo 
sconosciuto dello domande, spècialmen- 
te intorno al suo periodo di degenza 
al manicomio di Collegno e gli chiese 
come sopportò la stretta vigilanza che 
per un certo periodo di tempo lo costrin- 
se a rinunciare alla sna attività episto- 
Tare. Gli fu risposta: 

— Venni sorretto da una fede pro- 
fonda, la fede in Dio che non mi ab- 
bandonò mai: e la memoria di mio pa- 
dre mi fu di conforto e di incitamento 
învincibile. Féci vobo di andare in pelle 
grinaggio appena uscito da Collegno, a 
recare un tributo di fiori e di preghiere 
sulla tomba del mio povero padre a 
Padova, È 

E di questo viaggio a Padova, a qual 
to pare, si sta appunto parlando nella 
famiglia Canella, 


n'agrava Jo stinendio de' collega ammala'o 

L'arresto a Milano d’un impiegato 
MILANO, 6 

Gli ultimi giorni dello scorso anno, 

la ditta Rebora e Bocuf lincenziò, per 

scarso rendimento, il proprio impiegato, 


di Cologno scioglierà un voto Quattro banditi uccisi 


da un coraggioso ex capitano 

BERLINO, 6 
Sette persone: quattro bariditi è tre 
vittime, hanno trovato la morte in un 
audace atto di brigantaggio, commesso 
la notte scorsa nelle vicinanze di 
Leopoli. 

A tarda ora, quattro persone, elegan- 
temente vestite, bussarono alla porta di 
Una, fattoria. Esse mostrarono la loro 
automobile ferma e chiesero asilo; per 
che non potevano continuare il viaggio 
Il proprietario della fattoria, un ex ca- 
pitauo distrettuale, accolse due dei quat- 
iro turisti e accompagnò gli altri due 
in una fattoria vicina. Durante la not- 
te l'ex capitano udì degli strani ramori, 
Si alzò da letto, caricò la rivoltella e 
attese. Egli si accorse che nella stanza. 


entravanò furtivamente i due ospiti. 
Senz'altro egli fece fuoco, uccidendoli 
entrambi, 

Poscia corso nella fattoria vicina con 
la speranza di poter salvare il suo ami. 
co. Ma era troppo tardi. Difatti, quan- 
do giunse colà trovò l’amico e la moglie 
già cadaveri nel proprio letto, mentre 
la figlia era in una pozza di sangue. 
Non trovò messuna traccia. degli altri 
due banditi e allora ritornò a casa sua, 
dave si accorse che i due banditi gli 
tendevano un'imboscata. L'ex capitano 
distrettuale, con incredibile sangue fred- 
do, si appostò e li uccise  scaricande 
nuovamente su di loro la rivoltella. Il 
fatto ha prodotto a Leopoli e in tutti i 
villaggi vicini enorme impressione, 


La ferocia di no assassino: canadese 


che uccise un mend.confe e uno bamb' na 

LONDRA, 6 
Si ha da Montreal che colà un tale 
Giulio Coylombes, di origine probabil. 
mente francese è sopranominato il «bec- 
calo», (è teo donfesso di avr ucciso un 
mendicante e una ragazzina, tale Bessie 
Daley. Il corpo del mendicante fu tro- 
vato in pezzi, congelato nella neve, so- 


Giovanni Ivancich, di 48 anni, 'nativo|pra il tetto della casa, La giovane 


da Zara. Ma indagando sull'attività 
dell’impiegato licenziato, la ditta si ac- 
corse che oltre allo scarso rendimento, 
l’Ivancich  avova commesso anche delle 
scorrettezze, appropriamlosi per otto 
mesi la paga di un impiegato ammalato 
che egli faceva figuraro come in attività 
di servizio. Sporta denuncia Îu tratto 
in arresto da un funzionario di p. s., il 
quale procedette anche al sequestro di 
18.000 liro che il denunciato possedeva. 


— ce 


Arrestato il giorno delle nozze 


assieme al padre e ai due testimoni 
| 7 UDINE, 6 

Giornata di nozze era ieri per certo 
Rizieri Tarondo, di 28 amni, della vicina 
frazione di Paderno, Dopo la cerimonia 
religiosa e dopo un pranzetto in fami 
glia, lo sposo si recò a salutare alcuni 
conoscenti, assieme al padro Giuseppe, 
ili 50 anni, e ai due testimoni Angelo 
Remugnano, di 25 anni, e Isidoro Di 
Benedetto, di 31 anni, entrambi di Pa- 
derno. Giunti nel ‘cortile ‘prospicente 
all'abitazione seguata col N. 31, in via 
le Friuli, per recarsi. da un loro com- 
pagno, furono accolti poco garbatamen- 
te dal cane di guardia di certo Evaristo 
di Maio, di Gerardo, I quattro basto- 
narono la bestia, fintanto che l’abbaia- 
re e il guarire di questa non attirarono 
l'attenzione del Di Maio, che'uscì e li 
redarguì. Per tutta risposta, lo invita- 
rono a scendere... per avere il resto, 
Nacque una disputa, durante la quale 
la moglie del 'Di Mbio fu colpita con 
aleuni pugni, È 

Ritiratisi i coniugi nella loro. abita. 
zione, al primo piano dello stabile, fu- 
rono rincorsi dai quattro, i quali, a for- 
za di spallato, forzarono la porta e pe- 
netrarono nelle stanze. Avvertiti, nel 
frattempo, i carabinieri della stazione 
di via Gemona, si recarono sul posto 
procedendo all'arresto dei Tarondo e 
dei due compagni che furono denunciati 
per violazione di damicilio e minacuie. 
Perciò il matrimonio del Rizieri rimase 
a metà e la sposina, unita dinanzi a Dio 
ma non dinanzi agli uomini, aspetta 
amcora il suo amato nel deserto abituro, 


” ftt 

' Cri, fa rr pot . 

Gli uccisori d'un poliziotto inglese 
ritrovati dopo 5 mesi 
LONDRA, 6 

Uno dei delitti che hanno più com- 
mosso l'Inghilterra nei mesi scorsi 6 
sui quali sino a pochi giorni aleggiò 
il più impenetrabile mistero, sta per 
avere il suo epilogo giudiziario presso 
lla Corte. I due imputati saliranno con 
certezza il patibolo. 

Nelle prime. ore del 27 settembre 
scorso, in un villaggio vicino a Londra, 
um. povero poliziotto fu barbaramente 
ucciso a colpi di rivoltella nell’adempi- 


mento del'suo dovere mentre elevava |q, 


contravvenzione ad una automobile so- 
Spetta. Ul'giorno successivo fu trovata 
un'automobile abbandonata in una via 
di Brixton. Dopo appassionati dibatti- 
i sulla stampa, il pubblico si rassegnò 
di non vedere la fine di questo fattac- 
cio, poichè la polizia non avera potuto 
trovare i colpevoli, Per la fine di gen- 
nalo, però, la polizia riuscì a mettere 
lo mani sepra due individui! sospetti, 
certi Brown e Kennedy, accusati di a- 
ver forzato un garage e aver rubata 
un'automobile, 

Comparsi davanti al magistrato la 
settimena scorsa, essi furono rinviati 
a giudizio per, poi, ricomparire oggi 
© sentiti fonmulare contro Ja terribile 
accusa, cioò di autori dell’ucci. 


€ di essere 
sione del poliziotta, L'udienza di og-|$ 


gi è stata brevissima e i due ricompa- 
tiranno in giudizio lunedì prossimo, 


che sia disposta 2 servire i nostri pro- 
petti. 

rr Ma quali sono; ora, i nostri proget- 
ti? — domandò il tutore. — Perchè io 
pessa meglio uniformarmi alle vostre 
istruzioni, qualche maggiore spiegazio 
ne non sarà » peflua. 

-,E' molto semplice — rispose Tra- 
venigres. — Io affermo che la mia gio- 
vane cugina non è demente e che il ma- 
trimonio progettato fra noi possa esse- 
re perfettamente effettuato. Basterà 
profittàre di un giorno in cui Dauretta 
presenti una apparenza sufficientemente 
ragianevole. All'uopo è necessario che 
l'infermiera sappia acquistare un sicuro 
ascendente su lei. Ecco perchè, caro sì- 
gnoreillans, io vi consiglio di sondar: 
la abilmente, per vedere ge vi è modo di 
asserviria ai nostri progetti. Credo che 
il meglio sia prospettarie la necessità 
d. una pronta celebrazione del matrimo- 
nio, per salvaguardare importanti inte- 
ressi di famiglia. Con un po’ d’immagi- 
nazione, ve la caverete... 

— Me la caverd!.., — rispose docil. 
mento Saverio de Selllans, Sana 

= 


IX 
L’infermiera 


Tre stanze del secondo piano della 
villa erano state riserrato a Lauretta 
d’Antheroche ed alla infermiera che la 
assistera, 

Le tre camere comunicavano fra loro. 
Vi erano annessi una stanza da bagno 
el un ripostiglio per la biancheria, 


amanto dell'ex genidarmo, Bianca La: 
renceau, lia fatto una macabra narra- 
zione. 

Fssa è una ragazza di campagna e si 
recò a Montreal duo mesi ia per visi» 
tare la zia che si trova ricoverata in un 
istituto cattolico, Nel far ritorno alla 
stazione ferroviaria perse l'orientamen- 
to e s'imbattò nel Coulombes che gli si 
offri galantemente di guida. Strada fa- 
cendo gunse alla casa di iui e la ragaz 
za Tu invitata ad ettrare a prendere 
un rinfresco. Non appena ebbero var 
cata la soglia, egli spramgò, completa» 
mente la porta, Per due mesi tenne così 
la giovane nella casa ov'èra il cadavere 
della Daey. Non sì volle separare dagli 
indumenti della sua vittima, e minae- 
ciava di morte tutti i momenti la po- 
vera ragazza, che non fu presente alla 
uccisione della piccola Bessie, na iu 
terrerizzata nel vederlo  martotiare e 
‘tagliare a pezzi il corpicino per, pol, 
gettario in una stufa accesa. 

La polizia sta facendo indagini per 
delucidare il niîstero di altre due rar 
gazzine che si danno per sicuro furono 


viste entrare nella casa del Coulombes. | quando 


Da ollora, iu poi, esse non diedero alcun 
segno di vita, 


:Il fidanzamento dell'on. Paolucci 


ts ROMA, 6 

La medaglia d'oro on, Raffaelle Pao- 
fueci, valoroso ufficiale che cooperò al 
l'affondamento della «Viribus. Unitis», 
vice-presidente della Camera, si è fidan- 
zato con la signorina Margherita Pol. 
lio, figlia secondogenita del depunto ca- 
po di Stato Maggiore, gen. Polli 
nozze saranno celebrate ad Assisi il 
Marzo, 


14 


ni 


Tragica fine d’un bimbo 


caduto in.una tinozza d’acqua bollente 
UDINE, 6 

Una raccapricciante disgrazia è acca» 
duta ieri a Fanna in quel di Maniago, 
I! piccolo Giuseppe Valar, di 5 anni, 
sfuggendo alla sorveglianza dei familia» 
ri, si avvicinò ad una tinozza d'acqua 
bollente è vi cadde dentro. Fu subito 
soccorso ma per le gravi ustioni riporta- 
te, mori poco dopo. 3 


L'esplorazione dell'abisso di Clana 


Gli speologi dell’Associazione XXX 


Ottobre, dopo alcune precedenti mu in-! 


complete esplorazioni nella voragine di 
Clana, riuscirono domenica scorsa, do- 
po altre 24 ore di aspre e durissime fa- 
‘tiche, a toccare l'estremo limite dell'a, 
bisso alla rispettabile profondità di 420 
metti. A tale quota gli esploratori in- 
contraroho un’ampia caverna con un 
piccolo ma impetuoso corso d’acqua che 
dopo breve. percorso s'inabissa in un 
cunicolo inaccessibile, 

Il pozzo l'accesso alla grotta è pro- 
fondo una quindicina di metri e al qua- 
le fanno seguito altri ancora e cioè di 
metri 6, 60, 28, 25, 10, 15, 60, 30, 80, 
de 15. 

Nell'autunno del 1924, lAssociazione 
XXX Ottobre raggiungeva i 200 metri 
di profondità; la stessa società nel 726 
e ?27 tipeteva altri tentativi d’esplo- 
razione l’ultimo dei quali, portava gli 
intrepidi speologi a 300 metri sotterra, 

La grotta di ‘Clana è una tra lo più 
profonde e importanti del nostro Car- 
so, 


Onde ricordare il nome di un valoroso 
e audace speologo perito in un tragico 
accidente d’esplorazione nelle grotte di 
an Canziano “l'Associazione XXX Ot- 
tobre, volle denominare così il baratro 
di Clana; «abisso Federico. Prez», 


Tutte le porte che davano sul corri. 
doio erano state chiuse, ad eccezione di 
una scla: quella della prima stanza, nel. 
la quale .i domestici recavano i pasti 
per l'ammalata e per la sua custode. La 
stanza seguente era stata trasformata 
in salotto. Veniva quindi la stanza da 
letto. Il lotto dell’infermiera era stato 
Tiesso accanto a quello di Lauretta 
d'Antheroche. 

Da quando era stata condotta in que- 
le stanze, l’infelice fidanzata di Giaco- 
mo Ary-Gueydan ron ne era più uscita, 

Passiva è docile, con lo sguardo dei 
dolci cechi azzurri smarrito nel vuoto, 
ella si lasciava guidare come una bam- 
bina; non opponendo alcuna resistenza 
allorchè la infermiera la invitava ad al- 
zarsi; ad abbigliarsi, a prendere i supi 
pasti. È 

Ma tutti i suoi gesti erano meccanici, 
quasi che il suo pensiero mon vi avesse 
alcuna parto. È 

Trascorrera le. sue giornate in una 
poltrona, accanto alla finestra, 6 nessu- 
na parola usciva mai dalle sue labbra, 

Dopo cho aveva smarrita la ragione; 
e cioò dopo la sua visita al He di 
Giacomo Ary-Gueydan, era rimasta 2 
letto per parecchi giorni. L’assisteva u- 
ha delle cameriere, iiternandosi con la 
malinconica signora de Seillans. 

«Ma lammalata avera dato dei segni 
di agitazione che avevano allarmato il 
vecchio, paterzio medico che la curava, 
i! quale aveva allora deciso. d’isolarla 
completamente e di allontanare da lei 
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NOTIZIARIO SPORTIVO | COMUNICATI») | 


LOTTA 


*) sato ù RIA 
Un'alfra vittoria del friestino Darnotdi 
nella semifinale del campionato mondiale 

NEW YORK, 7 

Il triestino Nino Darnoldi, campione 
d'Europa di lotta libera, americana, ha 
consegnito un Miovo brillanio eucces. 
s0, battendo in un match per la semi 
finale del campionato del mondo. di 
«catch-as-catch-can» il formidabile cam- 
pione polacco Wladek Zbysko, dopo 40 
minuti di combatbimento. Tutta la 
stampa locale pronostica in Dannoldi 
il futuro campione mondiale, 


HOCKEY SUI PATTINI 


SLC Patavium - 0.5. Triestina 7-6 


PADOVA, & 

Si svalse a Padova, nel Moderno Sa- 
lone Sport, una nei amichevole fra le 
squadre dell’S. H. C. Patavium è IU. 
S. Triestina, ; 

In precedenza a questa partita gino- 
catono fe riserve dell’8. H. O. Padova 
contro 18. H. Dopolavoro, Il primo più 
affiatato © deciso ebbe ragione dell'al- 
tro per 6 goal 42, 

Alle 21.40 il Patavium e la Triestina 
si allinearono in questa formazione: 

Patavium: Graziati; Pecorari; Vita- 
dello, Carbonin, Gobbato. 

U. S. Tuiestina: Del Bosco; Canal; 
De Santi, Corgol, Dorigo. 

I Patavium, sceso in campo al com- 

leto, dimostro d'esser ricco di fizio e 

ene allenato, ina spesso manca di pre- 
cisione nei assaggi liberandosi gli at- 
taccanti dalla palla trappo repentina 
mente, Se però tale gioco potrebbe es- 
sergli affatto redditizio fm un campo 
vasto, sul suo campo — di proporzioni 
minime — risultò vantaggioso essendo 
pessibiia cogliere, con una pressione 
collettiva, la’ difesa avversaria, Difat- 
ti parecchie delle azioni da cui scatu. 
Tirono i suoi goals furono precedute 
da questo tema di giuoco bené riescito. 
Il giudizio sui giuocatori nel comples- 
so è ottimo a indubbiamente il Pata 
yium rendendo il suo giuoco più armo. 
hico e limpido riescirà una seria mi. 
naocia ai campionati per tutte le squa: 
dre. Il portiero Graziati ebbe nodo di 
imguersi parando diversi colpi ful- 
Minei e difficili. Pecorari, già dell’D. 
S. ‘frisstiba, giuocò una: bella partita 
spezzando con la sua foga niclte azio 
ni pericolose, Degli attaccanti, Vita- 
dello fu il più preciso colpitore del 
goal, impegnando con alcuni bei tiri il 
portiere avversario, 

SL triestini, di fronte alla buona for- 
ma dei patavini, si trovarono minora- 
ti nella. loro effettiva efficienza. Ebbe- 
ro tra le loro file una ciserva, Cergol, 
che sostitui il difficile posto di centro 
attaccante, tenuto normalmente da Gil. 
do De Banti. Egli fece del suo meglio, 
ma fu parecchio lontano dal rendere 
quo abitualmente sa de e se TDI 

amneggiò i compagni nen fu certo al 
l'altezza del titolare assente. Dorigo con 
un dito fasciato causa una recente ope 
razione non riesci a distinguersi cone 

> è in condizioni normali, tanto 
che, pur essendo il canmoni del 
team» don segnò che una porta sola. 
Chi in questa gara ebbo quindi a ri. 
mediare In parte alle manchevolezze fu 
De Santi che impegnò il portiere av- 
versario con tiri secchi e difficili, co- 
gliendo anche i. migliori goals della 
giornata. al, per quanto pote, spaz- 
zò deciso la sua arca e Del Bosco si 
AS in alcune belle ed applaudite 
parate. 

La gara, ‘molto combattuta, lasciò 
sospeso il folio e distinto pubblico fi. 
no a pochi minuti dalla fine in cui il 
irgialo coglieva il punto della vit 

ria. 

L'arbitro sig. Simonato condusse la 
partita con energia, ma, in certi falli, 
Toppo spesso invertiva la squadra da 
beneticarsi con quella da pumirsi, 
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Il trofeo “Città di Padova,, 


{Campionato Scistico Pedemontano Veneto) 
PADOVA, 6 
| Lo Sci Club Padova, il giovane soda- 
lizio sorto a lato della locale sezione 
del €. A. L è che conta nelle sue file 
ls vincitrico del campionato nazionale 
di sci, organizza per il giorno 4 mar 
zo p. v., in località veneta da desti- 
Darsi, a seconda delle condizioni di ne- 
ve, il campionato sciistico pedemonta» 
no veneto, gara di mezzo fondo indi. 
viduale, su un percorso di km, 20 cit 
ca, aperta a tutti gli sciatori delle cit 
ta della pianura veneta, appartenenti 
a società federato alla F. I. S. La ga- 
ra è stata dotata di un ricco trofea 
in bronzo, dono dell’Ente sportivo pro- 
vinciale fascista di Padova che verrà 
assegnato allo Sci Club i cui tre primi 
arrivati avranno totalizzato il minor 
tempo. ii numerosi e ricchi premi in- 
dividuali destinati ai primi dieci am 
rivati 0 ì premi destinati agli sciatori 
padovani, oltre che l'importanza del ti. 
tolo e del trofeo messi in palio, richia- 
meranno all’adunanza numotosi sciato» 
ri.\La iniziativa del sodalizio cittadino 
tende a diffondere la teonica dello sci 
nella gioventù delle città del Veneto, 


che per tante ragioni, non ultima lap 


lontananza dello stazioni invernali, non 
possono. frequentare con assiduità i 
campi di neve, merita quindi l’entusia- 
stica adesione degli sciatori veneti; chia- 
mati a difendere i colori della propria 
città e a: disputare l'ambito titolo di 
campione pedemontano. Per informazio 
nì rivolgersi allo Sci Club Padova, via 
Garibaldi n, 24, 


tutti gli abitanti della villa, compresi 
la Sen de Sa e SiR manto 

i» stanza dell'ammalata era loro in- 
terdetta. 

In cambio, il dottore aveva installata 
al capezzale della fanciulla una inter 
miera di sua fiducia. Lauretta era dive- 
nuta più calma è da qualche giorno la- 
sciava il letto. ; 

. L'infermiera aveva modi dolci e silen- 
ziosi e manifestava una grand. pietà per 
la, disgraziata fanciulla affidata alla sua 
vigilinza. Perduto in fondo ad un’am- 
pia cuffia, il sno viso era sempre immer- 
so nella penombra, e non vi si distingue- 
vano che le larghe lenti affumicato de- 
giri occhiali, dietro le quali sì nascon- 

eva lo sguardo. 

Era giovane? Era vecchia? Nessuno 
avrebbe saputo dirlo. Pure il suo corpo, 
chiuso nel lungo camice bianco, pareva 
agile e duttile come quello ‘i una fan- 
citulla o di una donna giovanissima. 

,Come Lauretta, ella rimaneva tutto il 
giorno silenziosa, 3 

erò alcune volte pareva che il suo 
sguardo si posasso.con insistenza sulla 
ammalata, la sorutdsse, la studiasse. 
Ed allora, gli occhif della demente, at 
tratti da quello sj ardo, si fisavario su 


colei che }’osservai È È 

Il silenzio allora diventava imbnrz. 
zante, Le labbra dì Lauretta palpitava. 
no, come se ella stesso per pronunziare 
qualche parola. È 

Ma subito ella lasciava ricadero la te. 
sta sul suo petto, in atteggiamenti di 
Suprema stanchezza» È 


I 


Ta caccia a cavallo a Sesana 


È , signora Zatabon 
dano. Il col. Carini, ten, col cav. Ziam- 
bon, principe di Windischgraetz, cap. 
Tundo, avv. Viterbo, ten. Grazioli, sl- 

jar iRovis, sig. Groldschmied, dott. 
SIR, SE Ibel, a Scaramane 
à, dott. Sbisà, i quali, poi, seguirono 
a della caccia melle sue fasi 
emozionanti, 5 

Il Field, agli ordini dell’instancabi- 
le master, comm, barone Leo Econamo, 
era così composto: signora Irma Sbisà. 
signorine Rita Milano, Ines Barich, In- 
ma Levi, Maria Reja, Dora Baker, 
E, il gen. gr. uff. Nerrario, comanda 
to il po d’Armata di lirieste, gen. 
Giubbilei comm, Carlo, titolare del 2.0 
comando: superiore di cavalleria, gen. 
De Rosa comm. Alfredo, comandante 
l’artiglieria. del Corpo d'Armata, col. 
cav. Carlo Tappi, comandante il 23.0 
artiglieria da campagna; ten, col. cav. 
Leone Sinti, capo di 8. M, della Divi. 
sione di Trieste, in rappresentanza del 

. uff, Emanuele Pugliese; ten. col. 
di. S. MI. cav. Giuseppe Pizzorno, ten. 
col. cav. Giuseppe (rigli, magg. cav, 
Pelligra, magg. cav, Passerella, magg. 
cav, Peretti, capitani Mariotti, Moro, 
dott. Suppiei, boni, Piccinini, Mi 
letti, iILuntieri, Calzolari, Andreotti, 
Patoi, Zanelli; Boico, in 


5 


tenenti doit, a 
rappresentanza del ten, col. Staffieri, 
comaudante il Presidio di Postumia; 
Pierro, Melano, Lodi, Galanti, [Masia, 
Tolu, Prinzhofer; cav, Otto. Lichten- 
steiger, presidente del Club Ippico 
Triestino; cav. De Moraitini Camillo, 
avv. Emilio Richetti. E. Randegger, 
Costa di Demetrio, Pio Norich, Giov. 
a, Vanoli, Fdoardo Routher, cav, 
“Ani lo Bachi, Norberto Samengo. 

La partenza fu data alle 13.30 nelle 
vicinanze di Sesana, e,.il gruppo dei 
cavalieri, peri ndo un telreno vario 
© ricco di ostacoli naturali, toccò le lo 
calità di Storie-Sinadole e si diresse, 
a forte ndatura, nei pressi di Senosec- 
chia, ove, rintracciata la volpe, im- 
medesimata dall'avv, Emilio Richetti, 
ebbe luogo il finis. L'onore della coda 
tocco al yen. Giubbilei. Ritornati a 
Sesana, nel salone dell'albergo «Ire Co- 
tone» fu dato ai partecipanti ed agli 
invitati un tè; offerto dal Club Ippico 
Triestino, 


FIS RE 
Il primo campionato triestino di sti 
* ‘per indipendenti 
Domenica, indetto dal 8. C. Olym- 
Ta, VOTITÀ isputato a Loqua (Selva di 
SR 
ti. La gara è libera a tutti gli sciatori 
triestini, purchè non siano affiliati alla 
Federazione Italiana dello Sci, ai mi- 


liti della 58.a ione M. V. F., all'A- 
vanguardia ed' ai Balilla, Il percorso 
della gara vertà segnato con bandieri- 
ne rosse 6 verranuo distribuiti nume. 
rosi controlli. La partenza vertà data 
3 Loqua, mentre il traguardo d'arrivo 
verrà posto melle vicinanze. Le insceri- 
zioni sono aperte 6 si micevono seral- 
mente accompagnate dallla tassa d'in- 
scrizione di L..d e si chiudono sabato 
allo 21. 

La, società organizzatrice. previa i 
scrizione accompagnata. dalla tassa di 
L, 25, trasporterà i partecipanti alla 
gara sino a Lequa, con veloci auto- 
mezzi, Le insorizioni si chiudono sa- 
bato alle 22, mentre la partenza segui 
tà dagli ex Portici di Chiozza domeni- 
cu lalle 14,30, Per questa competizione 
che la vecchia Olympia onganizza. pet 
la prima volta, sono stati stabiliti i se- 
gue premi; 1) medaglia d’oro, dono 
el barone Amodeo; 2) sci d'oro in 
miniatura; 3) grande medaglia ver. 
meil; 4) grande medaglia vermeil; 5), 
6), 7), 8); 9) e 10) medaglia vernieil; 
11) grando medaglia argento; sino al 
50.0 anrivito, medagli argento, 

Altri premi speciali saranno posti in 

lio per i militi, per i sovi dell'O- 
ympia e premi di rappresentanza. I 
militi della 58.2 Isgino © gli avan. 
guardisti che desiderano partecipare a 
questa gara possono avere tutte le in- 
formazioni dal capomanipolo sig. Ma- 
rino Gossari, presso la caserma di via 
Ferriera, 


Previsiani del tempo per oggi 


ROMA, 6 


L’infermiera allora le si avvicinava e 
sfidrava con una carezza delle suo dita 
la: fronte dell’inferma. 

Ed un leggero sospiro.si esalava dalle 
suo labbra: 

— Povera piccinat... 

La fronte della demente sî appesanti» 
va su quella mano carezzosa, como se 
ella sentisse il conforto di quella pie- 
tosa simpatia e vi si abbandonasse, 

Un colpo fu battuto alla porta della 
prima stanza, 

7 Siate. tranquilla! —- raccomandò 
l'infermiera all’ammalata, e corse 
aprire. i. 

Saverio de Seillans entrò, fissando 
sull'infermiera gli oechietti grigi, 

— Come va stamane? — domaniò 
con voce melliflua. 3 

7 Nò meglio, nò peggio — rispose 
l'infermiera, con un gesto evasivo, 
se E calma? 


s— Bi. 
= iu rimanere sola per quaîcie mi. 
nuto? Io dovrui rivolgervi dello do- 
mande, 

°° D'ammolato non dè nessun. segno 
di sovraeccitazione, — risposo l’infer 
miera, — H suo stato è caratterizzato da 
una malinconia che confina con la pro- 
stragione, i 

— E' tristo! — sospirò il tutore, — 
Ritenete voi che si possa sperare in una 
guarigione più o meno rapida? 11 dot- 
oro mi ha vantata molto la vostra 


Avviso di concorso. 


L'AZIENDA AUTONOMA DI CURA 


| di Abbazia ed Apriano comunica che 


è aperto il concorso per titoli al seguen? 
ti posti: 

SEGRETARIO, con lo stipendio ani 
nuo lordo di L. 18.000, 

RAGIONIERE, con lo stipendio ans 
nuo lordo di L, 14,000, 

GAPO-UFFICIO NOTIFICHE con 
mansioni di CASSIERE, con lo stipene 
dio annuo lordo di L. 12.000, — 

DATTILOGRAFO-CORRISPONDEN: 
TE, con lo stipendio annuo lordo. di 
L. 8000. 

COMMESSO-CONTROLLORE, con la 
Stipendio annuo lordo di L. 6009, 

Sarà corrisposta inoltre l'indennità di 
caro-vita come per gli Impiegati dello 
Stato. 

Le domande, In carta da bollo da 
L. 2, vanno presentate entro il 29 fob« 
braio.a. o, 

Per schiarimenti, chiedere-ii bando dî 
concorso all’AZIENDA AUTONOMA DI 
CURA di Abbazia (Fiume), Vila An- 
giolina - Telefono 81. } 


Assestumento 


AZIENDE : concordati amichevolf } 
giudiziali ; moratorie condotte rapi. 
damente ; liquidazioni. -—— Aggiorna 
mento scritturazioni contabili ; arre» 
trato; bilanci ; revisioni. -- Consua 
| lenza. fiscale; ricorsi ; concordati ; 
sgravi ; rimborsi e qualsiasi sistema. 
zione in materia tributaria. 
STUDIO del rag. G, BELLIZZI 
Via Tiziano Vecellio 9 


S 7-27-152 
. Editto d’incanto 


Addìi 10 febbraio 1998, alle 14.30, vere 
ranno venduti in Abbazia, Villa Devani, 
al, pubblico incanto: Diversa merce 
nel negozio di drogheria. e profume 
ria, una cassa «National», due macchina 
da scrivere, un impianto per la macina» 
zione della pittura, arredamento di nes 
gozio, ecc. ecc, 


migliore offerente. 
scorsa. mezz'ora dal termine sopra sta- 
bilito. : 


Durante questo spazio di tempo gli 
oggetti possono essere Ispezionati, 


li 28 gennaio 1928 - A. VI 


Incanto 
che verrà tenuto, mercoledì 8 correntey 
dalle:9 alle 11: ; 
Partito di guanti, cravatte; . colletti 
calze, bretelle ecc, È 
Oggi 7 corrente, alle 15.30, in Mux 


gia, «Alla Palù»; mobili da stanza e da 
cucina. RA, 


£ 
f 


e 


SCUOLA DI TAGLIO | 


CUCITO, RICAMO, MODISTERTA,;. FIOR 
APERTURA 10 FEBBRAIO : 
VIA LAVATOIO & 


DONDA - KLAMPFERE 


Riceve melle ore 3-9, 11-14 0 16.19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE | 


Gorso V. E, 111, N. 41 — Telef, 13-52 | 


“ La Redazione el dichiara ‘estranea 


tento rignardo alla forma, quanto al con. | 


tennto e non assnme nicuna tesponsabilità 
fuori di quella voluta dalla legge 


o pivnte cchiù 


dell’amore, del sorriso è del 
canto trionfa al 


pairo Excel 


per i fascini infiniti di Napolì 
e per l’arte seducentissima, 


23 profondamente umana di 


LEDA GYS 


Nella. varietà grande suc. 
cesso di . 9 


Lina Franck 


la pariginissima 


“IRRITAZIONE ACUTA: 


DELLO STOMACO 


Una leggera ‘irritazione dello stomacd. 
qualora prolungata, conduce spesso fas. 
talmente alle gastriti croniche, Questa 
gastriti, soprattuto quando siano actoma 
bagnato da una soverchia acidità, son 

molto frequentemente doloroso a caus 

dell’infianimazione della mucosa gastrica 
ch'’esse producono. Nou appena ‘vi sen 
titò il minimo. malessere ‘s 
prendete un mezzo oucchivino: di Man 
gnesia Bisurata m ua poco d’acqua. cal 
da, L’acidità verrà allora immediata 
mente neutralizzata © le pareti infami 
mite si calmeranno, La Magnesia Bisu 
rata si trova in vendita in tutte l& 
farmacie al nuovo prezzo ridotto di dia; 
te 5,90 @ liro d.— per boccetta, 


Gli oggetti verranno aggiudicati al | 


La diffida ad offrire segue appena tra» b 


R. PREMURA VOLOSCA - ABBAZIA || 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
Via Sanita 23-25, pianoterra 


Coni 


La film della giovinezza, î 


| 


$ 


& 


® 
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è da (I 
mil 


IL PICCOLO di. Trieste. Pag. 


Vi martedi -7 febbraio 1928: - Anno VI 


SEN 


La nostra Regione nel Risorgimento 


DI oradiscano senerale napoleonico 


cospiratore e uomo d'azione per l'Unità d’Italia 


Una figura interessante pressochè fi-1. 


mora ignorata, del nostro movimento 
unitario è stata posta in luce da un 
acuto studioso della Rivoluzione italia- 
na; il marchigiano dott. Domenico Spa- 
doni, ‘nell'ultimo numero della Rasse- 
‘gna Storica del Risorgimetito. 


Si tratta del generale napoleonico 
Carlo Comelli; che ha lasciato lo sue 
memorie in un libro divenuto rarissi 
mo: Histoire des conspirations formees 
contre Napoléon Bonaparte depuis 1798 
susg'en 1814, du cronigue secrete de 
France et d’Italie? depuis la création. 
de la République cisalpine iusgà Ta 
chitte du tyran corse, stampato a Lon- 
«ra sulla fine del 1814, 

Il Corelli. ippartiero alla‘ nota: fa 
miglia gradiscana, cui ‘sarebbe stato 
concesso d’aggiungere ‘l'attributo dè 
Stuckenfeld al'tempo ‘dell'assedio (di 
Vienna da parte dei turchi per il var 
lore dimostrato da uno de’ suoi. mem. 
bri in quella guerra. 

I Comelli, come la maggioran 
famiglie nobili del Friuli orien 
erano dedicati alla carriera militare, 
e quegli che doveva poi divenite un 
fervido propugnatore dell'indipenden- 
za e dell'unità italiana, Carlo, nato 
a; Crauglio nel 1774, figlio d'un ufficio 
le della Guardia nobile di Maria Tere- 
sa, s'era iniziato già a 15 anni alla 
*professionie dello armi, a 21 anm era 
tenente, e per un ardito, vittorioso at- 
tacco contro i francesi veniva deci 
della. medaglia d'oro: n 24 anni 
nominato capitano. Fatto prigioniero 
dei francesi, fece la conoscenza del ge- 
neralo milanese Lahoz, comandante del- 
la: Legione Cisalpina, ‘fondata dalla so- 
cietà segreta dei Raggi, che si propone- 
va d’emancipare l'Italia, tanto dagli 
austriaci che dai francesi è di render'a 
indipendente e. unita. Il Lahoz scosse 
Vanimo del giovane friulano e lo rese 

partecipe d'una cospirazione, la. qua- 
le. attendeva, per agire; che l’armata 
francese fosse partita per combattere 
in Germania, Senonchò essa fu tratte 
wuta. in Italia, e la congiura fallì. 


La rinascita dell’ Italia Romana 


Alle considerazioni del Lahoz sulle 
lamentevoli condizioni in cui era ca- 
duta” la Nazione italiana, straziata, 
soggetta a varie. genti straniere, alle 
li Roma aveva recato il primo rag. 
di civiltà; e all'esposizione d’un av- 
venire d’ indipendenza, d’unità, di glo 
ria, al quale l’Italia: aveva Il diritto 
esil ‘dovere’ di guardare al pari della 
Franeia e d’ogni altro popolo, il no- 
tro. giovane corregionale, dal tempera- 


mento impetuoso e dal sangue bollente, 
si commosse; € poichè, cresciuto in una 
caserma austriaca, le, ideo della rivo- 
luzione francese e i principi della de- 
mocrazia non avevano neppure sfiorato 
l’anima sua, egli non si sentì punto; 
tratto ad augurarsi per la propria (par 
tria un. sistema politico, ad imitazione 
di quello della Francia, ma con la mon. 
te ifesca di studi della storia romana, 
gli balenò, la resurrezione d’Italia co- 
me la rinasci delle’ Ru tradizioni’ di. 
Rom e dell tick ituzioni ‘dell 
limpéro dei Cesari apta mell’ordina- 
> mento civile quanto in oto delle. mi 
+ dizie.: 
x «Viha un italiano — egli si chiese. 
— che. possa leggere la storia del: suo 
Paese senza che il libro gli cada di 
mano e che la bocca ‘non esclami: (ie: 
“lo! che siamo noi ‘divenuti e da chi sia 
mo governati e che è divenuta Roma?». 

Raccontava più tardi: «Allcchòè vidi 
Lahoz a Milano,. ‘era. ancora troppo gio- 
vane’ per concepire io-stesso un piano 
vasto come il suo, quantunque egli non 
avesse che qualche anno più di mo, Per 
Ja comunicazione che. mi fece, le mie 
idee, (che non avean bisogno che d'una 
occasione per svilupparsi, abbrasciaro- 
no iutto d’un.colpo un'estensione che | 
SOFpassò, la.sua, ed egli I no Di: 
ve SOrpreson, 

Fallità SL il gen. Lahoz, 
ritenendo! che a cacciare i francesi dai 
‘l’atalia convenisse. giovarsi dell'aiuto 

‘ dei tedes chè. per buttar fuori co- 
storo; aliani avrebbero, potuto ba- 
starelagendo da: soli, abbandonò la Le- 
gione Cisalpina e Taccolse un corpo di 
volontari Al servizio dell'Austria: V'ilu- 
so cadde invun: CONERO all'asse 
dio di cona, 

Vi ‘Sail Comelli, restituito al 
Tadici otaustriaco, e tosto venuto in 
sospsta, ® posto sotto inchiesta, «come 
mono pericoloso e imbevuto di principi 
soyversivi», preferì disertare, ed entrò 
melle- ruppe italiane della Cisalpina, 
suborditiato' ai francesi, nel momento in 
cui, Bonaparte trovandosi in Egitto, gli 
austriaci invadevano VItalia e.i francesi 
don l'armata italiana: erano ‘costretti a 
ritirarsi di Jù dalle Alpi, 


AI seguito dei Îranoesi \espatriarono 
più di diecimila italiani, sospinti dagli 
austriaci é con in cuore ina speranza 
di rinnovamento . nazionale, ;E. allora 
quelle che erano state nel Comelli va- 
razioni sì mutarono in convin- 
i. in fede,.ed egli divenne un 
coossità dell'unità ità- 


miravano: ‘che alla riunione’ del-| 
D'Italia, V'avevari 5 loro che eran delle 
tibie anale di Der contrade, ed 


francesi. ‘con lé loro RE, roi 
‘che come un Dato passes: 
geronin a PE 

Ripresa Voffensiva Hiper ‘nell’800. 
con. Bonaparte, il Comelli,. avanzato co- 
Jonnelloe poi generale; concepì un vasto 
dina. di guerra per sterminare dal-, 
Italia -gli' eserciti ‘austriaci ‘con. l'in. 
tendimento di proclamare l’indipenden- 
Zaie Repubblica italiana. 

Ma ‘essendosi rifiutato in ua 
Bonaparte di proseguire la guerra con- 
tro, l'Austria: esdi esigere’ dagli austriaci. 
‘lo &gombero-del Veneto, del Friuli, del- 
ÎIstria\ è del Trentino, e non avendo 
continuato lazione fino alla completa 
‘unificazione politica» dell’Italia, nell’ap- 
to patriotta friulano divampò 
iplacabile contro il corso poi- 
«on poteva concepire che 
un italiuno, senza essere il! più scelle- 
abile degli . (uomini, potesse 
essere contratio a Una riunione che 
sola poteva: ‘formare la felicità e la tram- 
ili lella. Nazione». Onde, trasfe 
cia, partecipò a uma cospi- 
esa a AA PItalia <indi- 


muovo a Dio. © si mise in rapporti 
con l'arciduca Carlò.a Vienna. Le sue 
‘trame furono scoperte, ed egli passò 
due annie mezzo in carcere. Usti Ton 
‘nell’agos del' 1812; ‘ornò a: DA 


Un manifesto ‘all’ Italia 
e memoriali alle Potenze 


L’anno successivo preparò un audace 
piano.guerresco per raccogliere tutte le 
forze armate italiane sparse in Italia, 
in Francia, in Spagna e in Portogallo 
© per guidarle alla conquista dell'unità 
patria, con l’aiuto delle due maggiori 
Potenze nemiche di Napoleone : 


PIn- 
ghilterra ela Russia; e scrisse il testo 
d’un manifesto all'Italia, il quale ayvreb- 
be dovuto essere firmato dai sovrani di 
quei dub Stati, 

Il manifesto annunciava ti proclama- 
zione. dell’Italia libera, indipendente, 
unita, coì confini .seguati dalle Alpi tra 
il ‘o è il Carnato, comprendendo la 
Sicilia, la Sardegna, la “Corsica e le 
isolo minori; con la denominazione di 
Impero Romana; con Roma capitale; 
con lo stemma l'aquila romana dalle ali 
spiegate, in un-artiglio lo scettro e nel- 
Paltro la spada.col globo; coi colori na- 


let zionali bianco. © rosso; . per ‘capo dello 


Stato ùn Imperatore; scelto tra i mem- 
bri:della famiglia redle d’Inghilterra ed 
eletto dagli Stati Generali, dal popolo 
e dall "Armata romana; un Governo 
retto, da tre consoli: un Armata di 50. 
Legioni da 5 mila uomini ciascuna in 
tempo di pace e 7 mila 500 in tempo di 
guerra; per le città di primo ordine 
esso annunziava che si sarebbe stabilito 
un Governatore; per. quelle di secondo 
ordine, un Podestà; di terzo, un Pre; 
tore; per le borgate e i villaggi, un 
Sindaco. 

Per alzaro una barriera tra PImpero 
romano e la Monarchia austriaca, i] ge- 
nerale Comelli proponeva cha la Ca 
niola, la Croazia e ia Dalmazia formas- 
sero il Regno d’Illiria; e il Tirolo tran 
alpino fosse ‘annesso’ alla Repubbli 
svizzera; © per erigere una barriera tra 
l'Impero romano e la Francia il gradi- 
scano sì augurava che tra le Alpi ccci- 
dentali e il Rodano s'istitwisse un, Re- 
fa d'Aquitania, vin cui ‘fosse compresa 
la Savoia: 

A Londra il generale Comelli prasen- 
tava ed illustrava personalmente, il suo 
piano a un rappresentante del. Governo 
britannico, 

E da Londra inviava. un ‘memoriale 
pure all'Imperatore d'Austria Franee- 
sco I e un altro al ‘Re di Sardegna 
Vittorio Emanuele I sempre per pa- 
trocinare la causa dell'unità italiana. 

Il patriotta giuliano che aveva un 
concetto molto alto di se stesso ed aspi- 
rava alla funzione di Console Generale, 
cioè Capo di Governo, e Console della 
Milizia, cioò generalissimo, del. costi- 
tuendo Impero Romano; sentiva tutto 
l'orgoglio dell'antica ‘potenza romana 
e usava verso i Principi e i Re d’Eu. 
ropa un linguaggio altero, talv olta 
confidenziale. 


Ne’ suoi memoriali, compreso quello 


indirizzato all'Imperatore d’Austria, ‘a. 
nome dei capi dei malcontenti di Fran- 


cià, d'Italia e del Tirolo, il ‘Comelli 
Nicorda le sciagure sofferte dall’Ita 
a l'oggetto delle ‘cupi 
ra gli stranieri 


losia DL Dafoe e la Francia 


li 


«egli 


continua, — ha sempre attirato le loro. 


armate in Italia, la quale. ha costan- 
temente pagato le spese della guerra 
senza giammai entrare nelle loro. que: 
rele. particolari; l'Austria ha voluto 
fare dell’Italia. un’anticamerà. per co- 
prire i suoi Stati e per.ritrarne rie- 
chezze, e in quanto al resto; la sacri. 
ficò © l'abbandonò con facilità crimi- 
nàle; gl’Italiani non vogliono altra ri- 
sorsa-più che in sè stessi e sono deter- 
minati a scuotere ogni giogo stranie. 
ro; se essi hanno favorito l'invasione 
francese, l'hanno fatto. sulla. promessa 
solenne e nella speranza di poter riu- 
-nirsì in un sol corpo dopo aver distrut- 
to le loro undici piccole sovranità che 
per meglio regnare ‘non cercarono die 
a mantenerli nella «divisione ® nellio- 
zio; ora Cch'essi si son visti 
giati e asserviti da quegli stessi che:si 
eran dichiarati loro liberatori, tutti 
gli spiriti si sono riconciliati di ma- 
niera cho non esiste più in Italia che 
un solo partito, quello. dell'Unione; la 
Nazione Italiana risvegliata e uscita 
dal suo profondo. letargo non: st con- 
tenta più d'esser condotta da l’rinci- 
‘pini, che non voglion. che ‘palazzi, e 
giardini, ma. preferisce Principoni, che 
amino gli eserciti ei cannoni; dopo| 
aver ‘combattuto da, secoli ora per i 
Francesi ora per i Tedeschi, pagando 
sempre le spese della guerra;;senza co- 


minciarla ‘e senza finirla, ‘e senza. \in-| 


tervenire nel loro trattato di pace, è 
infine tempo che la Nazione Italiana 
combatta per se stessa: e che versi il 
proprio sangue per la propria salute; 
da due a trecentomila Italiani si tro 
vano esercitati “nelle armi e, non cedo- 
no nè in valore:nò,in'disciplina ad al 
cuno de’ loro. vicini; il testo del po 
polo è pronto a far. vedere, all’ Europa 
che non gli marca che un Governo per 
mostrarsi tal quale era! «ini illo tempo- 
rev; i. capì determinati, potendo sol 
levare due milioni di furibondi, fareb- 
bero man ‘bassa eu tutti ‘se. si intra- 


‘| prendesso ancora uhà. rolta \& spezzet- 


tare l’Italia. ‘per, farne un beneficio di 
preti e un appanna i Pringipi 
stranieri, giò: Si: non) firebbe che:met- 


‘e'dei Fran: 
cesi, i I per a trascitie- 
tebbero l'Europa in nuove guerre. 


Ecortazioni a Vitiorio Fmanuele ? 


A Vittorio Emanuele.).I scriveva il 
1.0 gennaio ‘1814 spronandolo a met- 
terlo! alla testa..del movimento. unita: 
rio con la lusinga di cingere la corona 
.|d'Imperatore Romano. Non. mancava 
mello stesso. tempo d’avvertirlo della 
proposta fatta da lui a nome d’un 
gruppo d’alti ufficiali italiani alla di- 
nastia inglese di. promuovere » l’unità 
d'Italia è dell'offerta del trono a. uno 
de' ‘suoi membri; soggitnpendo che. in 
‘bal caso» il dominio della ‘Savoia, Tisor- 
vato lalla sia (Casa; Gi vTebbe® ‘potuto 


ampliarsi sul territorio francese tra lel. 


Alpi e il Rodano. Ma' Gsortava il Prin 
cipe sabaudo ad assumere: lui audace 
mente l'iniziativa dell'impresa e a por- 
tarla a compimento: $; 

«E° il momento, Sire; di profittare, 
o giammai. ;Giammai la Casa di V. M. 
ha avuto una circostanza ‘più favore: 
vole, e s'attirerebbe i rimproveri della 
Sua ‘posterità se la trascurasse. Poichè 
qual. gloria più grande che quella di 
regnare su Roma? qual paese pud.es- 
sero paragonato all'Italia? e qual è il 
Trono. della» tetra+che Conmmpas 
“ratsi ‘a’ quello: de l-Cesa 


TI. i gradiscano scorgeva.. chiaramente 
cho ‘soltanto in ‘un ; periodo dii, gravi 
sconvolgimenti, com'era! quello prodot. 
to dalla bufera napoleonica, può riu- 
sciro agevole tentare un radicale mu: 
tamento politico. Trascorso il fuggen- 
te. attimo Propizio, l'effettuazione di 
ogni sogno. rinnovatore fatalmente sva- 
nisce fotse per'una. generazioneie. for- 
se più. Di fatti gli ‘unitari. dovettero 
attendere, ‘per agire, l'occasione, favo- 
revole della’ rivoluzione. «europea 
1848; poi - approfittare . dell’ambizione 
di gloria militare di. Napoleone III nel 
59,. del conflitto austro-prussiano nel 
66, della, guerra, franco-germanica nel 
TO, della conflagrazione ‘mondiale nel 
1915. 


Negli anni:1813 e:nel 1814; gli ultimi 
della dominazione napoleonica, l’attività 
del’ nostro corregionale s’intensificò per 
far:scaturire l’unità d’Italia dall'imman- 
cabile trambusto che, doveva isuscitare 
una generale sallevazione seuropea . con- 
tro il colosso e la caduta ‘di questo. 

L'ambasciatore del Re di Sardegna a 
Londra, conte d'Aglià, rispondeva al ge- 
nerale; Comelli ‘che l’unità d’Italia non 
è possibile e che il:Piemonte si sarebbe 
accontentato di-gufidagnare la pingue e 
popolosa Lombardia. 


Sdegnoso,;il gr ‘adiscano replicò con una 
fierissima rampogna e chiedendo tutta- 
via al ‘Re — se non potesse aver luogo 
l'accordo con le Potenze alleate — di 
mettere a. sua disposizione i i soldati sar- 
di, cui egli-e i suoi ‘amici avrebbero ag- 
giunto idei volontari di Corsica per+for- 
nare. «ina: piccola. Armata sufficiente 
mente forte per prestar la mano. agli Uni- 
tari: e ciò ‘essendo — soggiungeva,— 
Voi dovete ben sentire che il Re di Sar- 
degna non potrebbe mancare d'essere 
il. Sovrano: di tutta l’Italia». E conclu- 
deva: «Ponderate bene ‘ogni cosa nella 
vostra: saggezza, fate al Re le osserva 
zioni che’ voi ‘erederete dovergli fare, ‘e 
credetemi sempre disposto a servirlo se 
egli si dichiara in favore del partito del 
l'Unione». > | 


| 


Audaci propositi. d’azione armata; 


Nel ‘giugno del'1814 convenivano a 
Londra Jo Czar e il Re di Prussia, e. il 
generale italiano indirizzò anche a loro: 
un memoriale invocando il loro consen- 
so e il loro concorso all’azione da intra- 
prendere, per rendere l’Italia unita e in- 
dipendente. 


Frattanto però Napoleone veniva scon- 
fitto n Lipsia.e gli alleati. non avevano 


varsi in nome delle libertà nazionali con- 
{tro i francesi seguendo l’asempio degli 
spagnoli.,I disegni e le proposte del va- 
loroso generale italiano perdettero ogni] 
interesse. agli occhi dei vincitori, che si 
apprestarono a ribadire ai polsi, degli 
italiani le antiche catene. 


Imiun ultimo tentativo il nostro chie- 


dar l’ultimo colpo al tiranno.iù Norma 
dia e rendere ; indipendente. 
Carlo Come i; sciti ‘vani ‘tutti 
suoi sforzi, in iò ancora una» lettera 
Governo inglese, ma oramai’ senza, spi 
za: «o: posso, dunque ‘annunzigri 
i Italiani che epsì non 'harimo altro 
partito a prendere; che di restare ‘attac-|: 
ai-Francesi, i quali parrebbero an-. 
cora i loro migliori ami 
che loro: promettono L'indipendenza e lo-' 
ro, lasciano, un'ombra: di Governo: nazio- 
nale, . Miiontre Inghilterra, rifiutandosi 
di ‘spiegarsi a loro rignardo, sembra in- 
tendersi con gli alleati. per ripiombare 
l'Italia nel suo asservimento e toglierle 
ogni apparenza di Nazione». 


Poichè non era riuscito a smuovere le 
Potenze per rendere indipendente l’Ita- 
lia; il nostro patriotta s'afferrò alla spe- 
ranza del metodo rrezionale con fine 
repubblicariò, ‘pur: matitenendo ‘al’ presi 
dente elettivo dellà costituenda Repub- 
blica Italiana il titolo d’Imperatore. Ma 
le difficoltà per l'attuazione dì tale pia- 
no si presentarono insormontabili. 

Nel. memoriale allo Czar e al'Revdi 
Prussia il. Conielli aveva usato l’esprés- 
sioni più ‘virulenti, contro. l'Austria de- 
testata. Metternich a sua volta, defi 
nendolo soggetto molto pericoloso, gli 
diede nel 1815 una caccia accanita, sguin. 
zagliando contro di lui i bracchi della 
‘Sua polizia e cercandolo affannosamente 
in Lombardia e negli Stati pontifici, do- 
ve si credeva che si fosse recato per or- 
dinare le fila della cospirazione: Mentre 
egli s'era rifugiato sulle montagne della | 
Svizzera. Tra le carte lasciate: da Ugo 
Foscolo esiste ‘una’ letterainviatagli dal 
Comelli «Compatriotta ed amico» quan- 
do il poeta. aveva! idiziato il suo volon- 
tario. esilio nell’Elvezia prima di andare 
a finire in; Inghilterra, È 

Del nostro conterraneo non si ha poi 
più. notizia: eppure > ‘egli non contava 
allora che 41 anni. L'ultima sun let- 
tera agli amici, riprodotta‘ nell’Histoi- 
re, des. cospirations diceva: «Lascian: 
dovi depositari del mio amore per: la 
mia Patria e delì mio odio per i suoi 
Nemici; io lascio questa vile Europa 
che ha saputo sì ‘ben tenerci 
da riuscir di nuovo a tadiarcì in 
mente dal novero .delle Nazioni: 


noi, 
dico, i cui padri, quantunque cenere, 


‘portano: loro eterna ombra: noi, «i 
fronte a cui essi sentono în tutto la 
loro infericrità;' noi, infine, a/cui essi 
non rassomigliano che per il colore. To 
vado a cercar riposo fra i barbari che 
non ne hanno che il nome, mentre Voi 
restereto nel‘ mezzo Di 01 ‘che sone 
in realtà» 0. E 

(Sebbene | di n nino 
stravagante, di spirito bizzarro e «i 
presunzione esagerata, il gradiscano 
Carlo Comelli riesce la più notevole fi 
gura del periodo: napoleonico nella no 
stra Regione, e degna d'essere studia- 
ta e conosciuta anzi tutto, per il suo 


liana quale’ non si riscontra che venti 
anni più tardi Ser Giuseppe? Mazzini, e 

poi per i suoi rinetuti tentativi di met- 
tersi, alla testa di forze armate italiane 
‘di unifieare l'Ita- 
n pla mente, e. col cuo; 


ribaldi. ‘ 

< Inoltre per ‘qualche aspetto del suo 
pensiero, informato all’imperialismo r0- 
mano, e per il regime di disciplina di. 
tetto da' una salda’ gerarchia ‘da lui 
propugnato, ‘l’ardito ‘combattente gra- 
discano: — cui .la' sorte avversa, negò 
il'effettuazione ‘del suo ideale più ar- 
dente:.la marcia su: Roma ‘per ticosti- 
tuite dopo ‘diciassette ‘secoli un'Italia 
armata, forte e potente nel mondo — 
‘puo addirittura essere’ considerato, uu 

cursore! delfascism 


delgi 


più bisogno d'eccitare\i popoli. a. solle- |; 


se all'Inghilterra l’incarico. di. formare! 
una Legione Italiana di 7500 uomini pert 


ci, essendo i soli]. 


chiaro, limpido concetto dell'Unità ita- | 


Nella pubblicità ‘ci vuole costanza: nessun, albero cade al primo colpo, nè Ru. fu fond-.u în un-giorno. 


La scatola-bara 


Il cadaverino di‘ una: neonata 


“ rinvenit) da uno stred no 


} Tersera uno stradino, finito‘il ‘lavoro, 
camminava, stanco), lungo uno dei via- 
li del passeggio di S. Andrea, allorchè 
un oggetto seminascosto al margine; del 
Viale, attrasse la sun attenzione. 

Si avvicinò incuriosito. Era uno. sca- 
tolone bianto, di quelli che megozi 


mo,. Ivo. scllevò: pesava, Che, cosa c'era 
dentro? 

Lo stradino tolse con qualche Sui 
zione, il. coperchio ed ebbe subito. una 
sensazione di ripugnanza poichè s'era 
no offerti ai suoi sguardi alcuni bran- 

telli di. tela macchiati di sangue... Ma 
la curicsita fu più forte. del ribrezzo e 
To stradino tolti lentamente quei bran- 
delli, mise allo scoperto il cadaverino 
na neonata. Non era uno dei soliti 
feti informi, espulsi dopo. qualche: me- 
se: di..pestazione, poichè. la jcreaturina, 
appariva hen ‘conformata,. prodotto_di 
un, parto regolare Nata morta? Non 
pareva,.ma lo. stradino mon perdette 
Soverchio tempo in. riflessioni e si af 
frettò, a: recarsi alla ‘stazione dei cara- 
binieri di. salita “Promontorio, ‘ove ri- 
ferì SIRASO, Si recarono sul.posto 
due militi, i quali, dopo i primi accerta- 
Menti ritennero: «opportuno. avvertite 
del fatto. dla commi giudiziaria, 
che intervenne. pertagri 
Questi. rilievi. avrebbero 
sì trattava d'infanticidio,, poichè sulla. 
la. saima si SE riscontrate 
le di violenza, Comunque, per sta- 
bilire tali circostanze în modo, indub- 
bio, fu dato ordine di trasportare .il 


eadaverino alla: cappella mortuaria 
nn 


Gli affari brillanti ti no “piatta... 


Nel novembre dello scérso anno, la 
ditta Michele Castro, che ha sede in 
via‘ Donato Bramante 9, assunse: quale 
«piazzista», per la vendita rateale delle 
sue ‘merci, tale Antonio B. ‘di 30 anni, 
abitante in via ‘Commerciale. 

) Fu stabilito che in'compenso delle: sue 


per cento sugli affari’ conclusi. 

{a il'7 gennaio-u: s.cil’rappresentan- 
ts abbandonò Improv: mente il suo 
lavoro, e si rese-irreperibile. 

‘Il titolare della ditta“un po’ preoecu- 
pato e insospettito da questa scomparsa 
Sì affrettò a. fare. un po’ di revisione su 
tutto ciò che si riferiva all'attività. del 
B., e gli risultò che il piazzista era riu- 


6000; lire, vendendo a contanti la merce 
| che, riceveva, e:trattenendone quindi lo 
| importo, di ‘cui versava ‘alla ditta ‘Ca- 
stro, soltanto una piccola quota. 

Per mascherare queste sue gherminel- 
le, il B. faceva figurare nei registri, e 
nelle bollette, una quantità. di nomi di 
clienti, ‘che esistevano soltanto nella 
sua mente, Risultò inoltre che l’intra- 
prendente piazzista aveva impegnati par- 
.te degli oggetti, che'era riuscito a car- 
‘pire, presso’ varie. pel sone, periun rile- 
Vvante importo. 

In seguito: a queste risàltanze; giorni 
‘or sono la, ditta danneggiata” presentò: 
denuncia. a carico delB. “al Commissa= 
riato di p..s. di via. Guido» Brunner. 

IH cav. ‘dott. Terrana, incaricò delle 
ibdagini i‘ brigadieri. Ibba e Gemelli, i 
‘quali però, dopo lunghe ‘ricerche. vene 
inero a sapere che il B. i era allontanato. 
‘| dalla; nostra città e sì era recato ad abi-| 


“il ricercato 


DO (uit 


a Suri “dò 
u passato alle carc 
‘erito all'autorità & 
Continuando: ina su questa 
‘faccenda, irfunzionari» ‘denunciarono al 
l'autorità giudizi; 
| favoreggia 
certo: A; 
poi se 
‘glie di lana, 


IS era dolosa, e 


estrati dei pull-ower, ma- 


si usano \per riporvi.le camicie da uo-|. 


prestazioni ‘il B. avrebbe ricevuto il 10| 


Scito ca danneggiare la ditta per oltre|' 


Avvertita saella, Que-|. 


tirte délle ssuo'| | 


din 2aIl più grande e geniale capolavoro. 


Pera Tieettazione, Fu-. 


estiti, ecc. provenienti dal 
Riario del B. È 

ti si % A ni ri 
Pass? un'auto, fra 1 momenti d'angoscia... 


Un carbonaio in faccia alla morte 
© Il'carbonaio:Gerolanio. Crecich, di 45 
anni; ilo marittimo Santo Aiello, di 24 


attività di... 


20:12; Romano Marcutti, di 26 anni, è 
a Barcola 2, passavano l’altra sera, ver- 
so le 21, per Corso Garibaldi, quando, 
giunti all’ angolo di ‘via dell Madonnina, 
sì ‘videro venire incontro un'automobile, 
I Marcutti e l’Aiello fecero in tempo a 
sbandarsi, ma il Crecich disgraziatamen: 
te incespicò in una delle rotaie del tram 
e cadde... 

- Fn un momento di apprensione yivis- 
sima, poichò il Crecich: non riusciva. a 
rimettersi. in. piedì a-tempo e l’auto, 
che procedeva a velocità. hormale, ghi 
andava ‘direttamente addosso... Gli ami- 
ci del caduto vissero quei secondi d’an- 
goscia, già persuasi che per il disgra- 
ziato ‘la vita era finita e lo vedevano 
ormai orribilmente schiacciato; ma, for- 
tunatamente, lo cchauffeur», Giovanni 
Qainero, sebliene colto alla sprovvista, 
poichè il Crecich era caduto i pochi me 
tri dalla vettura, riuscì. (éon ‘grande 
prontezza a far agire freni, ‘in modo 
che l'investimento, seppure inevitabile, 
non. ebbe.le conseguenze gravissime che 


vero, Crecich rimase, assai malconcio. 
Fermata/la vettura (045 T.S. )}il ferito 
vi fu. adagiato e \rasorinio all’Ospe- 
dale, Regina Blena, dove i sanitari di 
turno mi tiscontrarono la frattura del 
piede sinistro e contfisioni al vertice del 
sapo ‘ed alla mano sinistra. | 


‘Vefiso: fe 
‘esentò. solo ,all'Ospe- 
f rroviere Felice 
Castagna: di 44° ‘ Contussi (Sa- 
lernò), dotato ini ‘via ‘Riborgo N. 35, 
per fa. 
mano sinistra. Mentre veniva medicato 
egli racegntò che poco*prima,-nella sua 
abitazione stava pulendo» un letto con 
un panno ‘intriso, di acido: fenico,: quan- 
do accidentalmente <il (corrosiro, conte- 
nuto nella ‘bottiglia; gli-si era riversato 
sulla..-mano, » producendogli. quell’ustio- 
ime. Dopb le prime cure il renera potè 
rincasare, 
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un COLLUTTORIO ni 
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IN ACQUA TIEPIDA 


tue CACMETS o COMPRESSE or: 
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AL GIORNO, 
TN TUTTE.LE FARMACIE 
-) STAB. CHIM. FARM. RIUNITI 
ì | ronino SCHIAPPARELLI Torino 


anni, abitanti. tutti e due invia del Poz. 


suo fratello Luigì, di 24. anni, abitanti È 


poteva avere. Tuttavia. anche. così il po-.|, 


medicaro delle ustioni. alla | 


INTERPRETI: 


Jin Gann 
Giorgio O'Brien 
Margherite: Livingston 


finora realizzato per lo schermo, dal 


grande direttore. 
F. W. MURNAU 


della “Fox-Film, 
. Oggi grande première al 


MA del Corso 


Ovunque questa film è stata rappresentata, la grandezza. del lavaro 


sì è talmente imposta al pubblico che il ‘successo è stato come un' a 


splosione di entusiasmo e di esaltazione. 


Tutta la stampa estera e nazionale si è occupata di questa grande 


| realizzazione. cinematografica dedicando colonne intere di lode, sia a 


Murnau che aì due interpreti della film: Janet “ 


O? Brien. 


Gaynor “e 


La piccola Gaynor viene dalla stampa di New York definita come 


la piccola Duse del cinematografo per la sua squisita înterp 
e ‘Giorgio 0° Brien' fin'ora’ attore di commedîe ‘e di films di avventure. 
‘diene considerato come uno ‘dei più potenti attori drammatici Co) inci 
nematògrafia. 

|. Fra gli altri il ,,New York America"; ‘Murnau, inscellando’ piu 
Mora! per la For, ha dimostrato di avere” una concezione moder nissi 


” 


ma ed ariginalissima del. cinematografo e di sapere usare l’èemozion: © 
in. fulte le più. delicate sfumature in modo meraviglioso, ‘degli effet 9 


di (luce e. delle-.tonalità degli ‘ambienti. s Aurora" è l'ultima’ film & 
Murnau dopo , Faust" e ,,L'ultima risata”, ma è «certamente la priù 
fim cho pra al ciriematografo gli infiiniti orizzonti del domdni, 


Si tratta del più grande avvenimento. 
artistico al quale è chiamato oggi 
il pubblico di Trieste 


Un successo trionfale hanno ottenuto. ieri al 


CINEMA DEL CORSO 
ana E e Anna | MROSa 


RAR PAT 


Giorgio”. 


tazione, > 


La corsa al piacere... 


civ 


‘ sissima preda, conquis 


i quale il V. senza scomporsi chiese se 


| Gretta 366, per pretendere la rifusio- 


\ rare. tutti i più minuti particolari del- 


i'mi le due anguille, non 6apeva-che pe- 
| scel 
i raggio a due mani, egualmente si rial- 


IL PICCOLO di Trisste. Pag. Wi, mafedi 7 febbraio 1828 » Anno VI 


I sig. Fraricesco V., abitante 
Scala Santa Roiano, ieri mattina, pri 
ma di rincasare volle fara una scappa- 
fina in pescheria per comperarvi del 
pesce ‘e procurare così una sorpresa 
gastronomica alla consorte. s 

Dopo pver gironzolato qua là fra 1 
banchi di marmo del mercato, il V. 
‘si fermò davanti ad una bella, e' fresca 
collezione di anguille che, ancora vive, 
guizzavano, come elettrizzate nella cas- 
setta di un pescivendolo. Bo 

— ‘Ta vol un bisato? — gli gridò il 
venditore appena lo vide fermarsi ad 
ammirare. 3 

— La me dia un chilo rispose 
il quale, aquistato un ampio car- 
toccio, si fece mettere le anguille e sì 
accinse a rincasare, approfittando di 
‘uno, vettura tranviaria che si dirigeva 
verso la Stazione centrale. 

Appena, si fu accomodato nella vet- 
tura, si sentì invadere da infinita dol- 
icezza per la vicinanza di una deliziosa 
idonnina che gli stava accanto, Collo- 
cato il cartoccio tra le ginocchia, sì mi-| 
se 2 fare l’occhiolino alla vicina, la} 
quale, tratto, tratto, gli corris onde- | 
‘va con un vago sorriso che lo faceva 
rabbrividire, per l’emozione. 

Ed il tacito idillio si prolungò per 
qualche tempo finchè, ginnta la vettura 
Jin piazza ‘della Libertà, la signora si 
alzò per scendere, Il V. oramai per- 
suaso di avere fatto una conquista, 
decise risolutamente di abbordare la 
donna. Ma c'erano le anguille che lo 
impicciavano. Che fave? Fare le visto 
di dimenicarsele in vettura? Lo tentò, 
ma i passeggeri però se me accorsero © 
lo richiamarono. Ora, con le anguille 
tra le mani egli non poteva mica inl- 
zinro una conversazione galante con 
la dolce creatura, Se fossero stati dei 
fiori! E allora? A mali estremi, estremi 
rimedi: Senza tanto pensarci, il V. 
prese, lestamente le anguille e, facen- 
do in modo di non essere scorto, se le 
cacciò nelle tasche del pastrano, due 
per ciascuna tasca, Indi, buttato via il 
cartoccio, si affrettò a raggiungere 
la signora, la quale, nel frattempo sta- 
va dirigendosi, a passo affrettato, ver- 
so il viale Regina Elena, È 

Raggiuntala, riallacciò «con; parole di 
‘occasione ima conversazione. più ‘o me- 
mo galante che poi, proseguì: con 
lore in modo che, dopo: qualche» mi- 
muto, i due si erano accordati. per i 
futuri convegni. Senonchè, ad un: trat- 
toa Vi ntendosi un. pizzicore al 
o, volle trarre il fazzoletto è cae- 
tamente e distrattamente. la 
mano nella tasca del pastrano, la le- 
vò subito fuori armata, di una, guiz: 
zarte anguilla, Compreso: l'errore. cer- 
@ di lanciarla lontano da sè ma, di-| 
egraziatamente, sbagliata la; mira la 
schiaftò proprio in piena. faccia all’a- 
mica la quale, al viscido contatto, emi- 
se un urlo di terrore e fu lì per lì per 
svenire tanto fu il ribrezzo provato. 
Prima che la gente potesse raccoglier- 
si, il V. cercò di calmare ln donna © 
pulirie la faccia imbrattata di bava. 
‘Per fare ciò volle trarre di tasca il 
fazzoletto che effettivamente. doveva 
trovarcisi... ma ne trasse invece ina 
seconda aniguilla, alla vista della quale 
Îla signora, interrorita, raccolte le po- 
che forze che ancora. le rimanevano, 
si mise a scappare urlando, 

Il V. mel vedersi sfuggire la-grazio. 
istata con tanta 
fatica, raccolte le anguille, si mise & 
correrle dietro per raggiungerla, ma 
nella fretta non si accorse ehe una po- 
polana, recante stilla testa un grande 
paniere di uova, gli veniva improvvi- 
samente a tagliare la strada. E s'im- 
magina la catastrofe: andò diffilato ad 
investinla atterrandola, fra una gigan- 
îtesca frittata sulla quale il V. sdrue- 
ciolando, finì col cadere bocconi e fu 
in pochi secondi ridotto a rappresenta 
re l'itterizia al naturale. Successe un 
pandemonio. La donna irritata per la 


tombola fatta e per le uova perdute 
cominciò ad invelre contro il poveto V. 


il quale, pur tenendo sempre nelle ma- 


pigliare. Comunque, preso il co- 


zò per raggiungere la bella figliuola 
che oramai s'era dilesuata senza la- 
sciar tracce. Ma alle grida della don- 
ma era accorso un vigile urbano al 


avesse incontrata una signora così e 
così. Il. vigile, vistolo in quello stato 
ed armato di due anguille, ebbe l’im- 
pressione ‘di trovarsi di fronte ad uno 
squilibrato e, per sottrarlo agli sguardi 
‘indiscreti dei curiosi, lo accompagnò 
în un vicino locale dove, poco dopo, li 
raggi pure la donna del paniere, 
cinca, di 52 amni, abitante in 


me dei danni. ; 

Il V., intuito, com terrore, il grosso 
pasticcio în cui s'era cacciato e temen- 
«dle di andar terminare, se non altro, 
per qualche settimana, in una sala di 
osservazione dell'ospedale psichiatrico, 
si affrettò arivelare l’esser suo e nar- 


Favventura di cui, purtroppo, s'era 
reso protagonista. Indi, per dimostrare 
come gli funzionasse bene il cervello, 
Hquidò subito, in moneta sonante, ln 
Scinca per il danno arrecatole rega- 
landole per giunta, le anguille. Chia- 
rito l’'equitoco e fatta venire una vete 
tura il Va si.recòd direttamente & casa 
dove naturalmente raccontò alla moglie 
firata una storia inverosimile per evi- 
tare rampogne, Ma alla suocera il'rae- 
conto della «sbrissada sui. ovi» mon 
riuscì persuasivo. E furono degli «ehm» 
molto sintomatici. Dal canto suo il V. 
giurò a sò stesso di non più fare il don- 
giovanni di strada, dato l'esito disa- 
sirosissimo del debutto, perchè il suo 
in sostanza, non era che il primo espa- 
rimento del genere. 


I! tranviere investito. dall'auto è 
morto. AllOspedale Regina Elena, dove 
era stato ‘trasportato domenica, in se- 
guito alle Jesioni riportate per essere 
stato investito in via Giulia dall’auto 
11821 TS, guidata dallo «chauffeur» 
[Ugo Rossini, è morto, ieri, alle 14, il bi- 
gliettaio tranviario Cesare Giorgomilla, 
di 4t anni, abitante in via dell'Istria 
IN. 22. Il poveretto, che era entrato al 
servizio 1el 1917, lascia la moglie e 
quattro figli. x : 

L'altra campana, Il signor Carlo Ce- 
covin fu Giovanni, abitante in via Pa- 
duina 11, ci prega di rilevare — in me- 
rito alla notizia pubblicata nelle edizio- 
mi del 8 e 4 corrente — che egli mai 
fu il gestore di un’agenzia clandestina 
«di prestiti, ma che gli oggetti seque- 
stratigli, e'cioè una macchina per cuci 
re «Singer», e sei asciugamani, gli ap- 
partengono: perchè regolarmente acqui 
stati, come .potrà dimostrare, 


Durante il lavoro, Teri nel pomerig- 
gio, verso le 14, il falegname Giuseppe 
Luciani, di 24 anni, da Ragusa, abitan- 
te in via dell’Istituto 26, mentre, al.Pa- 
‘stificio Triestino, in viale dell’Ippodi 
mo, Stava spingendo un carretto carico 
«li cassette, *si ferì accidentalmente alla 
\mano sinistra; Per le cure del caso a 
gorse all'Ospedale Regina Elena, 


inuto. Da questo fatto sorsero delle liti 


Gli strascichi di un'intimazione di sloggio 


na donna ferita, uno scultore agli arresti 


Lo scultore-decoratore Giovanni Ur 
sich, di 52 anni, abitante in via della 
Fornace 13, che, sabato scorso, in se- 
guito ad un alterco. sostenuto con la 
casalinga Caterina Cresevich, di 45 ans 
ni, presso la quale abita, ferì, con un 
colpo di trincetto, la sorella di questa 
Rosa Volpato in Monicelli, accorsa per 
e i litiganti, sapendo di essere 
0 dall'autorità, si costituì ieri 
ai carabinieri di via Besenghi i quali 
dichiaratolo in arresto lo tradussero al 
Commissariato di p. s. di via Guido 
Brunner dove al cav. Terrana che si mi- 
se ad interrogarlo riepilogò il clamoroso 
episodi 


:h affermò che circa un mese 
È ato diffidato dalla Cresevich a 
sloggiare dal magazzino che aveva pre- 
so in affitto. Naturalmente egli vi si ri- 
fintò accampando delle ragioni che però 
non persuasero la Cresevich perchè il 
provvedimento di sloggio venne mante- 


che ben presto assunsero forme molto 
aspre perchè da ambe le parti non 
si lesinò nelle ingiurie e nelle mi-| 
nacce, Pertanto la, vita dell’Ursich, inf 
quella casa, fu un tormento continuo e 
altrettanto fu per la Cresevich. E sa- 
bato scorso uno di tali battibecchi si 
ripetè con maggior acredine e violenza 
del solito, anche perchè, a metter pace, 
intervenne la Monicelli la quale invece, 
riattizzò gli animi, di maniera.che l'Ur- 
sich, perduta ad un tratto la coscienza 
dei suoi atti, afferrato un trincetto, le 
si scagliò addosso ferendola al settimo 
spazio intercostale sinistro in modo che 
la, donna dovette venir trasportata al- 
lospedale Regina ;Elena ed ivi accolta 
nel reparto chirurgico di turno. 

A sua discolpa l’Ursich dichiarò che 
a trascinarlo all'atto violento era stata 
proprio la Monicelli perchè costei tanto 
per... tappaciare gli' animi gli aveva 


menato con forza, un colpo di bastone] 
sulla testa! 

Comunque; per quanto. buone pates- 
sero essere le giustificazioni rese dal 
l’Ursich egli venne rinviato alle carceri 
del. GCoroneo a ‘disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

Per quanto riguarda la Monicelli essa 
si trova sempre all'ospedale. La ferita, 
a detta. dei medici, non è grave non es- 
sendo il trincetto penetrato in cavità 
e avendo solamente leso lo strato cuta- 
neo e'parte della sottostante muscolà- 
tura. 


Lo scontro violento di due atto 
Ciravi dennî alle vetture - 1 conducenti incolumi 


Teri mattina, alle 10.30, l'auto tassa- 
metro I. S.-857, pilotato dallo «ch 
feur» Sigismondo Semeraro, abitante in 
via Cologna 27, percorreva da vin Maz- 
zinì per raggiungere la piazza Goldoni, 
quando giunto alla traversale di via 
Matteo Renato Imbriani, ebbe sbarrata 
la strada da un'auto privata T. S. - 869 
guidata dal dott. Riccardo Baroni. 

I due conducenti, colti di sorpresa, 
non riuscirono ad evitare la collisione e 
l’anto del Semeraro andò a cozzare con 
violenza quella del dott. Baroni di modo 
da sbandarla e gettarla a ridosso del 
marciapiede sul quale, fortunatamente, 
non vi erano passanti in quel momento. 
Il dott. Baroni ed il Seméraro rimasero 
incolumi, benchè i due veicoli avessero 
avuto infranti i cristalli del'«parabrise» 
ed. avessero riportato altri danni. 

1 primi rilievi dî leggo furono assunti 
sul. posto dal vigile urbano, Ernesto 
Starz e dal cav. Rossetti. 

Poichè era assolutamente necessario 
rimuovere le vetture le quali non pote- 
vano rimanere accostate sulla strada fi- 
no all'arrivo di una apposita Commis- 
sione tecnica che no accertasse i danni, 
dopo la segnalazione esatta del posto 
dove era avvenuta la collisione, le auto- 
mobili vennero rimorchiate 


Nel processo per la drammatica vendetta di un quardiano 


Il fatto nella serrata: 


e nelle acute argomentazioni della difesa 


Teri mattina è stato ripreso dinanzi 
al giurati il processo contro Ciro Aiello, 
di -31 anni, da Napoli, imputato del 
delitto di mancato omicidio premeditato 
in danno dell'ingegnere Mario Muzzati, 
di Udine. E. 

Come riferimmo nelle Ultime Notizie, 
nell'udienza antimeridiana di ieri il pre- 
sidente comm. avv, Ferri comunicò ai 
giurati l'esito delle richieste informa 
zioni alle autorità militari*di Firenze 6 


alla Legione dei RR. CO.; sul'conto del-; 


l'imputato. 
Nè pazzo, nè epilettico 

E’ stato così chiarito che il soldato 
Ciro Aiello, pure da Napoli, del qualo 
l'ospedale di Firenze aveva inviato il 
primo certificato, non è l'imputato. 

L’imputato è Ciro Aiello del fu Lui- 
gi e di Rosa Passarello, e lo stesso, 
nel 1918, fu pure accolto.in osservazione 
nella sezione alienati nell'ospedale prin- 
cipale militare di Firenze, che ora infor- 
ma. sostanzialmente: Nilla è stato ri- 
scontrato a carico del sistema netvoso 
di Ciro Aiello, che fù dichiarato idoneo 
e in condizione di prestare servizio imi- 
litare, 5 

N Tribunale militare di Firenze, n 
sua volta, informa che mai ebbe ad.00- 
cuparsi del. Ciro Aiello, nè per denun- 
ce coniro lo stesso nè per processi. 

Dalla Legione dei RR. GO. di Treviso, 
dove l’Aiello prestò la maggior parte 
del servizio all'arma, circa un anno è 
mezzo, si afferma che mai ebbe eccessi 
nervosi, e men che meno risulta che du- 
rante .il servizio l’Aiello fosse caduto 
da cavallo; così come la Legione di Na» 
poli, dove }'Aiello iniziò il'suo servizio 
di carabiniere, informa che non risul- 
ta affatto che lo stesso fosse stato pro- 
cessato quale soldato e men che meno 
assolto per completa infermità mentale. 

Con ciò l'assunzione delle prove è 
chiusa. Il presidente, accogliendo le ri- 
chieste del P. M. per la formulazione 
delle questioni in relazione all’accusa: 
accoglie pure le domande dei diferisori 
avv. Franchini e avv. Poillucci, prospet- 
tando cio anche la tesi del'tentato cimi- 
cidio, della minaccia a mano armata con 
lesioni personali; la infermità mentale 
per epilessia, nonchè le diminuenti della 
provocazione grave e le attenuanti ge- 
neriche. 


L’oratore di P. C. 

Parla quindi il patrono di P. C. avv. 
Sartoretti, di Udine; e della brillante 
sua, arringa abbiamo dato il riassunto 
nelle Ultime Notizie. 

Sommariavente l'avv. Sartoretti di- 
mostra come l’Aiello abbia accampato 
soltanto al dibattimento, a sistema di- 
fensivo, la miseria in famiglia e lo spet- 
tro della disocenpazione. (Ne l’una nè 
Valtra, alle indagini dei fatti, risulta- 
rono esistenti. A distanza di 20 giorni 
del suo licenziamento, per il quale rice- 
cette in totale la somma di 697 lita, al- 
l’Aiello è stato offerto un posto di cui 
non si curò e gli fu trovato effetti 
mente lavoro a Trieste, ciò ch’egli 
fiutò. Pretendeva di essere riammesso 
di prepotenza all’«Adria. Soda», e, non 
essendo ciò possibile, ingiustamente sfo- 
sò la sua esasperazione contro l’inge- 
gnere Muzzati, che fu proprio colui che 
gli aveva precurato il nuovo posto in 
una officina di Trieste. 

L’avv, Sartoretti chiuse la sua arrin- 
ga dicendi 
siamo i primi a dirvi, o citt 
ni giurati, di essere clementi con l’'Aicl- 
lo, perchè non è nostra intenzione. ili 
infierire contro di lui, Ma il suo atto 
va punito perchè altrimenti lasciereste 
senza difesa la necessità della discipli- 
na e dell'ordine sociale.» 


Nell’udienza pomeridiana 
La requisitoria 


T'udienza pomeridiana ha inizio alle 
15.30 con la requisitoria del P. M. cav. 
uff. avv. Tasso, che incomincia rilevando 
che l'oratore della P. C. ha messo la 
causa néi suoi veri termini, sotto tutti 
i punti di vista e ln ha discussa esau- 
tientemente in ordine alla sua genesi, 
al suo svolgimento e nella valutazione 
dei fatti. Passa quindi a esaminare i 
caratteri dei protagonisti e la causalità 
del fatto, illustrandone gli estremi di 
diritto. Come l'avv. Sartoretti di P. O. 
l'oratore della legge esclude che nella 
presente causa si possa parlare del mo- 
vente della miseria, poichè l’Aiello non 
fu spinto al delitto dalla circostanza che 
nella sua casà era entrato lo spettro 
della famo e che vedeva soffrire i suoi 
biinbi, dato ch'egli aveva ancora del de- 
naro e soprattutto la possibilità di ve- 
nire a Trieste per lavorare. 

Tl sistema di difesa dell'imputato è 
soggetto di un’acuta analisi da parte 
del P. M. che rileva le continue con- 
traddizioni e le menzogne dell’Aiello, 

"Tra l'ing. Muzzati e l’Aiello, chi deve 
essere creduto è senza dubbio il primo. 
L'ing. Muzzati, del resto, non fu lui a 
licenziare l’Aiello e quindi ogni risenti. 


imegata, mentre dovranno essere escluse 


- {determinato da questa ragione, Fu que- 


mento da parte dell'imputato, non può 
essere legittimo, nè giustificato e soprat- 
tutto non può scusare in alcun modo 
l'azione delittuosa. L'Aiello anzi dette 
una falsa interpretazione alla remissivi- 
tà dell'ing. Muzzatà 


CENA GE RE TEO CAI e ONTO] ; A ii 
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ir 


Fopuisioria del DM 


L'oratore continua osservando che nel- 
Ila. presente causa si volle eréare una 
hase di fatto che non solo non sussiste 
ma che non è neppure verosimile. 

Non si possono escludere i furti di 
materiale avvenuti nella fabbrica del- 
PAd: Soda, ma l’Aiello non fu mai 
sospettato, e il suo licenziamento ‘non 
avvenne perchè lo si ritenne responsa- 
bile degli ammanchi in questione. Se 
questo fosse stato sospettato ‘non gli sa- 
rebbe stato concesso il benservito. 

In conclusione il P. M. sostiene che 
l'imputato ha agito con precisa e deli- 
berata intenzione omicida. Questa volon- 
tà di uccidere venne messa in essere 
con un mezzo idoneo. Infatti la perizia 
della rivoltella dell’Aiello dichiarava che 
l’arma era in perfetto stato di funzio- 
nilità, Venendo a discutere il fatto, sot- 
to il profilo giuridico l'oratore, dopo 
aver illustrato i due casi del tentato 6 
del mancato delitto, sostiene che nella 
presente causa il delitto cui deve rispon- 


dere l'imputato riveste il tipo del man- 
cato omicidio; 

Se l'intenzione omicida fu provata non 
così si può dire della premeditazione e 
a proposito il P., M. affaccia questo dub- 
bio mi giurati esortandoli a risolverlo in 
favore dell'imputato. Continuando egli 
osserva che la contravvenzione del por- 
to abusivo dell'arma non potrà essere 


la-semi o la totale intermità di mente, 
dato che nessuna prova esiste che P'Aiel- 
lo sia infermo di mente e vi è invece 
una dichiarazione per la quale egli ve- 
niva giudicato incondizionatamente abile 
al:servizio militare. 

I giurati potranno accordare all'impu- 
tato le attenuanti generiche. 


Gli argomenti della difesa 

Finita la requisitoria del P. M, pron 
de la, parola l'avv. Poillucci. In questo 
processo — egli dice — in cui si ta 
di giudicare un uomo che ha sparato, 
colpendo leggermente un altro ferendolo 
in modo che la malattia durò poco più 
di due settimane, io ho pensato ad altri 
processi in cui l'omicidio era avvenuto 
in circostanze terribili, per rapina ecc. 
e non ho potuto spiegarmi come il P. M, 


abbia inteso di porre questo processo || 


fra quelli che più ledono la compostezza 
sociale. È 
— Bisogna pensare — continua poi 


l'oratore — a due cose: al protagonista || 


del fatto e al momento nel qualo il de- 
litto avvenne. In questo processo l’im- 
putato venne definito come un grande 
malfattore 0 descritto come un’ delin- 
quente, mentre tutti i testimoni furono 


concordi nell'affermare che VAiello si|f 


era sempre comportato onestamente ed 
era un operaio assiduo, onesto e labo- 
rioso. 

Esamina quindi il fatto nelle suo linee 
Dci e rileva lo stato di angoscia 
e di di 


sperazione nel quale dovette tro-|i 


varsi l'imputato, quando, constatato i 
furti. egli venne, oppure, ebbg l’impres- 
sione di essere sospettato. Molti fatti 
lo portarono ‘a credere che il suo lice 
ziamento fosse avvenuto appunto in se- 
guito a questi furti. La circostanza che 
gli ammanchi del materiale vennero su- 
bito denunciati, che egli fu -il primo ad 
essere interrogato dai carabinieri, la.vo- 
ce che s'era sparsa per Monfalcone che 
nella fabbrica dove lui lavorava tutti 
lo accusavano <orroborarono nell’ Aiello 
l'idea che il suo licenziamento era stato 


sto fatto che lo indusse ad insistere 
tanto per essere ripreso all’Adria Soda, 
e solamente se ‘egli fosse stato ripreso 
in' servizio. gli altri’ avrebbero dovuto 
ricredersi e convincersi che di lui ron 
si era mai sospettato. 

L'oratore parla poi dello stato di men- 


te, particolarissimo che deve aver do-|* 


minato l’Aiello fino all'ultimo momento: 
Una specie di demenza, uno svanimento 
totale delle sue forze e una soppressione 
di tutte le energie lo spinsero a medi- 
tare forse il delitto. 

Fgli legge quindi la prima delle de- 
posizioni della P, Secondo quanto 
disse l'ing. Muzzati nel suo primo in- 
terrogatorio egli non ebbe l'impressione 
che l’Aiello volesse ucciderlo ma pensò 
che aveva estratta la rivoltella solamen- 
te per minacciarlo. 

Effettivamente, dice. l'oratore, l'Aiel- 

lo non voleva uccidere, cosa questa che 
avrebbe potuto fare molto comodamente 
in un altro momento. Del resto s’egli 
aveva proprio l'intenzione omicida, s0- 
stenuta dal P. M., non sarebbe andato 
ad affrontare ingegnere nella sua fab- 
brica, sapendo che li sarebbe stato im- 
mediatamente arrestato. ‘L’ Aiello inoltre 
ati per oltre un mese, e durante tut-. 
to questo tempo non. cessò un momento 
di scongiurare di essere ripreso in sc 
vizio, 
Concludendo, il difensore sostiene che} 
l'imputato agì con un’assoluta mancan-| 
za di discernimento e senza volontà, di 
uccidere, Il delitto, secondo lui, si ridu-! 
ce ad una lesione personale, L'imputato 
può ancora usufruire della discriminan- 
to della provocazione soggettiva. È 

Finita l’arringa del difensore, replica 
brevemente l’avv. Sartoretti di P. C. e' 
il P. M. cav. uff. avv, Ta Per ultimo 


parla ancora l'avv. Poillucci, L'udienza 
è quindi sospesa e rimandata alle 10 di 
stamane, 


N 


“codino 


Quest'uomo ha dei denti formidabili. 


rime cenno 


Fate uso del DENTOL e voi avrete dei denti pari ai suoi 


Il DENTOL (Elixir, pasta, polvére e sapone), è un.dentifricio sovranamente 
amtisettico e dotato di un gradevole profumo. 

, reato in seguito, alle ricerche di Pasteur il DENTOL distrugge tutti i 

cattivi microbi della bocca, impedisce le carie dei denti e ne arresta gli effetti 


distruttivi, guarisce Io infiammazioni delle gengive e della gola, Im pochissimi 
giorni di. ge il tartaro e dà ai denti una smagliante candidezza, 

Dascia nellà bocca una persistente sensazione di deliziosa freschezza. 
La Imbevendone, allo stato puro, del cotone, calma i dolori più violenti dei 
BIL, 


Il DENTOL si trova in tutte le principali profumerie e presso le migliori 


farmacie, 
Maison FRERE - Rue Jacob - PARIS 


Filiale GORLA |. (Milano) - Via Luigi Bertelli, 2 


. P.THIBAUDetC",Via Lambrate, 9, MILANO 
CR NIE ERLLEL LILLA LIA RIE LEI 


Per informazioni, preventivi di pubbilcita nel principali, glornali dei Regno 4 
dell'estoro,-‘rivolgersi esclusivamente all’«Unione Pubblicità Itallana», Trieste 
— Piazza Goldoni 1, telefono 8-01 


ELLE LATI LILLE LE NR 


Vi occorrono 
toilettes per sera? 


le troverete alla 


ore 
«== a prezzi = 
convenientissimi 


TRIESTE 


Corso Vitt Em IT N Q7 


TINTURA ZEMPT 


istantanea per capelli 
© barba 
Cento anni di successo. 
PREMIATA in diverse 
Esposizioni mondiali, + 
Istantanea L. 18; pro 
gressiva L. 127, 
ZEMPT FRERES 
Galleria Principe di Na: 
poli Ni 20 — NAPOLI. 


e nia 10 


Una azienda senza «réclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi, 


eggetevi 


«contro la 


GRIPPE 


prendendo 
ALS MATTINO 4 
conla vostra prima colazione, 


ILA SERA 
con”un infuso calda» 


DEL 
DOTTOR 


FAIVRE 


L'OSSICHINOTEINA 
che contiene vi 
Lascatala di 1 cachet. PRESERVERA MEGLIO la Si Mie 
DIRE del Chinino. _ i 
da ogni assalto malefico r 
ESIGERE SU OGNI SCATOLA LA DICITURA: STABILIMENTI CHERCOT-MILANO 


TRIESTE - VIA MAZZINI N. 7 (stabile proprio) 


Capitale azionario versato L. 5.000.000.—; fondo di ris. L. 1.000.000,— 


ans 


ESEGUISCE ogni operazione di banca e cambio. 

RICEVE VERSAMENTI in libretti a risparmio: in conto corrente a | 
vista verso chèques, o vincolati a preavviso, a condizioni | 
da stabilirsi. ;S 

RILASCIA, îranco di spese, vaglia bancari, assegni circolari, ssi 
bili in tutte le piazze del Regno. : (1 

S' INGARICA del pagamento delle IMPOSTE per conto dei propri 
clienti. A 


-16;.il sabato limitato dalle 


ORARIO.DI CASSA: 9.30-- 12.30 e 14,80 
9.90. 12. 
Telefoni 4-53, 16-63, 36:48 e 42.52 


Samir pati etero Pi) dai ioni ori ri 1,5 


La Pasticca del Re 
Sole, et così perchè 
la. Maestade del Re 
duleissima et grata la 
volia, 

Parigi 

14 Dicembre 1699 
La Pasticca del Re 
Sole fu composta da 
Fra Giacomo detto il 
Portoghese su ricetta 

dello stesso RE 


| FRA GIACOMO iL POI AA 


TE LR 


DEL'RE SOLE 


A. GAZZONI & C. BOLOGNA. 


se 
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CRONAC. 


] nomi dei nati nel 1927 


Originalità e stranezze 


T nomi? I più strani i più strambi 
anche se non compresi nel calendario. 
Ciascun genitore alla mascita»di un fi- 
gliuolo, che sia maschio o femmina, ha 
già pensato, generalmente, al nome da 
imporre all’erede, Talvolta invece mot 
ci ha pensato affatto, percui il nome 
del nascituro è quasi di ventura, così, 
come ha suggerito la giornata, il hel- 
lo o cattivo tempo, o un qualsiasi avve- 
mimento che senza il battesimo sarebbe 
passato inavvertito. 

Da noi, a Trieste, esiste una certa di- 
sposizione per i tiomi romantici o tolti 
chissà da dove, chò non sarebbe agevole 
trarno la derivazione. Più negli anni 
passati. Turquesti ultimi tempi certi no- 
mi rosseggianti sono stati posti da par- 
‘te. Ed è bene. Restano le romantiche- 
rie; i nomi suggeriti in gran parte dal- 
le letture di romanzi strampalati, eso 
tici o eccessivamente poetici, 


Il nomî che raccolgono i maggiori voti 


“Vale la' pera dare una scorsa allo. 
<llenco dei nomi imposti ai nati durante 
il decorso 1927. 

Cominciamo dalle femmine. 

In testa — mono male — è Maria. 
Il dolce nome racchiudente i sensi più 
gentili della maternità e del mistico do- 
lore, ha il maggior numero di devoti e 
fedeli. Furono, infatti, 175 le bambine 
consacrate al nome di Maria. Ma il 
curioso è che subito dopo viene Liliana, 
momo inusitato generalmente in tutto 
il resto del Regno e che fa parte di 
quel tale bagaglio intellettuale pseudo 
poetico e romanzesco, al quale alludeva- 
mo più sopra. 

Liliana deriva da liliale 0 da lilea, 
the è un fritice fiorente in primavera 
ei cui fiori sono turchiho-violetti. Pri- 
mavéra, insomma: giovinezza, freschez- 
va e bellezza della vita. Sono 57 le Li- 
liano alle quali, naturalmente, porgia- 
mo l'augurio di una esistenza promet- 
tente e doviziosa di bene al pari di una 
primavera fiorita e fruttuosa, Tnsieme 
e di pari passo, o quasi, con Liliana, 
vanno le Lidie che sono. 44, le. Licie 
che sono 35, lo Nives — candide come 
la neve... non ancora contaminata da 
piede umano — che sono 21, le Nerine 
con 14, lo Nadie con 12 è giù giù con 
le Ondine — or vedi tu dovo va a finire 
la trilogia mibelungica — con 11, le 
Tede — ma dov'è il Cigno? — con 10, 
Te Armide con 4, le Gigliole parimenti 
con 4 è le Vilme pure con 4. 

Certo, anche i nomi tradizionali è 
oramai divenuti, pare, volgari, raccol- 
gono dei voti a cominciare da Giusep- 
pina con 20, Rosa con 20, Giovanna 
don 19, Paola con 14, Adele con 9, Car 
mela — soave — con 8, insiémè a Lui- 
gia e Claudia, a Fulvia, a Enrichetta, 
aGrazia e anche a Mirella, Nora, Olga 
è così via, Andreina invece raccoglie 
solo 3 voti. pi 

Il resto non ha numero, ovvero il ni 
iero è rappresentato dall’unità. 

V'è una Pica — Gazza; uccello di 
cui è noto l'istinto di attaccarsi alle 
cose lucenti — una Rosalba insieme ‘a 
Rossana == dl, sargnate al chiaro di lu- 
ma al dolee suono dei liuti! — una Ser- 
gia, una Sidonia, una Egidia con Elide, 
con. Elvia insiemo a. Mondina, (?), cui 
seguono Leocadia, Ludmilla, Marilena, 
Melania. Ifigenia — tragica — No- 
ris(2), Odinea, Orette, Ottilia, Iride o 
Isora. j 

Ma a contare le stranezze dei no- 
mi, vi sarebbe da riempire un paio di 
colonne. Risulta evidente la ricerca 
dell'originale, del curioso, dello: stra- 
no: ‘perche A chi mai è saltato in 
mente di dare alla propria, figlinola il 
nome di Esternia? A chi quella di Loo- 
cadia, o di Maorina? 


i nomi maschili più usati 


Anche per i maschi il nome che trova 
a maggiore predilizione è quello di 
Mario con 107, seguito subito da Giu- 
seppe con 87, da Sergio con 73, da 
Bruno con 70, da Giovanni con 66, Lu- 
ciano. con 59, Giorgio con 56 e Carlo 
con 40. Francesco ne raccoglie solo 38, 
Luigi 33, Silvano — uomo dei boschi 
— 53 e giù giù a Marcollo con 19, E- 
milio con 16, Paolo, Marino, Rodolfo, 
Armando, Giulio è Paolo con 14 Cesa- 
re solamente 10, con Brmanno, Franco, 
Oscarre, Riccardo, Vincenzo o Vinicio. 
Com Duilio si passa ni 9 insieme ad AL 
ino, Domenico, Salratore, Michele o 
Ruggero. Giusto - il patrono di Trie- 
ste - no ha 7, Ernesto 5, Libero 6, Ame: 
deo 4, Felice 4, Gostino 4 insieme 2 
Raffaello, Raimondo, Silvestro, Stefa- 
no e Valentino. Agostino solo 3. 
nindi cominciano i, nomi numero U- 
srl come Narciso — ma è bello? — 
Teandro, Nereo, Omero, Stelvio, Vladi- 
iro, Almo, Aronne, Dante, Galliano; 
filano, Nissim,: Rino, Sirio, Tarcisio, 
‘Adone! — più che Narciso, Aleeo — 
grecamente lirico — Alfideo, Amorino, 
Boris — quanto sa di russo! — Dani 
Jo — quanto sa di montenegrino | —. 
Egeo, Eliodoro, Eraldo, Evolino, Ge 
donie, Loris, Medardo, Milziade, Oron- 
zo ch, perchè mai? +— Ottomaro — 
scandinavo — Paride — e lo tre grazie? 
2 Priamo; Rinaldo e Migrieri — ta- 
mola rotonda —; Roncisvaldo, Satumi- 
no, Tiberio, Trifono e così via, 
Come si vede la varietà, se non la 
briginalità, nei momi non fa difetto. 
Ce n'è per tutti i gusti. Meno vani sono 
i nomi dei maschi con 285, diciamo pu- 
te, specie; più mumerosi quelli delle 
femmine, con 319. 
La scomparsa d'una tradizione 


Dal punto di vista psicologico la cosu 
3 spiegabile: ogni papà © mammà, alla 
nascita di una femmina, sono preoecu= 
pati assai più che se il figliolo fosse 
‘maschio, di dotarla come meglio pos- 
sono, Sono convinti — a quanto sembre 
— che il nome costituisca un elemento 
preminente e vantaggioso nella futura 
concorrenza al matrimonio.e, siccome il 
nome non conta niente nè pesa comun- 
que sul bilancio familiare, così avviene 
quello che avviene, vale a dire la ricerea 
e la imposizione dei nomi più originuli, 
sonori, armoniosi, romantici 6 nure 
di poesia, Antonia — per esempio — 
zion resiste al paragone di Glauca, co- 
me un papà si compiacque di fare bat- 
tezgare la propria figlivola, Giuseppa 
o Giuseppina puzza di volgare, nò è 
ammissibile che siano preposte è una 
Isora. n i 

Per un maschio — per esempio — 
Francesco sa di comune, di troppo co- 
muné, onde è o sembra essere più ele- 
garite chiamarlo Norberto o Guetrino — 
purchè non sia il meschino, 
. Vanità... Vanità che del resto occu- 
lano sran parte della nostra esisten: 


za: Vanità le quali in fondo rappre- 
sentano una potente molla per spinge 
re gli uomini, ma specialmente lo don- 
ne, a migliorare le proprie. condizioni 
originarie. 

Certo, lo vecchie famiglie nelle quali 
la tradizione ha resistito alla capriccio 
sa moda del tempo mutevole, traman- 
dano di padre in figlio quasi sempre gli 
stessi nomi .a ricordo di parenti de 
funti, di persone care, quasi a congiun- 
gere con un legame ideale. il passato 
al presente, Onde — ad esempio — i 
momi più comuni di Mania, Mario, 
Giuseppe, Luigi, Giovanni, Paolo, Am- 
Ernesto, ecc., nei quali si riaf- 
faccia nell’ambito familiare, l’imma- 
ginazione di un trapassato la cuni me- 
moria si vuole costante, : 

Ma, como ogni cosa, anche i nomi 
subiscono l'influenza della moda deri- 
Vante degli usi e dalle abitudini im- 
bperanti, conseguenza dei mutati ‘orien- 
tamenti della vita. h; 

Così — e perchè no? — uno di que- 
Sti giorni — regnamdo incontrastata la 
mania dello sport vedremo allo 
Stato civile, nonchè sui registri parroce- 
chiali, i nomi di wings, di «campione», 
di «foot», di «ball»... od altri simili 
consacranti è commemoranti l'auspicio 
migliore, certo il più rimunerativo — 
se si deve credere ai favolosi guada- 
gui di Mister Tunney o Mister Demp- 
sey — fra tutto lo possibili future oc- 
cupazioni del bimbo appena nato... 


Il terzo trimestre statistico 
e demografico del 1927 


L'ufficio statistica e lavoro pubblica 
il solito bollettino, mifiettente il IT 
trimestre dello scorso anno. Comincia, 
naturalmente; col fatto più importan- 
te dal punto di vista statistico. Il nuo- 
vo numero indice cioò del costo della 
vita, capitolo trattato con: ia consue- 
ta competenza dal dott. Suich, capo 
dell'ufficio stesso. 


La Commissione per il numero indice 

Su esso sono illustrati i criteri per 
la compilazione del numero indice; ma 
di ciò abbiamo avuto agio di scrivere 
distesamento a suo tempo. Non inutile 
Ticordare la nuova istituzione di una 
commissione speciale nelle città dove sì 
formano i numeri. indici col preciso 
compito di controllare i prezzi rilevati 
dagli uffici e il sistema di elaborazione 
dei dati. 

A Trieste tale commissione si racco 
eli mensilmente sotto la presidenza, del 
podestà o di un.suo delegato. Wssa è 
composta dal cav.. ing, Achille Pelle 
grini, ispettore capo del Circolo d'i- 
spezione, dal rappresentante del Con- 
siglio provinciale dell'Economia dott. 
Attilio Apollonio; per i datori di lavo- 
ro intervennero il comm. dott. Bruno 
Coceancie, quale Tappresentante del- 
l'Unione industriale fascista della. Ve 
nezia Giulia, i signori Ferdinando Del 
Toso ed Umberto Beltrame quali rap- 
presentanti. della, Pederazione provins 
ciale: fascista, dei. commerciantiy i sin- 
dacati , dei lavoratori sono rappresen= 
tati dai signori rag. Carlo Carletti, Sil 
vio Simonini e Antonio Valentino, ll 
capo dell'ufficio’ della. statistica inter. 
Viene alle sedute come relatore. 

Il punto di partenza — conè noto — 
dei nuovi numeri indici è la spesa set- 
timanale rilevata nel mese di giugno: 
100, è che ri riferisco & una famiglia 
opernia tipo, composta cioò di 2 adul- 
ti e di 3 bambini sotto i 10 anni, 

Per la rilevazione dei prezzi del ca- 
bitolo alimentare la città venne divisa 
in quattro zone nelle quali sono egual. 
mente distribuiti gli spacci cooperativi 
operai, le rivendite degli industriali è 
quelle private. 

A suo tempo abbiamo esposto lar 
gamente i criteri per la rilevazione dei 
iprezzi. relativi agli altri. capitoli, ol 
tre quello dell'alimentazione, per cui 
crediamo opportuno non ripeterli. La 
spesa del fitto parve giovevole rilevar- 
la in base all’ultinio censimento delle 
nbitazioni compinto nel 1921, da cui 
risulta che 31.218 abitazioni erano in 
città è 14.084 nel suburbio, 


Il movimento Uemografico 


Ma veniamo al movimento demografi- 
co generale, 

Cominciamo dai matrimoni ele du- 
tante il trimestio sommarono. a 425, 
In rapporto ‘all'età le anomalie non 
furono in quantità superiore al norma= 
le. Oltro i 60 anni sposarono solo 4 
Uomini; uno con donna di 30 anni, 2 
con «donne di 45 anni e uno con 
donna di 50 anni. Ma una donna 
di 50 anni volle compiere il sacrificio 
d’Imene con un giovinetto di 24 anni, 
Mentre altre di-55 o di 60 si neconten- 
tarono di sposare rispettivamente de- 
gli uomini dui 40 ai 55 anni. 

I mati assursero alla cifra di 949, 
di cui 619 maschi o 428 femmine, Ma 
non gioiscano perciò le donne, pensan- 
do che gli uomini essendo più delle 
donne, finiranno, quando sian fatti 
grandi @ grossi, col contendersele. La 
statistica suggerisce. che i maschi — 
ahimè — sono più soggetti ni fati mor- 


«| tali di quanto non lo siano le donne per 


cui alla resa dei conti, queste quando 
abbiano raggiunto l'età maritale, sono 
sempre più numerose degli uomini di 
pari età disponibili. 3 : 

Dei 942 mati, inoltre, 723 furono i 
legittimi e ben 178 gli illegittimi. Va- 
le a dire che cirea il 25 per cento dei 
mati sono stati dichiavati illegittimi 
Inutile ripetere le osservazioni e le 
deduzioni fatte’ sull'argomento nelle 
precedenti rivisto. demografiche: rile. 
viamo il fatto constatando amaramen- 
te che il numero degli. illegittimi ten- 
de, ad aumentare ancora, in confronto 
al passato. Ben è vero che nello stesso 
periodo ebbero luogo 99 legittimazioni, 
la qual cosa serve a diminuire notevol= 
mente le conseguenze del lameatevole 
fenomeno. 

T decessi furono 791. Fra le canse di 
morte, come sempre, la.tubercolosi, sot- 


ti|t0 le sue varie manifestazioni, ma spe- 


cialmente quella polmonare, ha il tri- 
52 privilegio di occupare il primo po- 
sto. 
Per il resto, i dati che il Bollettino 
riporta non hanno singolarità di sorta. 
tt | 

Per i pensionati ex regime. L’Asso- 
ciazione fascista del pubblico impiego, 
sezione pensionati, comunica: Rammen- 
tiamo che al 15 corrente scade il ter: 
mine per ln presentazione delle domande 
ad D. L. 23.otkabre 1927 N. 2091, fun- 
zionari ex regime con più di 10 anni 


‘e meno di 20 annivili servizio, 


Un vibrante ordine del giorno 


del gen. Mozzoni alle Camicie nere 


Con il titolo «Coronamento delle no- 
stre aspirazioni», il console. generale 
Mozzoni ha.rivolto a tutti i comandi 
dipendenti della VI Zona fino .ai co- 
mandi di squadra inclusi, il. seguente 


appassionato © vibrante ordine perma-|$ 


mente: 


«Ancora commosso il cuore dal tu- 
multo di emoziohi che la parola fasci 
natrice, lo sguardo profondo e sceru- 
tatore, il soavissimo sorriso del Duce, 
hanno lasciato in me quale impressio- 
ne incancellabile, vi porto il Suo sa- 
luto di Capo e di Camerata, 

Egli che sa la nostra ‘fede e il no- 
stro amore, Egli esaudisce oggi il voto 
ardente che ha costituito la più alta 
aspirazione ‘del nostro ardimento © 
della nostra donazione. 

Sotto le Insegne romane; in forma- 
zioni romane, inquadrati come siamo, 
in grigio verde e in camicia nera; @ 
fianco dei camerati dell'Esercito è a 
noi assegnato il posto d'onore néi ci- 
menti prossimi o lontani a cui la Pa- 
tria fosse chiamata. È 

Armati dî bombe, pugnale fra © den- 
ti, al canto di «Giovinezza», siamo de- 
stinali a rinnovare la gesta e la glo- 
ria dei Battaglioni d'assalto. 

L’arditismo fascista. inquadrato. in 
Coorti d'assalto costituirà Vavanguar- 
dia dell'Esercito in armi! 

Prorvompa dar nostri petti un grido 
di esultanza e giuriamo di essere pron- 
ti a gettare in ogni istante, per la 
Patria, per il Ite e per il Duce la vita 
nostra oltre Vostacolo più arduo! 

Io, vostro comandante, raccolgo il 
vostro giuramento e' lancio verso Ro- 
ma, dove il Duce opera e confida, il 
grido di guerra che erompe dai vostri 
cuori fedelisissimi» A Noi! 


Il console generale comandante: 
Adolfo Mozzoni» 


. n . 
Una nuova sessione d esami 
per i maestri alloglotti 
Con ordinanza 10 gennaio 1928, pub- 
blicata nel Bollettino Ufficiale del 31 
gennalo 1928, il Ministero dell’Istru- 
zione ha bandito una nuova sessione di 
esame per î maestri alloglotti, per l'a- 
bilitazione all'insegnamento in lingua 

italiana. 

I maestri alloglotti che intendono 
sottoporsi all'esame di abilitazione al- 
l'insegnamento in lingua italiana, di 
cui al R. D. L. 22 novembre 1925, nu. 
mero 2191, presenteranno domanda nl 
r. Provveditore agli studi entro il me- 
se di luglio p. v. 

L'esame sarà dato non più tardi del 
31 agosto dell’anno in corso dinanzi a 
una Commissione nominata dal regio 
Provveditore agli studi che lù prosiede 
è della quale faranno, parte un diret- 
tore didattico, un. ispettore scolastico, 
un professore d'italiano di scuola me- 
dia; e un maestro elementare, tutti 
residenti riella città oro è l'ufficio. sco- 
lastioò, x : 

L'esame consiste in due prove; una 
scritta, nella quale il maestro dovrà 


svolgere in buona forma italiana uni 


semplice tema di cultura generale; 
l’altra oralé, nella quale in una con- 
vérsazione con gli esaminatori dovrà 
dimostrare di avere sicura padronan. 
za della lingua stessa. Quest'ultima 
prova durerà non ineno di mezz'ora. 

Ai candidati verranno attribuite lo 
qualifiche di merito previste per gli 
Istituti. Magistrali. È 

Ai candidati che super 
me verrà rilasciato un certificato spe- 
ciale di «abilitazione all'insegnamento 
elementare in lingua italiana» a firma 
del r. Provveditore agli studi, nel qua- 
le sarà fatta menzione della sessiohe 
di esami in cui fu conseguito e della 
classifica di merito in esso riportata. 
Sul certificato dovrà essere apposta a 
cura dell'interessato una marca da hol- 
lo da lire 30, che sarà armullata dal- 
l'Ufficio scolastico, 

rn 


Il saluto del Principe Ereditario 
a un'altra nave llovdiana 

Il 29 gennaio u. s. il piroscafo «Pil 
sna» del Lloyd Triestino incontrava la 
R. N. «San Giorgion con a bordo S. 
A. R. il Principo Umberto. Îl coman- 
dante del piroscafo cav. P. Petris 
spiccava a S. E. il gen. Clerici, aiu- 
tante di campo di S. A. R. il seguento 
dispaccio: 

«Bsultanti fortunato. incontro, uffi. 
ciali ed equipaggio piroscafo «Pilsna» 
pregano V. I. esprimere augusto Prin- 
cipe sentimenti fedeltà e devozione.» 

«Il gen. Clerici così rispose: 

«S. A. R. Principe di Piemonte sen- 
sibilo gentile pensiero ringrazia e ri 
cambia augurio buon viaggio.» 


Una fotografia con dedica del Duce i 


al Ginnasio A'barello di Tolnfino 


Al Preside del R. Licco-Ginnasio Ar- 
barello di Tolmino, S. E. il ministro 
della Pubblica Istruzione ha inviato la, 
fotografin del Duce con dedica e firma 
autografa, accompagnata con le se- 
guenti parole: «Caro Zorzut, S. E. il 
Capo del Governo, aderendo di buon 
grado al desiderio da lei espresso a no- 
me di codesto Liceo, mi ha restituito 
l'unita fotografia fregiata di dedica e 
firma. autografa, Cordiali saluti. — 
Fedele». 


Appalto per la fornitura di carta e 
materiale di rilegatoria, Il Ministero del- 
Je Finanze del Cairo ha inviato al locale 
Consolato generale dell'Egitto per tra- 
mite del Ministero degli affari Esteri 
del Cairo dei capitolati d'appalto per la 
fornitura di carta e materiale di rilega- 
toria occorrenti alla R. Stamperia di 
Stato per il periodo di un anno a comin- 
ciare dal 1,0 maggio 1928. Ciascun ca- 
pitolato d'appalto con annesso i campio- 


| ni costa P. © 10 pari a lire 10; 


Gli interessati che desiderassero pren- 
dere parte a questa fornitura potranno 
farne richiesta ‘al Consolato verso l’in- 
vio di lire 1 ‘0.8 per speso di po- 


Sta raccomani A 
offerte dezono pervenire prima. del- 
le ore 10 a idiane del giorno 29 


marzo 1928 &llp( Sezione del Controllo 
Generale dell’ & ‘iministrazione e forni 
ture del Mini oro delle Finanze del 


Cairoa 


anno l’esa-|£ 


L'edilizia scolastica 
nella Venezia Giulia 


Tin da tempo. il Governo nazionale 
accordò mutui di favore e sussidi per la 
costruzione. di muovi edifici. scolastici 
ponendo a disposizione dei Provvedito- 
ti agli studi una somma-per ogni eser- 
cizìo. finanziario; somma che dagli stes- 
Provveditori doveva essere ri; 
fra i vari Comuni con um criterio di 
maggiore urgenza nella costruzione. 

I provvedimenti in parola ‘averano 
particolare importanza per la Venezia 
Giulia, dove la euérra'accumuldò mag- 
gi bisogni, ritardando: lo. sviluppo 
edilizio scolastico, ad eccezione di qual- 
che zona, como la Carnia olie in genere 
possiede ottimi edifici’ scolastici, e di 
qualche Comune isolatamente. ‘Per le 
muove province l'importanza del prov- 
vedimento rivestiva anche carattere na- 
zionale, per la necessità di dare a quel- 
le scuole, chiamate a più delicata fun- 
zione, | ‘sede décorosa. 

Il Ministero dell’Istruzione assegnò 
al Provveditorato agli studi della Vene- 
Zia Giulia è di‘ Zata per l'esercizio 
1925-26 lire 1,280,585 per mutui di 
favore, lire 168.500 per ‘sussidi; ed al- 
èrettanto ‘per l'esercizio | fimanziario 
1920.27. 

Il provveditore agli studi parti tali 
somme fra'i div Coniumi delle vec- 
chia e nuove province, secondo il crite- 
rio innanzi esposto, 

Intanto interveniva il RD. ‘26 ago 
sto 1926; n. 1794, che stabiliva speciali 
provvedimenti di favore per l'edilizia 
scolastica ‘dell'Istria (stanziamento del. 


la Somma di 10. milioni da dividersi in 


otto esercizi finanziari, è costruzione de-| 


gli edifici a totale carico dello Stato), 
Ul Provveditore agli studi di Trieste, di 
accordo con il prefetto di Pola, iniziò 
subito lo pratiche perchè le popolazioni 
istriane beneficiassero: subito di tali 
provvedimenti, In una riunione tenuta 
a Pola il 28 marzo 1927 — con l'inter 
vento del prefetto, dell'on. Mrach, se- 
etariò federale fascist del’ comm. 
rgio Veninli, cano d jone «del Mi- 
nistero dell'Istruzione e del Provvedi- 
‘tore agli studi, furono stabiliti i criteri 
di massima per l’inizio e l'esecuzione 
idei lavori e per l'ordine di urgenza da 
seguirò. 

Successivamente la Commissione te- 
chica — composta dal Provveditore agli 
studi, dall'ing. Ricci im rappresentan- 
za del Mimistero dell'Istruzione, dal 
medico provinciale, dall'ing. capo del 
Genio civile di Pola — scelsa le lovali- 
tà dove dovevano songero i primi edi 
fici nei seguenti Comuni gia ammessi al 
beneficio del R. D, 126 agosto 1926, 
î.:1794:; 

Gimino, fraz. Villa: Madrussani; Pi. 
sino, fraz, Sì Maria Maddalena e Gal 
lionana: Fianona, fraz. Villa Lazzari; 
Valdarsa, fraz. Briani e  Cisterzani; 
Albona, fraz, Ripenda in bella; Canfa- 
naro, fnaz. Mergani; Parenzo, fraz. 
Monpaderno 6 Varvati; Visignano, fraz. 
CA Vitale: Oresa, fraz, Geroldia; Buie, 
fraz; Sorbar è Osturus; Portole, fraz. 


Gradéna; - Capodistria, fraz: Salara:1 
Maresego, fraz. Boste; Villa Decani, 
fraz. Risano; Castelnuovo. d'Istria, 


fraz. Prega tteria, fraz. Slivia, 
In questi giorni la Commissione te- 
enica tornerà, composta come Ropra, a, 
riunirsi per procssere ad altri sopra 
luoghi per albri Comuni dell'Istitia che 
dovranno essere ammessi al beneficio in 
parola. A tale scopo è giù venuto da 


Roma appositamente ed ha pi tito 
per Pola dl comm, ing. Ricci, in rap- 


‘presetitanza del Ministero della P., I. 

Sappiamo che fra le altre località sa- 
raritio visitate anche le isole di Lu 
No e Oherso è che alla a presenzia- 
rà anehe S. E, il prefetto di Pola, oltre 
al Provveditore agli studi ed agli altri 
niembri della Ce Tone, 

n ica e morale del 
tria non ‘ha bi- 
£ Con esso. il 
Governo tazionale’ ha dato tangibile 
prova di yolere presto e con accorgi 
merito ‘provvedere ai bisogni delle pro- 
vinco Annesse. e divolere che la scuola 
al confine abbia la sua casa degna 0 de- 
corosa 


Le conferenze dell’Università Popo- 
lare, Oggi, alle 20.16, in via Gatteri il 
prof, Baccio. Ziliotto parlerà de «La 
scultura gotica dell’Italia», continuando 
il corso di storia dell’arte italiana. Cogi 
alle 20,80, in via Foscolo, 18 il chiaris- 
simo prof. A. Benedetti parlerà de «La 
chimica alla luco della nuova teoria 
atomica e della radioattività». 

Le conferenza sulle «Termitin del mae- 
stro O. Tona, alinunciata per: questa 
sera, è stata rinviata a giorno da \de- 
stinarsi, 

Una conferenza all’Adriaco. La Pre- 
sidenza del R. Yacht Club Adriaco in- 
vita. i consoci alla, conferenza che il cap. 
Felice Gessi, socio fondatore dell’Adria- 
co e valoroso volontario giuliano, terrà 
l’s corr, alle 20.30 nella sala sociale, sul 
tema: «Esplorazione e'circumnavigazione 
del lago Nyanza (centro d’Africa) per 
la, ricerca delle sorgenti del Nilo, fatta 
dal cap. Romolo Gessì nell’anno 1876». 

L'importanza del soggetto non ha bi- 

s'eno di speciale illustrazione, e i soci 
certamente accorreranno in folla a sen- 
tiro dalla parola calda del simpaticissi 
mo conferenziore, le interessanti fasi del- 
la perigliosa esplorazione, 
Distinzioni: alle «scuole..di. 7rieste, Il 
Comitato della Gara Nazionale di lavoro 
promossa dal periodico ZI. Corriere delle 
maestre pro Cassa della scuola di po- 
veri Comuni rurali, da ‘intitolarsi alla 
memoria di Rosa. Maltoni-Mussolini. ha 
concesso alle scuole elementari di Trie- 
ste il diploma e la relativa medaglia di 
argento di.S, I. Mussolini per i prege- 
voli lavori eseguiti e donati alla Gara 
stessa. 1 

La giuria poi, nella prima mostra na- 
zionale, del Fiaguugzio: grafico del fan- 
ciullo e d’arte infantile, che si tenne 
a Bologna nell'ottobre e nel novembre 
1926 sotto l'alto. patronato delle LL. 
AA. RR. le Principesse Giovanna e Ma- 
ria di Savoia, oltre allo 84 distinzioni 
agsegnate agli alunni delle scuole di 
"Miesto e di cul demo notizia a suo 
tempo, ha concesso alle scuole materne 
comunali di Trieste il diploma di secon- 
do grado. ERI È Kar 

Agli Istituti. Riuniti Battisti-Galilei 
venne concessa nello stesso incontro la 
menzione onorevole. i 

L’identificazione di una salma, Il ca- 
davere dello sconosciuto rinvenuto, mar- 
tedi scorso, nel bosco di Monrupino. 
dalla guardia forestale Scamperle, ven- 
ne ora identificato» Si tratta del com- 
merciante Simeone Contento, di 47 anni. 
da, Pirano, abitante nella nostra città, 
in via Guido Brunuer 1, La salma, in- 
dosso alla quale, come si ricorda, eranu 
state trovate 17 lire e due chiavi unite 
da un anello, fu, NOT i rilievi, tumù- 
lata nel cimitero di Rupin Grande. 

La morte del Contento avvenne per 
aver egli trangugiato dell'acido fenico, 
Si ignorano le cause che indussero il di- 
sgroziato al triste passo, | 


Be pubbli 


cità eessinuata è la base di una fior®-+ zienda. 


DELLA CITTA 


Le elezioni comunali 


al tempo dell’irredentismo 


Riceviamo da un lettore: 


«Chi visse il passato lo ricorda volen- 
tieri. Lessi per ciò con piacere quanto 
rievocate sulle lezioni comunali del 1886, 

Ma la rievocazione di quelle giornate 
non riuscì completa, perchè bisognava 
aggiungere che se della lista antigover- 
nativa riuscirono Il sui 12, l'unico usci- 
to dalla lista degli impiegati era il prof. 
Augusto Vierthaler, il. quale già nel 
Consiglio precedente aveva dimostrato 
con potente e coraggiosa parola di rico- 
noscere € difendere i diritti italiani di 
Trieste. Per questo motivo il risultato 
di quello scrutinio fu considerato ecme 
vittoria piena e destò tale intenso en- 
tusiasmo qualo raré volte sì verificò nel- 
la storia triestina dell'anteguerra. E In 
popolazione ne era siffattamente com- 


| 


L'onoranza ai Caduti nelle scuole 


Nella scuola «Carlo Stuparich» ebbe- 
ro ieri onoranza nove dei nostri valo- 
fosi volontari, che fecero sacrificio cel- 
la vita alla Patria: Vittorio Reis. Ma. 
riotti; Umberto Diena; Gastone Mer- 
luzzi Medici; Stelio  Petz; Bracchetti 
Michele; Antonio Borruso; Luigi de 
Pellerini; Amedeo De Marco; Mario 
Pellegrini, A ciascuno di essi venne de 
dicata una classe, 

Vella Palestra addobbata con au- 
sterità erano schierati vutti gli alunni 
della sezione maschile e una rappre- 
sentanza delle classi femminili con il 
collegio insegnante al completo, Le Pic- 
cole Italiano e i Balilla, numer. 
facevano. servizio d'onore e d È 
Presenziavano alla cerimonia l'ispettri- 
ce capo prof. Norsci: tappresen- 
tanza anche del Provved il: cav. 
Partoli anche per il vicepodestà avv. 
Cuzzi, gli ispettori prof Lojacono e 
Vaselli, la delegata della Rorietà del- 


presa che pochi erano i signori e le si- 
gnore che non portassero la spilla dimo- 
strativa, messa subito in commercio 
dagli orefici, che segnava un bell'11 ba. 
sato, su di un’asticciuola. orizzontale, 
dalla quale pendevano quattro talleretti 
(traduzione del nonie Vierthaler). Nè 
il Vierthaler deluse le aspettative ge 
nerali, tanto che egli, illustre scienzia» 
to, morì senz’avere mai avuto un rico- 
noscimento gorernativo della sua valen- 
tia professionale. Egli tra altro — giova 
ricordare come vanto triestino — ave 
va scoperte e giustamente avviate le 
eminenti doti di un giovane che, ah- 
bandonati gli siudì di lepge, divenne 
poi il più grande chimico italiano, il se- 
natore prof. Giacomo Ciamician; manca- 
to al premio Nobel soltanto perchè pre- 
smaturaniente decesso.» 

Quanto scrive il nostro egregio let- 
tore è perfettamente vero. Nel ricordare 
gli uomini di quel passato, s'incontrano 
tra.i consiglieri comunali presentati dal 
«partito governativo» uomini che non 
solo come amministratori fecero molto 
del bene alla città, ma anche di tale 
linea’ individuale da non poter essere 
considerati affatto come espressioni di 
austriacantismo, In parte erano rigidi 
conservatori, attaccati a tradizioni di 
famiglia, o di particolari rami del com- 
mercio e dell'industria, i cui interessi sì 
Stimavano in quel tempo incompatibili 
con lu bandiera di aperta opposizione 


spiegata dal partito nazionale; in par-,; 
te, come fu il.caso del Vierthaler, era-| 


le madrì e vedove dei Caduti, nume- 
rosi parenti dei commemorati e il di 
rettore didattico centrale cav. Meriuzzi 
il cui figlio è tra i Caduti onorati. > 
Il direttore feco l'appello dei Caduti 
e rievocò la figura eroisa e le gesta di 
ciascuno, invitando i maestri e alunni a 


finchè il loro spirito aleggi nella scuo- 
la.ed educhi figli degni d'Italia, pron- 
ti.a ogni sbaraglio per la sua difesa 
e la sua grandezza. 

Un alunno:dell’VIII ciasss pronunciò 
a nome della scolaresca solenne rromes- 
sa di amore a servire la Patr'a come 
gli eroi caduti la servirono. 

Il direttore assegnò quindi agli a- 
lunni Klun e Zago due libretti della 
Cassa di Risparmio di lire 100 ciascuno, 
istituiti dal padre di Antonio Morruso 
per due dei migliori scolari della IV 
classe dedicata all'Eroe, 

La patriottica cerimonia, che destò 
la. più viva commozione, si aperse e 
chiuse ai canti della Patria. 

POESIE 


Concorso prorogato, La Federazione 
fascista delle Comunità artigiane comu- 
nica: La chiusura del concorso per liar- 
redamento della Sala del Consiglio viene 
protrattà a sabato Il corrente fino alle 
12 precise. 


istituti appartenenti allo Stato, che non 
avrebbero potuto accettare una carica 
pubblica dalle mani dei partiti d’oppo- 
sizione. Su questi elementi, che non 
erano particolarmente austriacanti, si 
faceva grande assegnamento dagli ela- 
boratori di liste di candidati municipali 
che potessero godere l'appoggio del Go- 
verno. Gli austriacanti propriamente 
detti erano. ben pochi. Quanto al Go- 
verno austriaco, ésso aveva la sun linea 
prefissa: appoggiava qualunque lista si 
presentasse in concorrenza con quella 
del partito irredentista. Così, successi 
amente, esso appoggiò le liste dei vec- 
chi conservatori, quelle dei cristiano-sa- 
ciali, e infine si ridusse ad accordare il 
suo favore 4 quelle dei socialisti. 

Nelle elezioni comunali.del 1886 il Go- 


no impiegati dello Stato, professori di! 


Gut Jan 


Lasciate che le Foster 
vi guariscano 


ALVAGUARDATE i vostri 
reni! Diventare agguerrito e 
sano come le altre persone! 
Quel dolorelà dove la schiena site 


verno.austrinco subì la prima grave de. 
lusio: - sull'efficacia di quelle liste, di 
{intonazione conservatrice, che erano 
presentate da un vago «Comitato citta- 
dino», il quale sì formava alla vigilia 
delle. elezioni @ poi rientrava  nell'ome 
bra. Infatti quell'anno, gli impiegati 
dello Stato sfuggirono alla consueta 
pressione governativa e votarono la li- 
sta nazionale, Tuttavia rimaneva in pie 
di la prescrizione che funzionari o pro- 
fessori dello Stato non potessero accet- 
tare candidature dal partito nazionale; 
@ perfinò. un:uomo come l’arch, Enrico 
Nordio, per la sua veste di professore 
all'Istituto industriale, non avrebbe po- 
tuto accettare la candidatura nelle suc- 
cessive elezioni del 1889, se non fossa 
intervenuto quell'anno un compromesso 
tra i partiti su alcuni nomi di accetta. 
zione comune, Nelle successive elezioni 
non vi furono compromessi: tuttavia il 
chiaro architetto, entrato una volta in 
Consiglio, vi rienttd senza chiedere ul- 
teriori licenze, come candidato del par- 
tito nazionale, Più tardi altri uomini di 
fede nazionale, come l'ing. Mazorana 
quando divenne deputato, v come l’arch. 
Braidotti quando divenne consigliere, 
benchè fossero insegnanti all'Istituto 
industriale, non chiesero in alcun modo 
il gradimento governativo all'accettazio» 
ne delle loro candidature. 


sto concetto del adivieto» era venuto lò- 
gorandosi; e con esso si era anche logo- 
rata la possibilità dei vecchi sedicenti 
aComitati cittadini» di presentare certi 
nomi, che altrimenti non avrebbero po- 
tuto entrare nella vita pubblica. Di- 
fatti quei Comitati, sempre più scar- 
seggianti d’uomini per le loro liste di 
colore indeciso, e battuti costantemente 
in una serie d’elezioni, a un dato punto 
abbandonarono il campo. E si tentò in- 
vece di formare un vero partito, un pat- 
tito cristiano-sociale, al quale però ben 
pochi aderirono degli uomini che si era- 
no raggruppati nelle liste dei vecchi 
Comitati conservatori. 

Così si videro scomparire dalla vita 
pubblica anche alcuno personalità che, 
‘senza dichiarata fisonomia d’atustriacan- 
tismo, erano i candidati abituali di quei 
Comitati, quali il citato prof. Viertha- 
ler;. quali il nob.. Burgstaller de Bidischi- 
ni, che soleva depositare ogni anno un 
importo per l’Università italiana a Trie- 
ste, seo alcuni membri della colonia 
greca è di vecchie case commerciali, par- 
ticolatmente competenti in questioni 
economiche, Essi non vollero saperne 


striaco stava cucinando, con. l’aiuto. di 
gente nuova: e non pochi di lora, nella 
successive lotte, non nascosero le loro 
simpatie per il partito nazionale. Tanto 
più che nella nuova politica dell'Austria 
c'entrava molto il favoreggiamento del- 
l'invasione slava: e quegli uomini, quasi 
tutti, anche se non aderenti all’irreden- 
tismo, non avevano mai tralasciato di 
far professione d’attaccamento all'invio. 
labilità del carattere italiano del paese. 
Ciò è opportuno ricordare perchè non 
meravigli se, nel riandar le memorie di 
quei tempi, s’incontrino non infrequen- 
temente nomi d’uomini che, quantunque 
‘introdotti nella vita pubblica da Comi- 
tati avversari, hanno lasciato una me- 
moria degna di simpatia e di rispetto. 
Il che è avvenuto, per le stesse cause e 
quasi nelle stesse forme, anche. nella 
Lombardia e nel Veneto dopo il Risorgi- 
mento. Tanto è una, perfino nei suoi 
particolari, la storia d’Italia. 


ni 


Condoglianze. Alle famiglie. che pren- 
dono il latto per la moite del oe 
Carlo Kohner, noto e stimato com. 
merciante, e in particolare ai figli avv. 
Arturo e dott. Alfredo, le nestre con- 
doglianze, È 


Ciò vuol dire chè nel frattempo que]. 


dei nuovi intrugli che il. Governo au-; 


Renella, Idr 
Reumatismo, delatica, 


È Fico 


raccomandato da 47,000 consumatori 


: Pillole 


Continua 
la 


Vendila 


custodirne e a onorare jo, memoria, at-| 


| 


| 


stringe; quei penosi disturbi dell'urina e della vescica ; 
sensazioni di vertigini; quel senso di stano! 
debbono continuare. Le Pillole Foster per î 0 
liti e vi liberano dalla tendenza al reumatismo ie dai disturbi renali, come: 


Infiammazione della Vescica, 
Lombaggine e Mal dì Schiena, 
Non aspettate lo sviluppo di una malattia renale cronica; cominciate a 
RE le Pillole Paser per i Reni e ridiventaté sano, senza. ardo,. 
otete affidarvi a questo specifico renale, perchè è ‘stato pubblicamente 
grati. Domandatene al vostro vicino. 


L, 7. la scatola, Assicuratevi che vi diano 


TE, 
Dep. Gen. C. Giongo, Milano (108) 


La più graziosa alttice: =: 
RENÈE ADORÈE 


ed il più quotato attore: 

JOHN GILBERT 
interpretano mirabilmente il gram- 
dioso capolavoro — tratto da un 
grande romanzo ungherese — 


Il padiglion 


delle è 


meraviglie 


film. «Metro. Goldwyn Mayer», cho 
ottiene seralmente un fantastico suc- 
cesso al 


Cinema Tentro REGINA 


Ballate?.. Ma solfito i piedi. 


Se vi avviene di soffrire al piedi ed. alle 

ascelle per il sudore, voi potete, senza im- 

bpedirlo, togliergii il particolare odore usan- 

do il sèmplice, rapido, meraviglioso e poco 
costoso 


PODIGIENE 


derivato dal deodorante PURISAN. 
Resterete. sorpresi, perchè i piedi non vi 
doleranno più' e. TUTTO IL LORO STATO 
migliorerà. 
UNA SOLA PROVA VI CONVINGERA 
Dai migliori profumieri e droshieri, oppure 
scrivendo ‘ai conconssionario 


LUIGI PIRONTI O. 


VIA SAN SPIRIDIONE N, 7 — TRIESTE 


Pennini ì 


quei mali di testa e 
‘a, nervosita e irritazione non 
i Reni rinforzano i reni indebo- | 


Reni 


del Bianco 


Grandi . 
Magazzini 


- superfilm 


protagonisti insuperabili 


protagonisti: 


Prossimamente: 


Cinema Garibaldi 


A grande richiesta ultimissime repliche della 


‘Resurrezione; 


DOLORES DEL RIO e ROD LA ROCQUE 
Domani première del capolavoro 


ANTONIETTA SABRIER 


EVA FRANCIS — GABRIEL GABRIO 


IL DIARIO DI UNA GRANDUCHESSA 


grandiosa ricostruzione della Corte di un granducato 
illirico, fatta per l’interpretazione di | 
ALICE TERRY e LEWIS STONE 


Css 


iii rei in 


À 


i 


lepri agio 


eri iii n cia 
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De alan contrazione dello Stabilimento Tecnico Triestino 


Un grande trans antico del Lloyd) 
udo, «Il Conte, Grande», sia per 
‘& il suo: primo viaggio nord-ame- 
‘soli 15° mnesi dalla posa 
iibiére ‘dello Stabili 
È Jeri ill 
unto? nel no 


e di per 
a. che è 
di tutte 


le mar 


secondo 
fiermano tecnigi 
tuto con questa, col 


ih 
‘mel il record mondiale' dell 
» nell* impostazione dello” 
impost 


one. delle ‘macchine è n 
me del ponti, 
j îl: viaggio inangurale del eSa- 
‘trivia» della. Cosuliche dopo. il varo 

ie»; che sarà ul- 
transatlantico 
Ro Grandéy:èTb a nare di alto 
laggio chie esce! di cantieri giu- 
testilfioniare dat peri izia teo 


ilantico, che: imelle forme esterior 
' pate gemello. detl’aUmberto Biancama- 
n pur superandolo-in'altnme caratte. 
tiche del macchinario e' della velo- 
. L'immensa e maestosa mole, Îibe- 
‘mata dalle gabbie di ferro che la im- 
prigionavano fino a poche settimane or 
sono, appare oggi nel pieno profilo del. 
le sue linee, con lo sua due grosse ci 
ininiere © gli otto ordini dei suoi 
ponti, con l’intrico dello sus albera- 
‘iure, massiccia e svelta, pronta ad. ac- 
cogliere mel labirinto delle sue viscere 
«Ja folla dei suoi 1800 passeggeri. 
Accanto al lavoro dei cantieri nazio- 
nali, non ya dimenticato il contributo 
che il cantiere dello Stabilimento tec 
mico triestino ha dato in questi anni 
alle costruzioni della Marina. mercan- 
‘ile e ‘dei grandi transatlantici per pas- 
3 i, Nel rinnovamento della flotta 
1 ialmente disirutia dalla 
guerra sottomarina, i cantieri:  giu- 
Îlîani e specialmente Montalcone e San 
Marco, vanno segnalati all'attenzione 


xiegli italiani, per lo tonnellate varate, 


anche negli anni in. cui le intraprese 
| marittime erano difficoltate dagli scio- 
peri operai. Oggi che la collaborazione 
«li classere il sentimento di solidarietà 
i n0p0» profondamente tadicati' nelle mas 
se ‘operaie i nostri cantieri danno pro- 

p di capacità produttiva edi 
tecnica. Hl viagzio ‘inaugu- 
le è il viaggio di prova, che il «Conte 
Grand: a preparando in questi gior- 
che sarà tanto più signifi. 
pianto: verrà onorato! dalla 


Omimicazioni, celebrerà nel modo più 
| degno la splendida maturità raggiunta 
‘melle costruzioni navali dai Cantieri 
giuliani 1) dalla mano d’opera triestina. 
Per 715 mesi, giorno e notte, squadre 
podi niglinia di operni hanno lavorato 
con n fervore dentro e fuori lo scafo del 
ioni er Lao marina italiana 
er: la. coraggiosa volontà 
iudo, unà trà le più gran: 
del miondo. E 


i L'entità dello sforzo 


Tiardimentosa è costruzione è | stata 
* compiùta .con matematica regolarità. 
Tn otto mesi le grà del Cantiere hanno 
riversato sullo scalo 10.000 tonn. di 
uodifio, «che. tosto venivano fissate ® ri- 
hadite in modo da forniare la rob 
‘strutiura. La mole del grande scafo 
era completa, insieme a gran ‘parie del- 
le. sovrastrutture, già ‘nel giugno del 
(Panno passato, in cui, alla presenza 
. delia Duchessa d'Aosta, veniva. effet- 
È wo it varo. 
ito dopo la mave veniva. posta 
agli ormeggi e i tecnici iniziavano lo 
: timento delle caldaie mentre, nella 
| +fbbrica macchino di 8. Andrea, re 
ventemente ampliata, si ultimavano le 
'turbi le colossali ruote di riduzione 
a ingranaggi e tutto il macchinario au- 
siliario. di 3000. piani generali. @ 
sono stati! elaborati dagli 
i dello Stabilimento; ‘oltre 
7000 lamisre sono siate preparate dalle 
officine, e due milioni e mezzo di per- 
: sono stati ribaditi. 2000 me. di 
da: d'opera servirono. per fasciare 
i: rivestimenti “e i; ‘inobili 0oc- 


| Corre! ai 990 locali del naviglio. 
1 Qua ille ‘tonnellate di ghisa ‘furono 
‘g@hiate! alla fonderia ‘e lavorate. nelle 


| Gfficino mecamiche dello Stabilimento, e 
| butto juesto lavoro assorbì giorno e 
LIRS, l'opera aluero di 3000 operzii. 
! Conterliporaeamente a quelli per il 
| «Conte Grande», la fabbrica macchine 
) lerminava settimane or sono la costru- 
‘zione dei pà grandi motori Diesel ma- 
\rini del Mondo, destinati al «Saturnia» 
‘e al «Vuleania», e complessi motori per 
(navi mercantili e da. guerra per oltre 
300.000 cavalli di forza. Il fatto che lo 
ilmiento tecnico ‘sia siuscito a pro- 
‘durre macchinario, attrezzi e scafo in 
‘così breve tempo, ricorrendo per ma- 
teri He congegni quasi asclusivamente 
‘all'industria ‘nazionale, è oggetto di 
\Tegittimo ‘ orgoglio per il «Lloyd Sa- 
EA e. per l'industria, nazionale. 


| Le caratteristiche 
del «Conte Grande» 


ì Ti «Conte Grande», nelle 


sue linee 


‘principali, assomiglia al «Conto Bian- 
caMmano»; costruito tre anni or so- 
mo cin Tnglhi tera. La forma, dello 


‘scafo, la disposizione degli alloggi, la 
| sistemazione della grande piscina. di 
nuoto, che sorpassa in grandezza quella 
dei più grandi, transatlantici, e. l’ap- 
| parato motore più] potente, segnare un 
i progresso notevole sul «Biancamano». 
mn «Conto Grande» è lungo 190 metri 
(fra le perpendicolari, largo fiori: ossa- 
‘tura quasi 24 metri e alto 15, con, una 
siazza lorda di 25.000 ton, 

Le turbine imprimeranno alla nave, 
servizio. regolare, 20 nodi di velo-|8 
"alle prove 21 nodi. La nave ha 
sivamente S ponti continui e 

La sagoma esterna è quanto 
“mai estetica, armon doi due fu- 
| smaioli, un tantino inclinati e dipinti 
col distintivo della Società, con i due 
lesili alberi, La prora è diritta, e la 
i poppa riproduce L'antico rotondo. ed è 
l'avviata inferiormente al ringrosso, in 
l'modo da allungare la iiena di gallegia- 
‘mento. It doppio: fondo: si ‘estende per 
‘iiutta. la lunghezza. della; nave. con 
‘serbatoi perla zavorra, Pacqua dolée 
le il combustibile, Possente: e moderno 


a e 
compio 
i parziali. 


interamente ‘dalla Fabbrica di S. 
{Andrea dello Sta bilimento tecnico ririe- 


Un mi-| 


imerie | yng 
ce dituiti gli armatori d’Europa e di 


“Hocali viene azionato da 10 gruppi è 


di Trieste per i nuovi” figli. d’Italia chesli 


Fimpianto motore a. turbine, costru: 


motore. raggiungerà 
la potenza massima di 26.000 cavalli 
asse con 105 rotazioni al minuto. Le 
caldaie propriamente dette sono state 
costruite dalle officine Ansaldo di Ge- 
L’ energia elettrica. viene gene- 
a tre turbodinamo; situate nella 
chine a poppa delle macchine 
îi. Oltre Pimpianto forza e lu- 
viene comandato dai diversi 
stributori sistemati ‘nel locail 
stono ancora sul «Conte 
nunierose installazioni elettri- 
\che, come la bussola; gli orologi, i te- 
lefoni parlanti, i ‘telefoni tomatici, 
lino per ‘trenta stazioni, gli 
di termometri a distanza, i 
i, l'apparato radio, i fischi 
i per dla nebbia, gli altopar- 
ripetitori con centralino ampli 
one dei' concerti 


stino.. L’'appar 


lanti © 
ficatore per la trasini 
che si terranno. a ‘bordo Inoltre! sono 


installati a bordo i°radiator elettrici, 
scensori per’ passeggeri, i monta- 
i montacarbon I° apparato 
| per il rinnovamento; dell’aria e per il 
caldamento ‘delle: cabine e degli altri 


mogeni e da 24 Ventilatori! provenienti 
I dalla ditta Marelli di Milino! e dal 
Canti rale di Monfalcone. La po 
ltenza ‘installata, comprendente 1 i 
pianto di forza, e d'illuminazione, è di 
840 kw e le lampadina sistemate nella 
nave raggiungono il numero di 8000. 
Gli alloggi dei passeggeri 

« Con particolaro cura venne studiata |? 
temazione. delle imbarcazioni 
accogliere con sicurezza tutti i p 
geri e l’ equipaggio in caso» div sini 
stro, Im piena conformità alle pre! 
scrizioni della legge italiana ‘e ameri- 
cana, venne studiata pure la prote: 
zione dei passeggeri conto. le malattie, 
l'incendio e ogni altro piccolo o grande 
pericolo. Il. «Conte Grande» possiede 
39 imbarcazioni, delle quali due grandi 
a motore, capaci di accogliere consi 
curezza tutti i passeggeri e tutto lo 
equipaggio. Il transatlantico può tra- 
sportare 2000 tonn,. di posta e merci 
«d è destinato ai {lacci tra Genova e 
Nuova York. Gli alloggi sono sistemati 
secondo criteri pratici © moderni: I 
passeggeri saramno così divisi: 578 di 
prima, 256 di seconda, 164 di seconda 
sconomica e 720 di terza classe, Essi 
troveranno alloggio in comodissime ca- 
bine; situate ben alte sul mare e ri 
partito fra i numerosi ponti. La prima 
classe occupa quatiro ponti diversi. al 
centro. della nave, la seconda cinque 
ponti da poppa, la terza quattro ponti 
tnella parte proviera, Naturalmen 3 
cabine e i ponti sono comu Ùì 
loro per mezzo di comodi corridoi e; di 
eleganti passeggiate. Squisito è lar 
redamento delle cabine, dei ‘saloni; del 
lo sale da ballo, delle sale da concerto; 
delle sale cinematografiche, ‘ del ; bar. 
La grande sala, che comprende ‘il: sallo- 
ne da pranzo e le due salette riservate; 
forma la parte più rappresentativa del- 
la nave. La decorazione, eseguita su 
progetto dell’architetto Armando Bra- 
sini di Roma, è un prezioso lavoro di 
stile etrusco-romano modernizzato. La 
‘grandiosità delle linea l'armonia dei 
colori, la preziosità dei disegr î nulla 
tolgono alla sobrietà e severità degli 
‘ornamenti. Dalla grande sala situata 
nel punto centrale della nave si accede, 


Tra due giorni 


Due giorni soli ci separano dalla data 
lin cui ricorre il «Veglionissimo della 
| Stampa», che quest'anno indubbi mente 
assume importanza inconsueta, così ge- 
nerosamente signorile è il gesto com- 
Piuto dai giornalisti triestini. Infatti, 
mai finora a una veglia mascherata si 
è stati capaci di offrire un dono così 
nicco, così superbo, così attraente come 
quello che sarà assegnato: giovedì notte, 
Il valore del premio, ormai conpseinto 
.da tutti, è certamente un non comune 
richiamo alle finanze di ugni citta adino; 
ma l'oggetto per sè stesso, un’automo- 


laudata, corredata di tutti 7 suoi acces- 
sori, con benzina e lubrificante, e con 
una polizza. di \assicuraziane . per. un 
anno, chi può non desiderarla ?? 

Chi può rinunciare alla tentazione di 

un». sì rara fortuna? 
—. Possedere una «Fiat 509 per 20 lire! 
Occasioni eguali non si presentarono 
mai a Trieste e forse non si RESpottozio 
ranno, 

Le modalità. del sorteggio, stàmpate 
artergo dello scontrino, che (è bene ri: 
‘cordare) ‘dovrà. ‘venire conservato per. 
concorrere alla vincita, rappresentano 
— superfluo ripeterlo — le più assolu- 
te garanzie della serietà con cni si svol 
gerà l'estrazione. 

Te modalità sono le seguenti: da tre 
nrne, in cui verranno egnalmente ‘im- 
bussolate le cifre 0, 1, 29,4, ARSA 
8,9: anno estratte separatamente e 
progressivamente le unità. le decine e 
le centinaia. Da una quarta urna. nella 
quale verranno imbussolate le cifre 
1,23 (corrispondenti alle migliaia 
bio fetti emessi), saranno estratte le mi- 
ghaia. Le quattro cifre in questo modo 
estratte, costituiranno il numero vin- 
cente. 

Qualora. il numero così composto, ri- 
sultasse a favore di'un biglietto non! 


bile, completa, nuova, ultimo tipo, col-; 


venuto, l'estrazione verrà ripetuta sinò 
a quando non sia estratto il numbro 
corrispondente a quello di un biglietto 
venduto. 

Testrazione, avverrà alla presenza e 
sotto il controllo di un delegato di S, E. 
il Prefetto. del segretario del £ indacaio 
regionale fascista dei giori i dtalia- 
nî.e del presidente del Lircolo della 
Stampa. 

- Ricordiamo che i palchi: prenotati; de- 
vono . venir. ritirati “entro! questa mat- 
tina, alle 12, poichè diversamente sue 
ranno. ceduti agli altri numerosi richie- 
denti, 

» Avvertiazno infine che; tuttavia, non 

c'è obbligo” di concorrere al premio: in 

tal caso il biglietto d'ingresso. che sì 

jpotrà arsquistare. alla cassa del testro 

[Ja sera della festa, costerà lire‘ 19.70, 
A) 

Il ballo «Pierrots.e Pierrettes» pro.Le- 

ga. C'è un grande fervore di consensi per 
il ballo del Comitato signore Lega, Na- 
zionale, che ‘avrà luogo il 13 ‘corrente 
nelle sale dell’Hotel Sayoia. Vedremo 
Pierrot melanconico e sentimentale tu- 
bare le sue elegie amorose, ment Pier- 
rette gaia e vivace, passerà folleggiuido 
con i suoi scherzi briosi. 

Nessuno vorrà certo mancare alla bella 
serata, che vuole raccogliere î mezzi con 
i quali le signore della Lega portano ne- 
gli istituti da esse gestiti il segno tan- 
gibile, dell’affettuoso interessamento di 


frequentato. ni 
Le socie che non volessero sio 


re.i biglietti ricevuti in casa sono pre- 
gate di-restituirli prima. del ballo‘ alla 
cassiera del Comitato, signora Maria 
Strudhoff ‘ (ria ‘Felice "Venezian 16 


Conte Grando,, pronto per il viaggio inaugura 
fron z PA 230 uomini d'oquipaggo, (000 passeggeri e 2i nodi allora 


per! uno scalone monumentale, verso 
prota ove si trovano la ‘sala della mu- 
sicave ‘la: sala delle feste. 

La sala di ttura ‘di prima! classe 
è ammobiliata nello. stile ‘ inglese‘ del 
periodo elisabettiano! ‘o la sala dei 
bambini, decorata alle. pareti ‘con “la 
storia eni primitiva e contem- 
poranea, ‘è stata composta secondo. la 
moderna fantasia espressionista. Vi s0- 
no poi le sale dei fumatori, le verande 
da (caffè e la grande passeggiata sul 
ponte A di prima classe, tutta chiusa 
a vetrate, in modo da formare il giar 
dino d’inverno, Da questa passeggiata 
si potrà » ‘godere lo spettacolo del mare. 
Ancora più suggestiva sarà; la vista 
dell'oceano dal sovrastante ponte delle 
imbarcazioni, chiuso anch'esso da una 
vetrata. Sul ponte fra la tuga di. pri- 


Ima e seconda classe si estende. uno 
‘spiazzo di coperta perfettamente sgoni- 


bero: che sarà, adibito a. giuoco di ten- 

Dal. ponte, delle imbarcazioni, ‘si- 
SEA a 20 metri sopra: vil mare, si 
scende per. una comòda scala. al locale 
della vasca da nuoto. La. vasca misura 
16. metri. div lunghezza. /o sei di lar 
&hezza., Nella: vasca | viene immessa 
acqua di ‘mare riscaldata in quantità 
ufficiente per nuotare e fare tuffi, La 
a, in, ceramica, di color verde: sme- 
raldo è fiancheggiata da larghi giardi 
netti. ed è coperta, da un velario illu- 
minato artificalmente in modo che sem- 
bra nascondere la luce solare. Accanto 
alla p a è situato il-bar, che si 


-| affaccia con una terrazza sull'acqua. 


Lussuose sono anche la seconda: © 
terza classe, Il pavimento è coperto di 
un tappeto di gomma. e di linoleum 
disegnato ‘a fregi artistici, Ogni cabi- 
na possiede una installazione di ‘acqua 
calda e fredda. Anche la' seconda ‘clas- 
se economica, che incomincia ad' avere 
grande fortuna nel traffico transocea- 
nicof è arredata con criteri di moder- 
nità. Gli arredamenti di tutte lo classi 
e di numerosi ‘altri: locali di servizio 
‘provengono dalla falegnameria del can- 
tiere, Non mancano i)servizi sussidia- 
ri; sei cucine, delle quali due di prima 
classe e le altre di seconda ‘e terza. 
Due ospedali per. malattie comuni. e 
due ospedali per gli infettivi, che con- 
tano complessivamente. 64 letti e sono 
infermieri e da due me- 
dici. Lo stato maggiore, compresi i me 
dici e il cappellano, è così composto: 
24 radiotelegrafisti, 66 sottufficiali di 
coperta, 62 sottufficiali di macchina, 78 
persone di cucina, 290 fra sottufficiali 
di camera e altro personale, 

1 «Conte Grande», ormeggiato i nel 
bacino del Cantiere triestino di San 
Marco, è stato meta, prima di ‘partire 
per Pola, di una gran folla di visita- 
tori, che ammiravano la colossale co- 
siruzione del Lloyd Sabaudo. . Dopo 
una breve sosta nel bacino di carenag- 
gio a Pola ove è stato ripulito e ridi 
pinto, il colosso: è ritornato iersera;! 
nel nostro porto. Dopo la prova delle 
macchine, il «Conte Grande» farà il suo 
primo viaggio diretto a Genova, donde 
proseguirà per New York. La cittadi- 
nanza triestina e della Provincia atten- 


devil giorno festoso della partenza, per| 


salutare entusiasticamente. lè grande 
nave italiana, che va per le'vie dei 
mondo a confermare l’acerescimento di 
potenza della nostra Nazione. 


Un grande ballo di bambini 
pro Colonie feriali fasciste 


«Vi affido l'infanzia: datele sole, mo- 
to, gioia. Soltanto da una infanzia sa- 
ma, sbocciano uomini buoni, capaci di 
beno operare per la Nazione», queste 
parole rivolse il Duce alle delegate de' 
Fasci femminili in occasione del con- 
gresso di economia domestica. 


Per non venir meno a questo desile- 
rio e conscio del valore di queste paro- 
le, il Fascio femminile rivolge le sue 
massime: cure, per raccogliere i mezzi 
onde organizzare anche quest'anno le 
Colonie feriali, che dovranno acsoglie 
re un numero di Balilla e Piccole It: 
liane, molto maggiore dell'anno = 
so Non solo colonie feriali, ma colonie 
‘permanenti. ha in animo di istituire il 
Fascio femminile, e così dare la possi. 
bilità ai bambini gracili e malati di 
rifiorire e arrivare all'adolescenza «forti 
e_ga liardi, come li vuole la' Patria. 
er attuare tutto il vasto prograra: 
ma: dell'assistenza all'infanzia, che tan- 
to:sta a cuore al Capo del:Governs e 
suicui si ‘basa tutto l'avvenire della Na- 
zione, il Fascio. abbisogna di larghi mez 
zi e dell’appoegio di tutti i huoni, ‘che 
ben comprendono l'importanza di que 
st’opera assistenziale. 


Con questi saggi intendimenti il cos 
mitato pro organizzazioni giovanili fa- 
sciste, presieduto dalla signora Rasy 
Fornaciari, sta allestendo un grande 
ballo in costume per bambini, che si 
terrà in sala del Littorio il giorno_21 
corr., ultimo giorno di carnevale, dal 
le 16 alle 20. Il comitato sta lavoran- 
dlo con fervore acciò la festa Tiesca p: 
na di brio e di attrattive. Si iniz 
con un balletto speciale, eseguito da 
alcune minuscole copie «li damine è 
cavalieri. Si parla di un chiosco fiorito. 
che sarà una serra olezzante di fiori 
viventi. 

Vi sarà l’attrattiva di un giuoco con 
vincite a premi. che consisteranno in 
‘belle bambole, giuochi, libri... 

Siamo certi che questo annuncio de- 
sterà grande entusiasmo nel mondo n 
cino, perchè tutti sanno ormai che le 
feste allestite dal comitato pro orga- 
nizzazioni giovanili fasciste, iiencoro 
sempre un successo magnifico. , Vi pre- 
senzierà pure. una rappresentanza di 
Balilla-e Piccole .Jtaliane,. nella Joro 
simpatica divisa. 

00 

l balli dei Canottieri Adria. I pros- 
simo festino dei Canottieri Adtia avrà 
luogo sabato 11 corr. nella sala massima. 
di via Coroneo 15. Fervono intanto i 


[preparativi per il «Ballo mascherato in 


riviera», che si svolgerà nella stessa sa- 
la la sera di lunedì grasso 20 corr., € 
per il quale regna vivissima attesa, Se-] 
guendo la tradizione degli anni passati, 
il ballo mascherato dell’Adria sarà, alle- 
stito con ogni cura e originalità. La 
sala infatti, grazie all’opera geniale: de. 
gli organizzatori e ‘di valorosi artisti 
darà l'illusione perfetta, di trovarsi in 
un delizioso angolo della. Riviera, ricca 
di sole e delle. più suggestive attratti 
ve. Vi si daranno convegno tutti gli 
spensierati villeggianti cosmopoliti: dal- 
le misteriose orientali alle ricche eredi- 
tiere, figlio dei vari Re dell’industria 
d'oltre Oceano, dai «mandarinis: cinesi 
ai. «lords» e agli «yankees; tutte le rap- 
presentanze marinaresche ‘dell’orbe, dal 


il’epoca di Cristoforo Colombo ai giorni 


nostri, sfileranno in balda schiera, e non 
mancheranno i costumi più. fantasiosi, 
dettati dal buon gusto delle vezzose 
dame e-degli impeccabili ‘cavalieri. . 


i mo 
Sienna, Maria! Fragiacomo e! dal signor," 


Per pubblicità, indirizzi -di avvisi. collettivi, ecc. chiamare soltanto dl tel. 1. 


DUI 


Il grande ballo accademico 
in sala del Littorio 


Il solerte comitato festeggiamenti pro 
organizzazioni‘ giovanili fasciste, pre- 
sieduto da donna Rosy Fornaciari, pre- 
para ‘alacremente, in collaborazione’ con 
Il gruppo universitario fascista, il gran 
de ballo accademico che si terrà sabato 
18 febbraio dalle 22“in' poi! nella sala 
«del Littorio. 

Il ballo eicao che‘ per inv. 
rata tradizione ‘è ‘una delle mig! 
manifestazioni mondane del carnevale 
triestino, ‘raccoglierà ‘ indubbiamente 
anche quest'anno l'elegante folla di da 
me e di cavalieri:che hanno dato si 
pre: alle feste della goliardia. triestina 
quella, nota caratteristica di 
tà e di brio. Lo scopo nobili 
ballo ci fa formalare ‘i miglior 
pet la sua riuscita, 


ese NUÉ 

Festa mascherata deli?0. N. D. di Co- 
meno. Con un concorso. di popolazione 
veramente eccezionale; ha avuto hiogo 
550 sera la veglia mascherata; indet- 
ta dal Dapolavoro di ‘costà, nella sala 
della, Lega Nazionale. 

Facevano gli onori di casa la sighiota 
Mary Pacovich, segretaria dol Fastio 
femminile: il podestà ing. Giulio Pagni 
ni; il*commissario dell'O. (N. D. ten. 
‘Tullo Campana ve signora. 

L’accuratissima | ofganizzazione della 
festa ‘(alla quale il Comitato ‘composto 
dai ‘signori ‘Bruno Mamiacco, Francesco 
Ceroyaz, Antonio Buda; ‘diede tutta' la 
è I'srchostriva jazz-band 
ta! dal maestro Vittorio 


goriziano, di cb 
Jess, 

Scelti costiimi mascherati pie; 
© vivacità allietaronò ‘ln festa: concor 
sero al prémio un fantino e una zinga- 
rella;itnpersonati dalle siguorine Gednie 
& una odalisca imipersonata dalla signo- 


giudicd'migliore, offrendole un ricco ser- 
Vizio da, serittoio, 

La veglia, che si protrasse fino ‘alal 
ba, raggiunse il diapason dell’animazio- 
comitiva. di tr tra i quali notam- 
mo il giudice 6 Mali Pavv. Cam. 
ber, il sp Crayos._ con le loro. distinte 
signore, Il ricavato. netto della festa 
sarà devoluto all’0. N. D, locale.. 


Concorso a premi 


< per lavori «di carattere militare 

Tl comando della Divisione militare. 
comunica il seguente stralci 
colaro 803, del Giornale Militare 1927: 
1) Gli uffciali.in A. R, Q. e gli uffi- 
ciali in congedo (posizione ausiliaria, 
congedo provvisoria, complemento, . ri- 
serva) in forza ad enti (Comando Divi- 
sione, Distretto militare, Direzione di 
sanità, Direzione commissariato, | Uff. 
cio veterinario) che risiedono nel terri: 
torio della Divisione militare di 
(mandamenti di Trieste, Sesana, 
falcone, Postumia, Senosecchia, Ai 
sina, Comeno, Idria (limitatamente al 
Comune di Montenero d’Idria), Bister-| 
za (limitatamente ai Comuni ‘di Fon- 


dario di Capedistria); possono. partecì- 


monografie di' argomento ‘militare. in- 
detti presso il Comarido di Corpo.d'Ar 
mata di Udine “dalla circolare N. 80% 
del Giornale Militare 1927. 
2) T.lavori dovian 


un RA 


4) I lavori. posi 
di. composizione manografiva anche. di 
ricordi’ o impressioni personali, jed: es-. 
sere corredati, ove. cccorra, da rappre- 
sen azioni grafiche. ‘Quelli ‘che fossero 

; in? ibrecedenza: comunque pubbli: 
altri *\oorcorsi di 
‘anno esclusi 


concorso. 

5) I davori di essere presen: 
tati a stampa ‘o ‘dattilografati, in bu- 
sta chiusa» (senza sigilli di. ceralacca |j 


nò timbri di qualsiasi! specie); > sulla 
quale saranno apposti dall'autore un 
motto; le iniziali U se Pautorè è uf 
inferiore, te indicazione «Con: 
corsi a premio fra ufficiali delle cate 
gorie in congedo», Il motto sarà serit* 
£ anche sul-ravestio della busta stes 
Una seconda ‘busta chiusa, di for- 
DA più piccolo, con analoghe iscri- 
zioni, conterrà meme, cogriome, grado, 
recapito dell'autore e comando, dire- 
zione od ufficio ‘cui.ò in forza. 

6) I concorrenti verramno ripartiti 
in due categorie. (ufficiali superiori ve 
ufficiali inferiori), per ciascuna. delle 
quali saranno nominate, presso il pre 
detto Comando. di Corpo d’Armata di 
Udine, ‘apposite commissioni per. l’e- 
same dei lavori posti a ‘concorso e per 
l'aggiudicazione dei premi. 

7) Premi: Primi, premi :. per ufficia- 
li superiori Tire 22000; ‘per ufficiali in- 
ferieri lire 1500, premio unico e. indi- 
visibile, 

Secondi premi: per ufficiali SUD: 
ri*lire 1000; per ufficiali 
lire 750. dota 

Terzi premi: per ufficiali superi 
tiro 550; per. vifficiali inferiori li 

L'assegnazione dei primi premi dovrà; 
essere fatta En ai lavori: giudi-! 


o. 


si con criteri. di mai ‘e larghezza; 
e quella dei terzi prem potrà farsi | a, 
ERA tatalo FIESTI al 


8) La proprietà Jetteraria dei -. 
ri premiati. passerà. al: Ministero della y E 
Guerra, il quale LOI far ciba 
in riviste militar 


tevoli,. 
FASE 

La serata. pro. poligrafici. discocupati. 
Seo 4. corr, con un. «distinto e nume» 
biblico si è svolta ‘nell: 
Nichetto la a di beneficenza 
vore dei pol; ci disoccup: nti, concla, 
replica, del programma ‘dato per l'mane! 
gurazione della: Sezione’ drammatica del 
«Grafico»; e. cioè In scena tragica «La 
torre. di pietra» (di ‘Giacomo ‘Antor 
Traversi o R. Franch Ile: IRIS ta 
‘molto» bene dal ‘Vibtorio 


on bravura; di 
‘cich is;Bruno Ra 

Nella. gaia 
«Fatemi la coîtes ‘si di pet dai sendo) 
rina “Alice: Bèrtot 
una graziosa Eula monella ai civet- 
tuola. Molto x Renato 
Bellemo e Vittorio Scaggianite, Benissi- 
arti secondarie sostenute. dalla, 


Beno Pischiutta.. La: serata finì con In 


Chinan,. «ovo la: ‘signorina, Alice. Bertot 


molto, do So 


| {dei fratelli Bandiera. 


i di ‘brio | 


rina Stana Urbancié, che il Comitato |A 


ne, con Ll’intery no di una numerosi. 


tama del Conte e.di-Primano) e circon-: 


pare al concorsi a. premio per studi ei 


presenta- il: È 


dal 


- inferiori. 


» dei secondi premi “potrà invece fare] 


"l'oasi di leucorres. odorcse ed in modo parti... 
colare noile. pèrdite ‘putride. da apitoliomi. 


| dal Puris 


ifehe no proverzi 


si 
Scag- n 
giante e Renzto Bellemo, ‘assécondati |, 
ignori Aldo Guardian È 


clie :seppe l'creare.|; 


brillante farsa «Lai grani, muraglia: della 


© il signor’ “Renato Bellemo divertir'onio |: 


L'Associazione nazionale volontari 
per il X anniversario della Vittoria 


Abbiamo da Roma, 6: 

Si è riunito a Roma,il Consiglio; ‘na: 
zionale dell’Associazione italiana volon- 
tari di guerra. Per quanto concerne |a 
partecipazione dei « volontari al' decimo 
anniversario della. Vittoria, è ‘stato sta- 
o di promuovere una grandiosa cro- 
cera adriatica recando il vessillo tricolo- 
re, dl ‘quale sarà chiesto alla città di Co- 
senza, che i fratelli Bandiera inalbera- 
Tono come segno di rivolta contro ‘il' ser- 
vaggio straniero, 

La crociera avrà inizio a Venezia è 
toccherà Zara con soste a Trieste, Pola 

o Fiume, per proseguire; poi fino a Ta. 
Ca e raggiungere la-Sicilia e le.Cala- 
hrie e rinottare a' Cosenza il tricolore 


Il convegno ha inoltre stabilito di 
promuovere sm'ampia e documentata 
pubblicazione sulla stotia del volontari 
smo italiano. Infimia il Congresso: ha ap- 
provato vati ‘ordini “del eno per la 
difesa dell’italianità: nell’A/to: Adige ‘e 
contro opera, antitaliana del clero sla- 
vo. nella Venezia Giulia. TI Consiglie 
nazionale ha daciso.di appogoiare ie va- 
rie Sezioni che promuovano Ja. colon 
zazione di volonterosi, nelle: colonie di 
nostro diretto dominio. 

Stamane i componenti del. Consiglio 
nazionale dell'Asseciazione sono stati ri 
cevuti ‘a’ palazzo Viminale dal Sao del 
; Governo: 


Ur bel vesto dei nt Hun 


Gli studenti del R. Liceo scientifen 
«Gualielmo Oherdan» :nelio scorso di 
‘embre per protestare contro provora= 
zioni d'oltre confine, che altrore'd 
dero ccecasione: a qualche i 
pensarono. di contranporte a grossa e 
presuntuose parole un'azione modesta. 
ma niena di affettuoso, interesse e di 
sienificato: raccolsero. cioè, dalle loro 
biblioteche domes alcuni libri di 
amena lettura e di utili cognizioni, che 
destinarono ai giovani’ alummi «elle 
scuole ‘del Carso, i quali si accostano 
coi spontaneo impeto ‘alla nostra ci 
tà ‘e sentono il: bisogno di entrare sem- 
pre più nella compagine della Nazione 
Si formò così un pacchetto di un centi 
:maio di volumi dal «Viaggio per l’Ita- 
lia di Giannettino» del Colledi al' «Mus. 
solini» del Pini, dai manuali di storia 
civile e naturale ai libri di avre 
re, cho ‘il preside del Liceo ha trasmi 
so alla Lega Nazionale per la dist 
buzione: fra i. Balilla del Carso. Se.gli 
studenti medi troveranno imitatori, ne 
sarà avvantaggiata la conoscenza della) 
‘nostra lingua e della nostra cultura nei 
piccoli alunni. 


he 


È REVO GENER 
di PROSSIME PARTENZE. 


(Salvo. v: ‘ariazioni) | 


| Per NEW YORK 


Dr il tEmRI AMERICA M Do 
(Linea: celero postale da Genova) 
#29 febbraio Hi «ORAZIO» 
.29 marzo o «NAPOLI» 


Per D'AUSTRALIA 
Hd (da Genova) 


j 16 marzo «CAPRERA» 
5 (da. Livorno, il giorno doro): 


Informazioni e biglietti di passaggio fa 
presso la N, G. 1, ufficio passesseri 
dio ‘rieste, via Mercato Vecchio N.1. 


li ANI 


l'indiavolatissima attrice ‘della «Fox- 
Film», prossimamente al REGINA in 


Mio Charleston 


drama ‘comico - sentimentale 


di assoluta novità 9 


Documento N, 10 
Esco quanto strive un 
ti illustre ginecologo; 
i: Prof. | Dott. 
GIUSEPPE, FOSSATI 
3 MILANO, Via, ‘Commenda 12 


Adoporo e consiglio nella mia pratica il 
PURISAN, come disinfettante e come deo 


dei. risultati ‘veramente. ottimi in tutti 


‘del collo ‘uterino, 
$ © fito Prof, Dott. GIUSEPPE FOSSATI! 


Ta Casa Sio EST ha creato, derivandol: 
in, il prodotto epccifico Metrigien 


per l'igiene 
‘o rin solo fiacone, dichiare 
ino più fare a. me 
PRATI nop 


ranno che ron ne petri 
to. -Seriveteci .ee' il vo; 
ve, ne potesse provveder 

Concossiona: 
LUIGI PIRONTI — 


i SPECIALITÀ CARTE D’ Ts 
È; compera » vende - Scambia fg 
5 BANCO e CAMBIO A. BOLAFFIO È 

__ VIA DANTE.6 
prestiti Trieste Sion Siro 


uoni Tesoro 
lor x 
Azioni assicurativi: 


Hel luci do dl vosito niso se e noe st vl 


doranto, e pesso affermare di aver ottenuti 


ima della donna. Le signore . 


A.F:BERNARDON. | 


AI minimo malessere 
che prelude: alla 


INFLUENZA | 


prendete la 


NEVRALTEINA 0 


il migliore e. più sicuro 


preventivo e curativo 


NON AGISCE SUL CUORE 


° LEE IT FA RMACE VITO 7 AUILANO: 


CASA ITALIANA! FONDATA NEL 1868 o) 


Cone urna 3 


CUSEOZZEA 


Le morbide fane che vi ‘coprono, 
che vi avvolgono e che nell'inverno 
vi procurano il tiepido e sano ca- 
fore, non debbono essere lavati con 
saponi comuni, ma richiedona spe- 
ciale trattamento. ape 


4 > 
3 NANNA Mea 


SS SUR 


- Per il loro lavaggio dovete, sole 


usare il 


Con ueta speciale DiSsoa esse si manterranno, 
invariabilmente morbide e ‘soffici ed. il foro con: 
darla DI 


“Le ‘lanerie lavate. con' il‘ TUX.A non si fostrin 
gono; il filato non perde fa sua robustezza, i co: 
lori :non sbiadiscono,.la forma e la grazia Veali 

| cindumenti non si alterano. di 


II LUX, ‘infine, permette ‘di favare senza ‘fare 
‘alcuna fatica, | in breve tempo e, per i grandi 
Vantaggi che offre, rappresenta una vera economia. 


È Spediteci il tagliando în calce e riceverete, com. 
pletamente gratis, una scatoletta campione, sul. 
ficiente per farne una, prova. 


GRATIS. 
S.A Fratelli Lever, Via Pr. Umberto, 27, Milano (112) 


Desidero che mi apediate gratis, un pacchetto»campione 
| d LUX, sufficiente: per farne una prova, 


NE RE O RON SV 
Indirizzo—a. 


PT ta 


le queto vi vedono gii tei. = 


La spuma di crema contenuta nella ci- 
iia Potalia di Tokalon la fa, aderire 
illa vostra pelle tutta la giornata, ne 
nostante il terapo: piovoso. - ; 


«Aggiungeto alla vostra cipria sa 
n po’ di spuma di crema) ‘dice il}Dotto: 
irosmand, «lo specialista parigi 
, e vallona la vostra-cipria terràtutta 
® giorn da, nonostante, il. ‘vento, 
til ovotato 
rod'‘sarete mai piu ‘infastidita. 
Ustro 0.da una pelle lucida. La spuma di 
ma impedisce pure alla cipria’ da = 
bire l'umidità naturale della. pelle, di 
Useccoatla ed appunto per ciò provocare 
tughe, rendere ‘pelle-ruvida. 8 rugosa ei 
SE Potete 


Cipria Petalia, «di | 

Tokalon, la famosa pa parigina, o Ra 

) iso con una leggera titbe 
Î pria Peta: In.un attimo, epitrisce il 
lucido © rimane in sua vece una freschezza _ 
del apparenza ‘delicata e_ ve. 
lutata che persiste per cre intiere. La Gi 
pria: TR: di PoEaiea: si trova in tutt: 
negozi, 


{EBIANCHERIE FR 
1 CA TALOGO GRA TIS A RICHIESTA 
FILIALE IN TRIESTE - VIA MAZZINI, 30. 


DI ic 


_IL_PioooLo li THét. Pag. VII, martedi 7 Roana 


| Laquestionedel Verdi 


7} concerto dei filarmonici del Circolo 
bancari, Mercoledì 15 febbraio la, Se. 


‘TEATRI. E CONCERTI]| 


Littoria | 


X Centuria 58,a Legione, Tutti i capisqua- 
dra sono comandati all’aduata che sì terrà 
il giorno & corr. alle 1939 nella sede di 


BORSA DI TRIESTE | 


#8 febbraio 1928. 


Gius. {Chius.] [Oas.|Chius. 
prec. [od.na | pree. jod.ne 


TEATRO FENICE | #0 tini 


de psticità conitintata ES base di una FSrida aziona 
iu teo aste af 


Ra EI AL | 


s > ua È Lassino | 73407 + = n 
oaS 2 .___Iziono orchestrale del Circolo impiegati! Sesto comando. e” È su | 340. | ; i 
T_ (PA quanio apprendiamo, la questione | bancari darà, un concerto CODICI Jatpuzione téoriea. Premilitare, I premili. Tricia | ar 178 | OGGI ULTIMO GIORNO DE | i 
I Hel Teatro Verdi, che in questi ultimi | musica di Mozart, Rossini; Mascagni, | Ti della MY. dl ian onto ooo Merid. | Ì erò 
tempi è ritornata di viva attualità, |Schubett, Grieg. Per questo concerto |di via Parini per l'istruzione isorita. Oceavia | 


Rarobbe per entenre in una nuova fase, 
the speriamo risolutiva. Il maestro 
cav. Teodoro «Costantini, commissario 
del Comune 
starebbe inta 


{ vi è molta attesa; nol pubblico dei ban- 


Cari che:conosco già favorovolmente que- 
sto bravo complesso musicale istruito è 
validamente diretto dal colléiga maestro 
Gaetano de Pulciani, 


nn 


i 


Manipoio Avanguardista di S, Giovannî, 
Tutti gli iscritti sono comandati all'ado- 
nata che si terrà, in borghese, martedì 7, 
alle 20, in sede rionale. 

Manipolo Avanguardista di Barooa, Que- 
sto manipolo si radunerà al completo mer- 
coledì 18 corr. allo 2.0 in sede centrale. 


Fram 


x 
{sapone, anche col più volgare, e poi ver- 
te ira la schiuma qualche goccia di Y 
n, continnando è fregarvi le mani 
| 0 la echiuma epani Mora sciaca: 
tele hene ed esse vi resteranzo insapontis 
sotto la. pelle, tersi morbite 4 setose come 
mai le avete avute, 


Se vi insaponate te mani con qualsiasi 


i 
| Ì fattori più benemeriti e più diretta- via PI : i 3 ; 
} i sà ; A È Cont. li assenti verranni [es vi A i 
(lO mente infereati alle sori del stro Varietà e Cinema (fit si tn erat bre terr con RICCARDO CORTEZ [i chisueghio i quali a fai lorena tate 
id per venire ad un riesame completo del N Manipolo Avanguardista di Roîano, Gii| Generali 3 È |i chirurghi. i quali a forza. di lavaral (per 
iù ; Dì ji L'arte umana è spontanea di Leda Gyei; citi pol Ass, Ita] jfin'operazione, di 5 aniauti, ei. lavano: 15-20 
I problema del’ Verdi, nell'intento dilua al suore delle folle. Questa è il acereto drei e ore oe Roero ie del Torsotgni La erandiosa fil «Par: t» che avvine | minuti} si depìlano Je mani e ne struggono 
È Vrduiuorere SJUallalisolizione Siaddi dol'enfugiagtico snocereo che Serslmente ai | lerassero aifriyenti #10 comandati di | inni, La grandiosa film «Paramount» che avvince la pelle, 
i itiva che è le aspirazio-| tiene al Teatro Excelsior la divertentissima | Ljj si cntrale: “4 RinniB D 9 3 ‘olete deterpervi + Lai 
i Lente e Sale che è nelle ASDIFAZIO | fim aNapule.: © Nicute cohitio, in cui tra | SUS 19.30 in sede centrale. | igoria ed entusiasma le folle { dio Di rienza in questo modo 
i Mi di quanti hanno a cuore il risotgi-| una lagrim@ © un sorriso, tro una risata | XI Centuria Avanguardista. Gli VAUSUAT- | Adria Jutifici ‘È icale che di tanto in tanto, cioè qu: 3 
Mento delle tradizionali stagioni liti-|o un'canto nostalgico, l'anime di e A E a SI a (OI Of. net. I jetà AGSIG li di iii 
; e Ri o L % lacvani sero a i visa, si itati N AE) ‘te vari A S *eSs la KOS i s; o Mii 
the cittadine. 7 Lore o Sh Eta ritirare il buono presso il comandante, tut. Radio: Foo 2 MERO Reno) s AIROTOO TI un. fertameno appariscente come aa SI Pix 
ar Scepieiiaticima pirizane molti. appieusi | 10 le sere dalle 39 allo 9, UNO, n. Eilatara (| AI so TOTIN, l’idolo delle folle e ei lead ss0o 
4 i È È Protti ‘equilibrieta Kert, li RL FA \vadt 3 snai . 
La prima recita della Compagnia Grametita [et ee ere Movimento sindacale |itusm 7 Si. Tommico| dii 26 . A ee e i 
; i { Bloyd Pe. Terni il sapone Purisan come dentifricio, oltre 


Ultimo giorno di «Odette» con Francesta 
Bertini al Nazionale, un subercapolaroro 


ella. varist& 


comuni benefici che i dentifricì vantano, 


Domani: IL LADRO GENTILUOMO, la più 
divertente e più indiavolata creazione di Luciano 
Albertini. 


sat n s +4 È N si cd MEO: | 7 È À 
amo informati che la, prima. re-|gi poderoso. effetto, mentro Nel Sindacato prov. impiegati chimici, | CAMBI: Amelertam da 759 a 76: Beigio 
ita della: Compagnia di Emma elcentinuano i successi del Trio musicale | Gli organizzati in possesso dello risevute Pei CADI ni pda 74.15 a 74.46; Lon: | 
Irma Gramaticé si terrà al teatro Ver (DAN Sdlsle cold So o) dei arie Sa provvisorie dal n. 3401 al n, 3415 sono {Nuova tTork da, $ 

@li la sera di giovedì venturo. col seguen- lin un attraentissimo repertorio di grande | INVitati a passare negli uffici del Sinda-|12 a 32 
îe programma: s’inizierà la recita ‘col|Rovità. Da domani: «L'altare dei desideri», | cato dalle 19 alle 20. Coloro che erano 


| avrete eliminato l'alito cattivo proveniente 
| da carie, : 


È era da 362 
16 3 96475 


daria. da 79, a 364,755 Al 
25.25; Berlino da 448,50 a 


3 Atene da 2475 a 


È spe i dramma di tutte le passioni, interpre- | già tesserati nel 1927 dovranno portare Shi | 
imma i # di , ATE (11.40 80: Pra sg 
Poema drammatico di Gabriele d'Annun-| tato da Mao Murray. anche la tessera -dello scorso anno. Gio- | tig dal d90” ei ÎR 


zio «Sogno di una notte di primavera» 


Aurora» di Murnau ton Giorgio O' Brien 


vedì 9 corr. alle 19 è convocato in sede 


® 33.40. 


H ù ga Sogn] la commedia in duele Janet Gaynor al Lone. del Sorso. (Org! | il Consiglio direttivo del Sindacato, VALUTE nda 960 al 
atti «La medaglia della-vecchia signora» | Premitre» di questo atteso capolavoro del Enicnazoni (21%: dol 8.90: scellimi da 
7 La a, delia ai mig ‘aritie; 16 i RAVEN C:--4 272 si pr a 
Dare cui, doge dal Gue Srbel o allove pubblicazioni SH “ussito col ce È i pezzi da 


È di Barrye, lu questa recita sarà prota- 


Li gonista Emma Gramatica, Nella /secon-|ca nnoya nella storia. della cinematoerafia | della, Tipografia Sacerdote un bel yvolu- Cambi Pegi % 
i A È, i " Sua più È rchè dl reslizzatoro è F, Murnau; a ato det ASS «Inbio ufficiale dell'oro: 32 1 368,64, 
tlu recita si presenterà al pubblico Irma si PIO ea Te I, dig O di G., Luciano Cocito dal titolo «At 


(Gramatica. Da oggi al camerino del tea- 
È tro sorio aperte le prenotazioni, 


“Malia, di Luigi Capuana 
al Teatro della Commedia 


Capuana con dignità e fedeltà, deve 
‘essere. rilevato, poichè il lavoro fu. re- 
titato, con affiatamento e omogeneità, 
sebbene in qualche sceha avremmo de- 
sidetato più spigliatezza, 


tormento e l’insana passione della gio- 
Vane ‘con maturalezza; In qualche pun 
ito. il tono avrebbe dovuto essere più 
Smorzato è certe frasi meno gridate, 
ima tuttavia l'artista fu all'altezza del’ 
suo compito, Sincero, sé non sempre 
equilibrato, tu Carmelo D'Angeli-Cala- 
brese che, ricco di risorse, colorì la 
patte di Nino, rendendo il tormento 
dell'innamorato: con foga e passione, 
ra gli altri occorre ricordare l’Alber- 
tti, che fu spontaneo anche se parve in 
qualche momento troppo concitato. 
Ebbe accenti felici @ assecondò $ suoi 
compagni mniolto bene, 
‘ Nelle pasti di secondo piano, il Pu- 
hani creò una caratteristica figura di 
Den, Saverio e recitò con quella so- 
brietà che ormai gli è riconosciuta, Il 
«Dal Fabbro avrebbe dovuto essere me- 
«no superticiale. Ricordiamo ancora la 
signora Dal Fabbro e la De Fabrizi, 
che coadiuvarono ottimamente gli 
, Bitri, Ko 
La cronaca della serata è delle più 
Îote: sala gremita e applausi calorosi 
«Specialmente alla fine del secondo atto, 
che valse cinque chiamate agli artisti 
specialmente: alla Micheluzzi,.» _. 


Ò Kit N ne gara ini:25 pre 4) Borsa di Roma, Rendita:74.40; Consolidato || 
| Oggi, allo 17.15 e alle 20,45, «Malia» Ra SRI ea e Por nraia Grobaitite | gicel A ii icarioni Venste iti, Rulto 
EE: ca, . gi Cinema Garibaldi. A erande richiesta s |le: archi e fiati, . ù Ti RR Egnioni Vene Tt, 1308) Credito TL 


. a riuscitissimo concerto 
| all'Ospizio Marino di Valdoltra 


. Geni Sadero ben sa che l'amore pieto- 


Li ho verso i minorati della vita ha mille | manzo di Leone Dandet «I re in esilio». | MaI il ballo di domenica. N Î 
È dr ,} nuno! gno ° Interpreti principali Alico Terry e Lewis | bam per È Ta 25.82 5/0; New York 5.19 7/8; Belgio 72.6; 
i modi efficaci di esplisarsi e che al di Siano: ©. 8. Ponziana, Il Direttorio sociale è|PAgna 68.475; Olanda 209,30; Germania 


iltori e al disopra dell’aiuto materiale 
ici sono infinite possibilità di beneficio, 
mel sollievo morale dato da un'ora pia- 
cevole, dal godimento di una manifesta 
Zione artistica, E largisce questo bene- 
\ficio graziosamente, semplicemente, pa- 
za della commozione dolce, del riso 
+ Schiatto che le sue canzoni, scelte con 
SQUisito senso d’arte, sanno alternati: 
ente suscitare in chi l’ascalta, 

“Per la sua visita; fatta domenica nel 

Pomeriggio all’Ospizio Marino di Valle 
d'Oltra, aveva, scelto a compagni fan- 
ciulle e giovanetti che dell'istituto erano 
nici da un pezzo: soci anziani (per 
"così dire) della Croce Rossa Giovanile, 
«he già s'erano prodotti n Valle d’Oltra, 
Così il trattenimento acquistava varie 
ità e poteva soddisfare i gusti di tutte 
la categorie di malati, piccini, men pic- 
Sini e adulti, * 

Uno scelto programma di musica pet 
pianoforte e violino, venne eseguito con 
‘tecnica sviluppata 6 fine intuito ed ele- 
| ganza dalle signorine Visentin (violino) 

ie Alda Magliaretta (pianoforte). Tar. 
llini, Mozart, Pierné, Kreisler, Drdla, 
î ii | Chopin ebbero alternativamente a in- 

| ‘erpreti le duo gentili artiste, che ri. 

‘'scossero vivissimi e unanimi applausi. 
'iframmezzo la grazia birichina della 
iccola Gea Gorian sottolineò le inge- 
Uità 6 lo malizietto del monologo «Il 
È primo ballo», mentre il bozzetto in un 
| (titto del Varagnolo «La caena al cor», 
| \tecitatò col brio, consueto dagli artisti 
| [Heila Compagnia delia O. R. I. G., si 
ienorina, Gilda Gortan e signori Egidio 


* 


come un'opera destinita a segnate un’epo- 


«Raust», la film che indusse la Fox a sorit- 
turarlo, Gli interpreti sono Giorgio O'Brien 
che il mubblico già conosce, ma che dn que 
sta film si rivela grande artista, e Janet 
Gaynor, la delicata interprete di «Settimo 
cielo» con il quale fu «lanciata» otieuenido 
un successo che altre artiste non ottenzo- 
mo se mon dopo molti anni, La trama è 
delle più semmlici, na drammaticissima cd 


fenmero un vivissimo enecesso con ‘i loro 
indisvolati sketch, presentati con Insso 
‘bbagliante. Ossi non sono validi gli in- 
yiti nà le tessere. Prima sappresentazione 
alle 16, SROR dl 

Ultimo giorno del «Corsaro mascherato» 


testa della Paramount, Nella. varietà 
trionfa letteralmente il minuscolo  Totin 
nelle sne godibilissime creazioni. Molti ap» 
piausi anche all'ottima attrazione della 
«froupe Odonis». 

‘Domani una delle filo più divertonti © 
più bizzarre; «Il ladro gentiluomo» con La 
ciano Albertini, ni 


è11 Carnevale di Venezia» con Maria da. 
cobini all'Eden è l'ammiratiesimo capola- 
voro della Pittaluga, Film, che-si può, am- 
mirare da oggi. Nella varietà. la. compa- 
enda comica «di Gustavo Giongi rappresen 


jta ia commedia «Sganapino in villa», 


Solo l'immensa Mente Adorde ed il fa- 
moso John Gilbert possono attirare tanta 
folla al «Regina»!.... Infatti da sabato che 
ei rappresenta «Il padiglione delle meravi. 
&lior, il «Megina» rigarzita come mai pre- 
cedentemente. È’ una vera gura nel mub- 
‘blico giovanile per vedere Rende Adarbe e 
John Gilbert în questa muovissima Metro- 
Goldwyn Film, ‘08° artisticamente gitata 
nel euo ambiente ungherese, Mai John Gil. 
bert fu più simpatico! Proiezioni giorne» 
liero dalle 16 precise, 

Il trionfale sucossso de <Le chasseur ve 
She Maxim's» al Ginema Italia. Pubblico 
in folla, © molte risate ieri, alle proiezioni 
di questa brillante commiedia che ripro- 
duce la scapigliata. vita dei cabarete pa- 
rigini, @ cu) è intrecciata una poetica sto- 
tia d'amore. Ne sono interpreti Pepa Bo- 
nafd e Nicola Rimsky. Oggi neplichoe dalle 
1 in poi. Prossimamente il erande capola» 
pile Maro Goldwyn: «Amanti», cOn 

ico, 


per l'ultimizsimo giorno, si replica, la gran. 
de film «Resurrezione, celebro romanzo di 
Leone Tolstoi, protagonisti Dolores. Del Rio 
è Red Ta Rosque, Domani «première» del 
capolavoro «Antenistta Sabrier» con Era 
Francis e Gabriel Gabrio. 

Prossimamente: «Il diario di una grandu 
chessa», dramma tratto dal celebre - ro. 


Cine Edison, «Maschere russe». Ultime re. 
tiche di questo «mozionantissime dramma: 
iaiprpsetato in modo insuperabile da Flo 
t#ence Vidor e Olive Brook; Domani: «Seti 
timo cielo», la film della sublimazione del. 
l'amore con Janet Gaynor'e Mac Farrel, ; 


Gine Galileo, «Complotti», Ogzi repliche 
di questo eplendido drumma. in ui Pola 
pai è una protagonista di possiate] 
valore. È 


«Douglas superstizioso» al Cinema Savoia. 
icco il programma, che divertiràè niccoli e 
grandi, con le insuperabili trovate del sim. 
patico Douglas Fairbanks, Principia: alle 


ore. 15.30, 
see INMNANIN ami i ie 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro. della Commedia. Compagnia D'An- 
weli-Calabrese. Ore 17.15 02045: «Malia» 
di ilo Dalle 16: «Napule. è. miente 

Excelsior, DIC i e n 

tei con Leda Gys e numeri d'arte 
varia, È È s 

Nazionale. Dalle 16: «Odette» con France. 
sta Bertini e nella vatiet& Lowskaja. 

Cinema del Corso, Dalla 16: «Aurora» con 
Er Gaynor e Giorgio O* Brien, e var 


Fenice. Dalle 16: «Il corsaro mascherato» 
R, Cortes e PF, Vidor e mimeri d'arte 


Eden, Dalle 16.30: «Il Carnevale di Venezia» 
con M. Jacobini e la compagnia comica 

i Ko Imagini si 
ine ro ina. Dalle 16: «Il padiglio 
HO dello serie; 000 TOI Gilberto 


Rénée Adorée e varietà. $ 
Gino Italia, Dalle 16: «Le chassenr do chez 
Marxim'a» con N, Rimski. ti 
Cine Garibaldi. ‘Dalle 16: «Resurrezione» 
‘con Dolores Del Rio e Rod. La Rocque. 
Cine Galiiso. Dalle 16: «Complotti» con Pola 


traverso i secoli. L'evoluzione della pre- 
videnza sociale nel mondo». Quesie pa- 
gine — scrive Alfredo Mazzei nella pre- 
fazione — sono destinate a colmare una 
vera lacuna nella letteratura italiana, 
0 —— perchè non dirlo? —. nella lettera- 
tura mondiale, su di un ramo impor- 
tantissimo dello discipline sociologiche, 


traverso il dinamismo ascensionale nel 
cervello dell’uomo, negli ordinamenti so- 
ciali, nella legislaziono degli Stati an- 
tichi e moderni. Indubitatamente la no- 
bile fatica del ‘giovano Luciano Cocito 


A a È con Riccardo Cortez e il trionfo di Totin | avrà la migliore accoglienza. y Consegno Denaro | Lettera | Uorsi 
«molti scogli che presenta.la; figura | GI mentre Fenice. Rosano Cortez e Flo- | Aste al Monte di pietà. Hl Monto dil ——————-.3l oo] 9.30/ 12.50], liquie 
lili Jana, furono superati! felicemente!rence Vidor appariranno oggi per l'ultimo | .:ctò, esportà oggi 7 corr allasta di-|febbraiomerzo | — { ={ 227] 190 
dalla signora Micheluzzi, che r il | giorno allo schermo della: Fenice nel «Uor- | Dieta espor (I Ha cesti ) | aprileagosto de =] | 198 

+ Signore, Alienellzzi, cho rese ‘il Zr0 mascherato», la grandiosa film pira- | Versi pegni preziosi della gestione 160 È 


dal n. 82601 al n. 35000 assunti nel 
mese di giugno n, s, e non rinnovati. 

Nella mostra sono esposti: vestiti, 
cappotti, biancheria, tagli stoffa, piani- 
no, motociclette, violino, apparecchi fo. 
tografici, orologi e altro, 


CONGRESSI, FESTE o CONVEGNI 


Università Popotare, Oggi alle m.15, invia 
Gatteri, conferenza del prof. lì, Ziliotto sn 
«La scultura gotica», Oggi alle O in via 
Foscolo, conferenza del prof. A. Benedetti 
su cla chimica alla luce della nuuva teoria 


Sooietà' Ginnastica, Per l'annunciato hal- 
lo dei bambini che si terrà al Politeama 
Rossetti, giovedì 16 corr. i soci e le signore, 
gh allievi e le allieve dovranno essere mu. 
niti, oltre che della teasera sociale 1928, di 
uno speciale higlietto per l'ingresso al tear 
tro, I biglietti si possono, ritirare in ser 
greteria nelle’ ore d'ufficio da (domani in 
poi Per quelle famiglie. che hanno iscritti 
i bambini alla sezione danza sarò riser 
vato, per quanto possibile, nn posto a sede 
re, che dovrà essere ritirato mercoledì dal- 
le 17 alle 19, 

Mercoledì lezione di dana alle 16 e alle 
21 spettacolo cinematografico, 


Società dei EURDNCNIE,, Oggi allo 2035 


Società Liutistica Euterpo. Questa sera al- 
le 21 prove del complesso. Domani tratteni 


mento sociale. Per domani sono couvvesti 
in sede tutti gli iscritti al Dopolavoro, 


Circolo Impiegati Banoari, Domani alle 
20,30 ultima prova della sezione orenssticate 
per il concerto del 15 corr. Alle 18,7) di do. 


mani è convocato il Comitato irattenimenti | Italia. 27.48 3/4; Framcia 20.423/4; Inghilter 


convocato. questa sera. alle. 20,30. L'allena. 
mento della prima squadra oggi rillane so. 
speso, 


Associazione XXX Ottobre,  Cominciando 
da questa sera le prove della: sezione liutisti- 
ca si terranno-ogni martedì e.venerdì dalle 
20,30 ile 25. Questa sera alle 21 convoca. 
zione della Commissione esemtsionisti e del 
Comitato feste. Domani alle 20.30 la sezione 
filodrammatica darà una recita nella pa. 
lestra della Scuola Parini con la cominedia 
«Fatemi la. corte». 


G._E. Marcello Zanella, Oggi alie 2,50 se 
duta della Direzione, 


Associazione Giovani  Esourzionisti Ita 
liani; Domenica alle 16 avranno inogo 
elezioni per lo cariche sopiali. Vione pe 
tanto sospésa. ogni attività, escurs: sica, 


AS, Sempre Avanti, I soci soro invitati 
alla seduta che si terrà giovedì S febbraio 
alle 20,30 in sede. Questa sera m palestra la 
sezione ginnastica. 


(GE, Indomito, Questa sera, alle 19.30 adu- 
Rata in sede dell'O. N. D, Si raccomanda 
l’intervento di tutti i partecipanti ai cant- 
pionati nazioni di sci che si terranno 


il 18 corr. ad Asiago, Informazioni è preno- 
tazioni jin sede, 


Club del Monocolo. Domani alle 20.30.lerio, 
na di scherma. Domani alle 20 prove della, 
sezione filodrammatica, Domenica seta ve 
glia. mascherata. 


LI e ru 


Bollettino dello Stato Civile 


del gi. .io 5 febbraio 1928 


NASCITE: denunciati rivi: maschi 5, fem. 
mine 4; totale 0. 
DECESSI: Zagar Matteo a. 42; Glavina 
Giuseppe a. 43; Decleva-Medved Maria a. 40, 
MATRIMONI; Conobelli- Imigi meccanico 


franchi 


Listino ufficiale dei prezzî der ‘cattà ali 

h & 

Borsa. per gli alfari a termine. I prezzi 
si intendono in lire per 109 ke. lordo 


Prese, ” or, 
tetti | Denaro] Lettera Îa; 
9,50 12.301 9.30 112.30] 9,30}12.30] 9.30 


Listino Ufficiale dei prezzi dello zucchero 
alla Borsa per gli afl'ari a termine. 1 prez 
zi ai intendono. in tire per 100 kg. lordo. 


4ucoenero cristi, grana fina 


Media dei Cambi s Consolidati 


CONSOLIDATI: 3.50 percento netto (1906) 
74.55; 3.60 percento netto (1902) ©; 3 per 
cento lordo 45.325; 5 percento netto 84; Oh 
bligazioni Venezie! 74.35: Littorio €. 83: 
CAMBI: Francia 7430;  Byizzera 3 
Londra 92.141; Olanda ‘7,50; Spasna 
Belgio 268,50; Berlino $51.50; | Vienna: 27: 
Praga 56.10; Ramailia 115: Argentina oro 
18,38; Argentina carta 8.08 New York PERSE 
Canada 13.89; Oro 364.6: Belgrado 33,30: 
Budapest ‘330; Albrnia 365,00; Norvegia 602: 
Russia. 97. } 


Co 
5, iavigaz. 263; Adria» 
tica Diettricità 200.76; Terni 433; Gr, AL 
berghi- 104; Littoria è, 64.05, 


Borsa di Torino, Rendita 74.90; Consolida- 
to 84, Banca d’Italia 2585: Commerciale Il, 
Hiacica! Na. Oreg fot, Mondo 1 Sinti? 

inca Mag. hi 3 Merid, 3 terr. 
#4: Cosulicl 183; Terni dti; Fiat 377.60, | 

Borsa ‘dî Genova. Rondita 74.40; Consoli. 
dato 84.225: Obbligazioni Venezie 74.30; Banca 
d'Italia 2595: Commerciale It, 1306; Credito 
It, 870: Banco Roma 115.75; Banca Nas. 
Cred. 564: Credito Maritt. 553; Aedes 9; Meri. 
dionali 735: Mediterranee 424; Libera Trie- 
Stina 320; Cosulich 183; Montecatini 230; Ter 
ni 430; Littorio c. 84,025; * 


£72, Banco Roma 116.50; Banca Naz, Cred, 
568; Meridionali 730; Cosulich 183.50; Libera 
Testina 325; Terni 429; Montecatini 250; Gas 
(785; Beni Stabili 656; Cementi Spalato 280; 
I to, 9; Fondiaria Vita 8; Littorio 
G. 83.70, 


Borsa di Ginevra. CAMBI, 6 febbraio: 


124,01 1/4: Austria 7325; Svezia 159.525; Nor: 
Vegia, 133.20: Danimarca 139.105; Buleavia 
3.75; Cecoslovacchia 15.40; Ungheria 90.275; 
Serbia 9.135, 
er INMNMNMENSE ee 
Linoa automobilistica  Baroola Miramar. 
Dai portici di Ghiozza alle 14: da Mira 
mar alle 15. Domeniche © feste, tempo per 
mettendo, partenze ozni diegi minuti. 
CONE EVA VA Va VA VR TT 
Autocorrisre Volti di Chiozza - acciatore. 
fPutti i giorni festivi dalle 14.30 alla 18 
RI 
RINO ALESSI, direttore responsabile 


Stazipato ed edito dalla 
sSogletà Editrice Jtariana. Roma Triesta 


Vendita rateale 
Garanzia assoluta mesi 12 
Posteggio gratuito mesi 6 


Vioiale la nc Mata all'Hi Savoia 


Complete ed autentiche informazioni si ottengono presso 


Giovanni KLUN 


Autorizzala Agenzia FORD . 


n 


Il Proton 


> contro la debolezza infantile 


MERAVIGLIA 


TRIESTE 


PIAZZA LIBERTA’ N. È 


Mi i I ti af CNF 
È 


è realmente efficace 


L'efficacia del Proton dipende dalla 


sua speciale composizione 


NI ci È "i Negri automobilista ©. Taucer Carmela; Lagiat È 1, 
LO Pr Ant seme Rein | Ei Die 1 siaotve rune coo mo: | Finito isti e lonce Snia ll | farmaceutica. 
| trattenimento. Mpeoticcslioine Savoia. Dalle 1549: «Douglas supesti: [cio s Vittori Mario, sarta; Zabai, Pietro ; I È ì # 
i fi o ERE È mioso» Coi mg] niirbarks, ci | bracciante, e Chinchela Maria; Cavalier g và n Vi s vi 
f Tutti questi numeri avevano fatto c0n, Nevo Cino. Dalle 16: «Asso di cuoris com |. Carlo macellaio, e Scherianz Giuseppina: n ogni cento parli di esso sono con: . 
' 


forno — un contorno elegante è ‘armo 
ico nella sua varieta — a quello che 
era noturalmente il centro del tratteni- 

mer il seguito di canzoni, cantato 
‘da Geni Sadero. Furono canzoni. di To- 
 \&cana, di Romagna, di Sicilia, di' Pie- 
‘monte, ‘dell’Istria, che ancora‘unavol- 
|ita, dinanzi al pubblico dell’Ospizio, mo- 
| \istrarono, il tesoro di sentimento e, di 

lnffetti racchiuso: nell'anima. popolare, 
\etnanarono il profumo della loro poesia 
ingenua e profonda, colpirono con-P'ori- 
inalità potente dell'idea musicale. La 


LS sE dito, È riati È da U isione: «sti schall Irancesco a. 72; Belanti Giusenpo a. 
‘Buggestione di quelle semplici. melodie Di a SIENA SRD serale co 35; Galic in Beru Maria A. 69; Dapretto Re d, Si 
(giunge a tutte le-anime, come tutto |Cine Venezia, Dallo 16: «Celimeno, ta bam. | Pistro n. 79; Cragnolin in Babich Filome. / i di queste sostanze, che nel Proton sono 
| ciò che nell'arte è elementarmente e as- piro di Parigiy con l. Damita, — — na @ SA For Ot aci Sellizaro sob ‘lg Be) Si Ra È 
‘solptamiente bello, © Geni Sadero potè | Cirema Teatro armonia (nia Madonninas): | do a. Le mo A art SIT Hi rese facilmente somministrabili, facilmen- 
(gioire. una volta di più nell'emozione! @. 0 prien è Y. Valli. seppe a. d2: Bratina-Brescia Maria a. 50; ta fili Sha Ù LALA 
| suscitata e del godimento che aveva tav] - - Cl iau Decleva Maria a, 70; Apollonio Maria a, 48: se te digeribili, facilmente assimilabili. 
P Curk-Budibnja Maria ‘è @, Adami Carlo ‘Sq 


|. ‘puto procurare a chi un'ora di benes- 
| sere è inestimabilmente preziosa, 
‘en 


|, L'ultima recita de «La vedova soal- 
“Ho trap. Teri nel pomeriggio, neila sala mas 
ima del Circolo Artistico; la 
| ignia degli studenti flodrammatici uni 
|| \nersitari fascisti. recitò «La vedova 
| scaltra» di Goldoni, rinnovando per la 
lenga volta il caloroso successo conse 
‘puito nelle precedenti rappresentazioni, 
Cai questa. difficile. interpretazione del 
{ capolavoro goldoniano, come con quel 
avdell’«Amluloria», il’ complesso ilto- 
rlraramatico universitario, diretto con 
nto senso d'arte dal dott. Angeli 
I foto gli auspici della benemerita Unis 
I “iversità popolare, ha superato brillan- 
s Ì ito Ta seconda prova nella serie 
itlelle recite ideate per portare a cono- 
, del nostro pubblico le commedie 


intelligenti, che tntti, dai protagoni. 
Sti ai collaboratori minori, recitarono 


H. Liedtke e I. Dagover, ; 

Gine Royal, Dallo, if: «Il romanzo di ‘un 
giovane povero» con V. Gaidaroff. 
Cine Volta. Dalle 15.50: «Controssionaggion 

con vetta Goudal. 
Teatro del Popolo. Dalle 16: «Nostromo» 
con Giorgio O’ Brien, È 
ine  Famigliare. Dalle 16: «Nanù, la cu- 
a dA ani con Enrica Fantis. 
Buffalo Bill. Dalle. 15: i Uma 


con M. Dan e Ò. 4 
Cinema Centrale: (via Carducci.) Dalla 
cui Aia Kellys e (Co. con C. Murray 
e Gi Con Hi n 
Cinema-Teatro Alfieri (vialè XX Settembre 


Collocamento sente di mare. 


Situazione dei turni d'imbarco per il giordo 
7 febbraio 


Turno) Generale, Marinai (20) 1: giovani 
coperta in I (10) 1: giovani coperta ‘in IT 
(9) 1; mozzi coperta (49) 1; fuochisti (87) i: 
carboni (54) 1, 

Turno Liovd Triestino, Marinai (--)- 194; 
giovani coperta in I {-) 3: giovani coperta 
in IL (—) 4; mozzi coperta fia è; fuochisti 
OIELO “earbonai (>) 1; moggi mecch, (7) 1 

rno Cosulioht “Nord, Marinai (9) 1; 
giovani coperta (1) 1; moszi coperta (2) 1: 
ingrassatori () 2: fuochieti (—-) 1; fuochi» 
sti nafta (16) 1; carbonai (+) 1: giovani 
SER trai Sn 
- Turno Cosulichs h ‘inai (23), 11 gio 
vani coperta (9) 1; Moni iene Tang 
ingrassatori (4) 1: fuochisti (4) 1; fuochisti 
nafta (15) 2; curbonai ) 1; giovani mae- 
ehina (20) 1, p; È 

Nav, Libora Triestina. Marinai (8) 1;gio- 
vani coperta (9) 1: mozxi O (8) d; in 
eruseatori (1) 1; fuochisti (i) 1: carbonai 


Turno Gerolimioh, Marinai (19) 1: gio 
vani coperta (9) 1; mozzi coperta (—-y 1; 
burcati e canvellati 12: igtlo inseriti gl 


p sarbo e finezza — __. <_ Iruochisti 613: carbonai ©) 


Pagamucci 1 
DE Giuseppina; Pacor Rodolfo macellaio. a | 
touch Valentina sarta; Ciach Mario macel- | 
laio, e Miach Maria; Tosolini Pietro fabbro |} 
meccanico, e Valle Giuseppina; Cich Giu» 
Feppe impiegato privato, e Korban Maria! 
impiegata. privata; lLenardich Giovanni ma- 
gazziniere, e leranco Vittoria, 


tiel giorno 6 febbraio 1928 
NASCITE: denunciati vivi: maschi 2, fem- 


mino.i; denunciati morti: maschi 2, femmi. 
ne i; totale 6. 
DICESSI; Seniolich Giuseppe a. 55; Hir- 


a. 75; Vecchiet Giovanni a. 68; Cecconi-Pe- 
cenko Élisabettà ‘a. 62: Kohmer Carlo. Ga- 
bigele:a, 76; Vertig Giacomo n. 73; Licen ii 
Scheriang Terosa a. 79. 

MATRIMONI: Sieza Ducaton Guido, ma- 
cellaio 6 Machnich Maria, i 
nn VAN 


CORRISPONDENZA APERTA 


Destino: Chi vuole possa tispondete alle 
sue domande se fon in Inedito dopo una 
Visita minuziosa e cosclenziosa? Li suo male 
Può essere di una certa gravità e può ee 
sere nulla. Dunque si faccia coraggio è ri. 
corra al metrico, perchè l'essere ammalati 
non è vergogna. — Aviere: Il biglietto in 
terza classe, con la tariffa militare, sino 
@ ‘Porino, costa lire 29,50. È 

Tipbpiter 117 E.: Oltre ai soliti documenti 
necessari pér ottenero l'imbarro dei dere 
presentare alla Capitaneria di Porto il pre 
velto di nadiotelesrafista e una, dichiara. 
zione del Consiglio di leva con-la guiale è 
autoriseato ad imbarcarsi, Ottenute la ma. 


conservare È vari insetti è il «Rascoglitore 
naturalista», lavoro. del dott. Egor, tradol- 
to dal prof, Lessone, Il'orino, Casa editrice 
Logevhets | 


# 


Domenico. sarvegliante, e Deî-j! 


a ; i Gu 1 tritola . potrà -im i he su navi 
Di SSRRresSniARiVo dela DIS Si Turno Tripoovich. Marinai (—) 1; giovani | straniere. — PIRIOTORI! lil. contenente DI : 
Ml tentro italiano, DI lidiS= | coperta (1) 1) zioni. coperta (2) 13 fuochi | indicazioni sul modo di paccogliare: di pre. ; 
(sima applaudì con calore gli interpreti |eti <4) 1; carbonai (2) L parare, di disporre nelle collezioni 0. di h isisà 
D) 


EG 


N 


PROTON 


necessario aî bambini pallidi, gracili, delicati 


# In tutte Te Farmacie. 


RM 


gg E 


ra mo A ma i MO SnO G 


È. tenuti 


| Anidride fosforica : ingr. 400 


id: #0 


Ferro + 


Jodio. 4 


Tutti i medici, tutti i Farmacisti, e grande 
parte del Pubblico conoscono l'efficacia 


Via 
Il Proton dà forza, appetito, bel 
colorito. Favorisce lo sviluppo 
corporeo. : 


I genitori che somministrarono il Proton al 

loro figli ne constatarono invariabilmente 

tali effetti e ne diedero notizia ai loro co. 

noscenti, Il Proton ottenne, così, una larga 

diffusione e viene giornalmente usato da 

migliaia e migliaia di famiglie, in tutti 
gli Stati del mondo. 


hs 
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ico corante Er 


lzo i È ERI Spec: Ri vadano all'esimi 

H to È dae, 2 na ipeciali ringraziamenti .Vi imio 1 7 

(E È buon prezzo, O; idi e did: si nesto Paolina, Sl quale con tutti è meszi, suggeriti dalla scienza cercò, di 
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dilo stesso ind ù 
Agli import degli aggigngere Ia 


tassa gove) a (cOMD va dalla 105801 x prontimei DRD 
x S 4 ta ti > ite. Presen-1 rei, È È sa 
dpi ci pete pu SEdione coi nenena] È Indigo al iccolo. SUOR pagate senitori Bramante 3 1600; d° î si miete, 7 febbraio Sk 
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b . [corre cauzione, e buon È ci Ù genere e D fer x si ta Mo £ 
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